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Ne quali chiaramente fi {piega la 
bruttura degli Organi del Corpo 
animato, e le loro opera tioni 
Mecaniche fecondo ThU 
potefi nuove * 
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xA V y L S $ ~ ^ 

Pel Libr aro a lettori* < , 
/~\Uelli 3 che giudicano 7 uti 

Libro dal frontilpicio * 
ritirandofi quando il 
fopradetto fiontifpicio è fem* 
plice , c credendo per Io con-? 
trario efler eccellente quell'O? 
pera , à cui fi è ufata deftrezz^ 
di dar una gra^{dea pe? 
mezzo d'un titolo mgegnoft? 
mencie inventato ; farebbero; 
per titubare per quefto piccolo 
opufeolo ? fe molti altri com- 
partì con la ftelfa modeftia, e 
con tutto ciò ricevuti con affai 
buona fortuna , non folfero 
fufficienti à difporre l'animo fe* 
vorevole de Lettori , portan- 
do il titolo di Saggi . Doppo 
I Opere sì del famofo Montagne 5 

j 
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Come ante d'altri l ne fono 
comparfe in Eifica 5 & in Mo- 
' 4 rale y che fono ftate l'oggetto 
" d'ammiratione di tutri i dotti . - 
Spera; adunque , ch> veruno 
nòij debba effèrvi x che vogl ia, 
effer preoccupato contro al - 
prefente Trattato % dar vede- > 
re % che non promette altro, 
che Saggi, fupponendo 3 che 
vorrà prenderli la partenza* di 
Veder ciò x che dice * doppo 
di che io mi prometto » che 
debba trovarfi contento di ha* 
verlo Ietto. 

Non foggiungo> di vantag- 
giosi raccomandatione delk 

mia mercanta * ' 

*-» » » 
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PREFAZIONE* 

oi 'cognizione del corpo anima* 
to è fimmamentè necejfaria k 
Medici. Senza lei operano filo % 
ca fo . Ejfa è una fiaccola ? che gt 
illumina nelle cagioni pf cure mdellq 
infirmi tà , e nelfelettiom de reme* 
dii . E tutti quelli a che non inten~ 
dono punto il corpo animato , per 
titolo di giujlizia debbono giudicar^ 
Jì puri Ciarlatani . 

JLa maggior parte degli buomini 
.da bene hanno in ogni tempo rie o- 
.nofeiuta tal verità; perlocbefiè 
venuto à coltivar fempr e Ignoto? 
mia con molta application^ y Nel 
f ecolo pafato hanno, credutoci fa* 
.pere tutto ciò * ebefofe pojjlbìle h 

$perfli \i\m^JhHtJp è cono? 
feiuto 9 che in qttefta fiienza non 
famo avvanzatt fi .non pocbifc 

JffflQim. ;....>. . ....r, » • ...» :•>.,, ...... 
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La preoccupatone y in cui fiera \ 
nel Secolo p > affato à favor degli \An* 
tìcbi j è fiata cagione del non ba- 
<verfi b avuto cura d'imparare a fi 
non ciò y che gli Antichi Capevano . 
Si ftudiava unicamente Hippocra- 
te a e Galeno . Si cercava ne loro , 
ferini tutto ciò a che fi credeva ne* 
jcejfario da faperfi per divenir va- . 
ìent'buomini < Sifupponeva y cb' ejft 
bavejfera faputo tutto a e fi t acciai 
yano come fifionarii quelli 3 '* cb^ 
pretende fero faperne più d' efii . E 
€os) il Secolo pajfato fu fomma- 
mente fierile in materia di feopri- 
mentì . 

*\ Migrane alla pervicacia di un 
eccellente Filofofo di quejh Secolo a 
$*è eomfeiuto y il corpo animato non 
tjfer altroy ebe una machina* Quin* . 
di fi fondò il penfiero di fvilluppar- J 
ne i miflerj . Gli Hervei > & i Tee- 
fuetti ne figo r infetti • La circola* 

] 
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itone del fangue ha immortalato 
l'uno 5 e lo fcoprimento del Refir- 
^Vittorio del Chilo ha fatto all'altre 
un nome 5 che non bavra giamai 
fine. 

* Il loro efimpio là refi inimofi 
iutti gli \Ano tomi/li , che ejfendofi 
cono fiuti pochi/fimo innohrati nel» 
la cognitione di quefta machina , 
hanno compre fo , per ritrovar no» 
•vita 5 haflar filo il cercarle . In 
-fatti i Bartolini , i Vvartoni.± gli 

S tenoni , % Vvilli , i Glijjonì^ i 
Lovver 3 ed i Graaf 3 &c . e fo- 
P'M tutti il Malpighi , hanno pe- 

* vetrato ben profondo nella ftruttu- 

* ra del corpo animato . Gli fcopri~ 
.menti da eft fatti y ci danno un' 
videa totalmente differente da quel- 
la y che ci refi ava dagli ^Antichi . 

Sambra doppo quefti 5 che non 
. tefii punto di più da (coprire . In 
*qjteJio mentre però s'imprimono 

' 1 foWfth 
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fovvente Opere contenenti qualche 
tofa di nuovo , & io dubito ) cbe 
dopfo cent'anni fi faranno ancora 
nuovi Scoprimenti. 

Quando non co'nofiiamo laftrut- 
tura di una parte y e ciò che fa- 
rebbe necejfar io per {[coprire qu al- . 
cbe effetto della mede/ima parte , 
dobbiamo argomentare ejfervi 
qualche nuova flruttura di pani 
da [coprire . I migliori ^notomi- 
fti confeffano ingenuamente man- 
car in molti luoghi una tal cogni- 
zione > dunque reflano per anco 
moltijpmi fcoprimenti da far fi , 

Sene troverà qualcuno ne pre* 
[enti Saggi y equefti mi paiono. a[ 
fai [ufficienti per farmi credere * 
-che non faranno mal ricevuti* Non 
concepisca però laftejfa Speranza 
per li miei [entimemi [opra la na- 
tura , e [opra l'ufo de liquori y che 
fi trovano neh corpo animato*. & 

Al ; - Miri- 
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novità y di cui per la maggior par* 

fé fono ve/itti , farà parerti ftt a* 
"vagami agii occhi de preoccupati i 
Ma (pero , che quelli , i quali non 
condannano un fentimento prima di 
baverh esaminato , mi faranno 
'¥ fattore di credermi ingannato con 
buona fede y quando accaderh y che 
gli trovino erronei. 

Li pregherò falò à lèggere iìpri* 
tno Trattato di quefìì Saggi , avan* 
ti di legger il re/lo . EJJo dà Vìdea 
ch'io mi fino formata degli elemen- 
ti; e fenza quefla farà imponibile 
di concepir bene diflintamente ti 
contenuto ne fujfeguenti Difcorft , 

Evvt unagrandiJpmacQnneJfiQm 
ne fra tutti gli trattati di quejìi 
Saggi* E quelli y che vorranno in^ 
tenderli , faranno ottimamente a 
leggerli feguentemente . L'ordine y 
c'bò loro compartito 5 parerà biz~ 
zaro à coloro 4 che fono ajfuef atti : 

• 1 \ tessere 

• • • 
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leggere Corfi Anatomici ferini (e* \ 
condo il metodo ordinario; mh quel- 
li i che offeriranno ciafeun trat* 
tato fervire. all'intelligenza delfi- 
guentc 5 cono feer anno haverio da- 
to a WJfcorfi una ferie naturale # 
, y 'far era forfè ftrano , ch'io non j 
faccia alcuna mentione degli ^ut- ■ 
tori ne luoghi, ne quali efpongo i 
loro feoprimenti ; Nel che potrebbe 
ancoeffere^ che f off e creduto ^ eh' 
io lo faceffi per arrogarne et meflef- 
fo la gloria , Ma il creder ciò , fa- ■ 
rebbe un far mi gran torto. Io non 
fono di tal cattiva natura' 9 che 
pretenda acquiftarmi riputatane 
con quella degli altri. E fi non ho 
fatta mentione del nome di quelli^ 
c hanno fatto gli feoprimenti ) non 
Yhò fatta , perche tutto il Mondo ; 
ù il loro merito 5 e ciò ferve ap- 
punto nulla per l'intelligenza di 
quefli Saggi . , ; 1 " 

V e un 
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V'e un eccellente ^Anatomico a 
Montpellier chiamato M, Cbirac. 
La ragione che mi ha fatto tacere 
Il nome degli altri y non milita nel 
riguardo di lui, Contuttociò non 
Vho nominato in alcun luogo . Vo« 
glio perciò rendergli giuftizia . Egli, 
èdejfo, che mi bà ferino ) tutte le 
glandule non effir altro , che muc- 
chi di vaft intortigliati ; doppo ha- 
ver gli io detto y che il cafo mi ha- 
*veva fatto veder qualche cofa dt 
fimilc nelle glandule del colla , ò 
proftate d'un cane . 

Ter lo re/ìo qua/i tutti gli Rut- 
tori mettono il loro nome fui fron- 
tifpkio dell'Opere loro; e qucjìo 
toflume nafee chiaramente dalla 
buona opinione , che ciafeun d'ejfì 
bh delle loro fatiche . Tutto il 
Mondo pecca in quefto particolare . 
Sino ad un miferahil Copi/la fi 
perfuade 9 f Optra fu a ejfer qua\ m 

• cUcof4 

I 



che co fa di frafcendente 3 ancorché * 
feria maggior fané 3 altro non 
fta che uno Jìroppiamento de buoni 
Ruttori . Quindi fi può conofcere % 
qua] fiala ragione , che non mi 
permette il far come gli altri . Non 
ho .tale opinione di quefì : 'Opera , 
che pojf i alternarmi di dover riti" 
rar da ejfa molta riputatane . OU 
tre di che io non ho (crino con altro 
fine^ che di abbandonare i miei 
penjìeri 2t gli a tri , affine che H 
correggano 3 fe li conofeono 5 an+ 
dar a traverfo : overo > che por- 
gano ajuto y perche , fe camìnam 

fenfat amente y ne ritrovivi degli 
altri. 



« 
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D'Anotomia 

DISCORSO PRIMO: 



Ve gli Elementi del Cor fa 
v animato • * 

SETTIONE PRIMA 

...... Ve primi Elementi: 



'Idea 5 che noi 

habbiamo della, 
materia , e del 
I movimento * ci 
3) impegna à giiK 
dicare , che tutti i corpi fia- 
no compofti di corpufcoli 
hifenfibili di differente gran- 
de*»^ C di diverfa figura., 

A Se 
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Se accade > che molti di qùettt 
corpuscoli fi unificano., vengo-», 
no à comporre piccoli cummo-? 
li , chp noi chiamiamo col no- 
me ài piccole moli , b motecule . E 
fc reftano fiaccati gii uni dagli 
altri per mezzo di una grande * 
àgitatione, compongono una 
tal materia , che nominiamo 

frateria eterea . 

Come che le moleculc fi for- 
giano per l'unione di parti del- 
la materia eterea , fra erte vi è 
una divcrfità quafi infinita, tan- 
to per conto delle loro gran- 
dezze, quanto per ragione del- 
la loro ftruttùra , e figura . Ciò 
parerà affai evidente à quelli y 
che confedereranno 3 che le 
parti della materia eterea fono 
differentiffime Tuna dall'altra . 
Dal che ne nafee, le molecule , 
efcc ne fono còmpofte ha ver 
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tra sè ftefle uni grand ìffimz 
varietà . E perche non habbia- 
mo alcuna ragione , per cui 
dobbiamo negare effervene di 
tante forti , di quante yt ne 
ponno effere , noi potiam ben 
giudicare, ch'elleno fono di£* 
ferenti tra sè ftelfe per quafi in- 
finite maniere , tanto per r** 
gione della loro grandezza, 
quanto per conto della, lorq 
ftruttura, e figura. 

Per ben cfaminare le diffe- 
renzedelia ftruttura, e della V 

figura fi ponno molto comoda- 
mente ridurre tutte le molecu- 
le à cinque generi. Il primo fa- 
rà di quelle 3 che hanno angoli 
acuti nella loro fuperficie con 
molta folidìtà . E noi chiame- 
remo quefttf forte di molecule 
col nome di acidi. Il- fecondo 

farà di quelle > c'hànno -molti 

* ' A * 
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% . 1 SAGGI : , 

£ori gt'andi,& aperti, e le chia- 
meremo attutii . Il terzo farà di 
quelle , che fono ramofe , eli 

nomineranno folfi. Il quarto fa- 
rà di quelle, che fono di figura 
lpnga , e c'hanno reftremità 
Come quelle di un ovato , è fi 
chiameranno flegme. Finalmen- 
te il quinto farà di quelle , che 
non hanno angoli acuti nella 
loro fuperficie, che non fono 
molto porofe, che non fono 
cilindriche con punte , ò rifaI-~ 
ti ovati , , ma che fono roton- 
de, ò ovate , e fcabrofe &c. 
e fi nomineranno terra . 

La materia eterea colafcn-^ 
za intermittenza ne pori delle 
mòlecule; e così viene ad oc- 
cupare tutti gli fpatii , dove 
non v'è alcuna di effe , e quel* 
le vengono à comporre tutti i 
corpi ^ chiamati terreftri. 

Il Cor- 
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Il Corpo animato è uno c r { 
quefti corpi terreftri , che non 
fono compofti fe non di mole- 
cule . Fa adunque di meftieri , 
che ila in lui dell'acido, dell' 
alkalo 5 del folfo, della flegma, 
e della terra . Giache per tanto 
. fi fumo propofti di dare in que- 
llo difcorfo una chiara Idea 
degli elementi del mede/Imo 
corpo j s'innoltreremo ad efa- 
minare la natura dell'acido, 

dell' alkalo, del folfo, della 
flegma , e della terra . 

* 

SETTIONE SECONDA: 

Dell' àcido. 

m < 

PEr ben intendere la natura 
degli acidi, fa di bifogno 
efaminare la loro figurala loro 
ftruttura , e la loro grandezza . 
Quanto alla loro figura fe mi 
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pongo à confiderar dappreflo» 
la cofa, io conofco % che v'è tra 
effi una differenza quafi infini- 
ta . Ve ne fono de conichi, de 
triangolari , de regolari , degl* 
irregolari di tutte le maniere .. 
Ve ne fono^c'hanno gli angoli 
molto acuti , e che gli hanno, 
meno acuti * Altri hanno molti 
angoli, altri ne hanno meno ^ 
Epoichevipuò.cffere perque- 
ftocapo quafi infinita la diffe- 
renza di modificationi v noi 
non mettiamo punto di diffi- 
coltà adire , elfervi una diffe- 
renza quafi infinita di acidi, ì 
cagione della loro figura- 
li che mi fa ripenfare , che- 
farebbe un tormentar/ì lo fpi- 
rito fuor di propofito > I'aflati- 
carfi perconofeere tutte-le di£ 
ferenze, che fono ne gli: acidi 

per cagione della loro figura^ 
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DENOTO Mia: 7 
Etfendo la • moltitudine influì* 
jt% r non fapremo giamai (pera- 
re di conofcerlc tutte . Ci con- 

tenteremo per tanto di faperc 
in generale , che tutti gli acidi 
hanno de gli angoli nella loro 
fuperficie , fenza cercare , fe Io 
fpirito di Solfo per efempio ha 
le fue parti coniche, piramida- 
li 3 à facce , ò altrimenti . 

Quanto alla (bruttura degli 
acidi , mentre rifletteremo, eh** 
ella confitte nelFaccozzamen- 
to delle particole della materia 
eterea , non fapremo dubitare y 
che la diverfità , che paffa tra 
elfi per quefto riguardo , non 
fia quafi infinita . In effetto l'u- 
nione di quefte particole d> 
pende tanto dalla loro groffez- 
za, quanto dalla loro figura , 
e dal loro movimento . 

Hora vi corre una differenza , 

A * S ran - 
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grandiflima tra le groSeize^ 
e figure delle particole della, 
materia eterea , & effe fi mo- 
vono in móltiflkne maniere-; 
fa dunque di me ft ieri , che vi 
fieno infinite differenti {frutta- 
re de gli acidi. 

Fra tanto però, già che la 
•dm-eiza dipende dalla ftruttu* 
ra j in raodoebe quanto più uà- 
corpo è duro , tanto meno egli 
hà depori,overaehe tanto piò 
i di Itti pori fono piccoli > noi . 
potiamo di qua argomentare 
di conofeere in generale la 
Ili-ut tura degli acidi, cioè, eh' 
effendo elfi più duri di tutte le 
xnolecule^rano per confeguei> 
za quelli, che hanno minor nu- 
mero di pori y ò che gli hanno 
più piccoli . E tanto ci batterà 
ili fapere fenza tormentarci in- 
utilmente lo fpirito per ifeopri- . 
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re tutte le modificationi , che 
pono effere ne pori de gli acidi. 

Quanto alla grandezza del- 
le loro parti , ve ne fono altresì 
d'un'infinità di maniere , in 
modo che prendendo à confi-» 
derarle per quefto capo, èim* 
poffibile à determinarne tutte 
le differenze . Confiderando 
nulladimeno,che fi trovano aci- 
di di tal forte , le parti de quali 
fono così fòttili , e così delica- 
te, che con un fuoco lento ven* 
gono ad efalarfi,come fono per 
efempio le parti dello fpirito 
di Venere, e flandochefene 
trovano dell'altri, chelehan- . 
no così grofTe^ e così maflìcce , 
che non efalano fe non per for-* e 
-za di un calor vehemente , co* 
me fono l'olio di Vitriolo , e Io 
fpirito di Àlume &c. potiamo 
per quefti riguardi ridurre gli 
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*o S U G G I 
acidi fotto due fpecie, dividen- 
doli infifli^ in volatili. Ififlì 
feranno quelli r chenonefala- 
no fe non per forza di un calor 
vehemente, & i volatili al con- 
trario faranno quelli^ che con 

un mediocre calore vengono 
ad cfalare . 

SETTIONE TERZA: 

. - 

/ 

DeW\Alkctlì. 

- 

lì che gli Alkali fono le 

— > molecuIe-piuporofe,per 
fcen conofcernela natura non 
farà necenario a che efaminare 
la loro figura y i loro pori > e 
fla loro grandezza. 

Potiamo dire fopra quello 

Iparticolare degli Alkali v quan- 
*o habbiamo detto de gli aci- 
di , parlando della 1o«q figura , 

CftC VC «Q fono ante for- 




Digitized by Google 



DENOTO M'ì^f. ti 
ti, che fi rende imponibile if 
conofcerle tutte/ La ragione 
ella è , che la loro compofitio- 
ne dipende dal movimento 
delle parti della materia eterea. 
Imperocché movendoti* quefte 
parti in tutte le forti di manie* 
re , ponno nell'unirfi compor- 
re le molecule- di tutte le forti 
di figure , tanto regolari, come 
irregolari . Si che lo fpirito hu- 
mano fi troverebbe troppo an- 
gufto per efaminarle tutte , e 
mancando altronde i mezzi 
per venirne al fine,fi dobbiamo 
contentare di fapere, che vi fo«« 
no Alleali di tutte le figure,fen- 
za pigliarti pena della figura 
precifa di ciafeun Aitalo pai» 

ticolare. 

E nulladimeno utile in que* 
fto luogo Tolfervare, che molti 

Atali hanno la figura de gli z& x 

* 
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Wdì , & è lo fteflb che dire, che 
molti Alkali hanno angoli acuti ' 
nella loro luperfìcie . Ma non 
havendo poi la folidità degli 
acidi,di qua ne viene, che non . 
producono il loro effetto . Par- 
lando della durezza de gli acidi 
habbiamo detto , dipender eA 
fa, ò dal poco numero , ò dalla 
piccolezza de pori. Eflendo 
dunque gli Alkali incompara- 
bilmente più poro/i degli acidi, 
è altresì neceuario, c'habbiano 
«nolto minor durezza in com- 
paratane degli acidi fudetti» 
JDi maniera che fe qualche mo- 
lecùie participeranno dell'aci- 
do à cagione de i loro angoli 
acuti , & alrresi bavranno dell' 
Alkalo , per il gra n numero , e 
per la grandezza de loro pori j 
non potranno produrre lo freno 

£ffetto 5 che producono gli acx- 
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D y oiHOTOMllÀ. ff 
di 5 perche effe non hanno la 
folidità degli acidi fteffi, e nd 
med efimo cafo , effe non ria- 
vranno ne meno l'effètto de gli 
Alkali ,i cagione de gli angoli 
acuti della loro fuperficie. Si 
chiameranno adunque le mo* 
lccule di quefta forte, parti- 
cole acide Alkaline. 

I pori degli Alleali fono al- 
tresì differenti gli uni da gli al- 
tri in infinite maniere ; il che è 
cagione, che non fapremo de- 
terminarle. Dal che viene, che 
non potendo noi conofeere à 
minuto la ftruttura de pori de- 
gli AJkali,fi contentiamo di di- 
re , ch'elfi hanno quella gran- 
- dezza, e quella figura, ch'è-ne- 
; ceffaria per produrre il loro ef- 
fetto, quando fi tratta di un fe- 
nomeno, che da elfi dipende. 

IX che bajfta à quello propofito. 



* 
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Quanto alla groifezza delle 
parti Alkaline, ancorché le di~ 
-verfità, che fono tra effe > fiano 
quafi infinite 3 non lafcieremo 
però di dividerle in fùTe > &i« 
volatili nel modo appunto , c* 
Gabbiamo difeorfo degli aci- 
di. Con quella eccettionc^he 
gli acidi fiflì fi eftlano per l'ac- 
tionediunfuoco vehemente, 
la dove gli Alkali fifli non fi 
efalano onninamente * 

Diftingueremo per tanto gH 
Alkali in fuli, & involatili. I 
filli lono quelli , che fuffiftono 
ne! fuoco , e fi cangiano in ve- 
tro più tofto d'efalare . Et i vo- 
latili fono quelli , che efalano 
con un calor mediocre-, come 
per efempiò lo fpirito di fai 
ArmoniacQ, e TAlkalo vola- 
tile di corno di Cervo. 



uigmzea Dy 
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SETTIONE QUARTA; 

Pél mifchiamento de gli <Acìdi con 

DOppo haver trattato dell' 
Aeido i e dell' Alialo, 

di meftieri mifchiarlr infieme 
per vedere ciò > che ne viene . 
Et à fine di feguire un metodo, 
di cui non habbiamo à lagnar- 
fi, noi non diremo coli in que- 

fio capitolo y che non fegua 
come per confeguenza dalle 
cofe dette nel precedente , 

Se fi confiderà , che un puro 
. Aikalo non è compofto , che di 
molccule le più porofe , è ne- 
ceflario il concludere^che mol- 
ta quantità di materia eterea 
ii move dentro i pori delle fue 
.parti. 

Pal chcfeguCj che à fine 

che 
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H SJGG1 
che un corpo polla lungamen*] 
te fuffiftere ftante il torrente , 
della materia eterea , è necef- 
fario, che i pori deila iuperficie 
non fiano più grandi di quelli , 
che fi trovano nel di lui mez- 
zo. La ragione ella è , perche 
fe i pori della iuperficie non fa- 
ranno eguali à quelli del mez- 
zo , le parti della materia etè- 
rea > che faranno entrate da 
un lato, non potranno ufc ire 
dall'altro con la ftefla liberta , 
con cui faranno penetrate. Dal 
che ne verrà 5 che sforzeranno 
mediante la loro grande agita- 
rione 5 tutto ciò, che fi opporrà 
al loro palfaggio;, e per confe- 
guenz'a romperanno l'unione 
delle parti 3 in cui erano pori 
tròppo piccoli per permettere 
alle parti eteree il paffaggia. 

Non fr può in queftóp'amco, 

• lare 
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1 lare ricorrere alle parti defld 
materia eterea le più groffe, 
che recando nella fuperficie 
de corpi tengano le parti le- 
gate, e urtino con altrettanta 
forza le parti fudette , che paf. 
-fino al di dentro ; imperocché 
tutte le parti della materia ete- 
rea , ch'èpiìigrolfa di quella, 
che pafla nelle parti del corpo, 
non entrano altrimenti, mi re* 

perficie . Mà ha vendo minor 
forza di quelle , che fono al di 
dentro , elleno fono obligate à 
ceder à quelle , & à lafciar &r 
loro in quefto particolare ogni 
forte diguafto , nello (laccare 
tutte le parti di quefto corpo , 
e nel romperne tutta l'unione . 
Di forte che per quefto capo , 
dovei pori faranno più ftretti 
in un luogo 3 che in un altro , 
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ne verrà Tempre la diflblutionci - 
delle parti . 

Queftadiflblufione, eftac- 
camento di parti occorre ordì-» 
nanamente per lo mifchiamen- 
to di qualche corpo eteroge- 
neo -, per cui le parti di cui en- 
trano nei pori della fiiperfkie > 
li turano , e per confeguenza li 
rendono più piccoli; in manie- 
ra % che la materia eterea 3 non 
potendo fortire con la medefi- 
ma libertà > con cui è entrata , 
sforza Toftacolo , fiacca le par- 
ti di quefto corpo , e fi apre il 
pàflaggio fino à che ella può 
continuare il fuo camino da 
per tutto con eguale facilità „ 

Quando quefto movimento, 
che fcompagina le parti di un 
corpo 3 è fenfibile > fi chiama 
ferment attorie i & il corpo , per lo 

cui mifchiamento etto occorre^ 

- 

■ 

- 1 
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fi nomina fermento . Si dittine 
guono cinque fpccie di fermen. 
tatione.. La prima è Yehulìttio- 
ne , e fi fa allora a che il mifchi- 
arft del corpo eccita qualche 
volta un movimento fenfibile 
di parti, accompagnato da pic- 
cole bulle 3 ed alcuna volta da 
piccole bulle d'aria femplice- 
mente . Quefte bulle vengono 
prodotte dallo feompagina- 
* mento di qualche parti affai 
delicate y che fi mifchiano con 
qualcuna delle parti dell'aria > 
che Tempre fi trova fra le parti 
de liquori . Poiché nello ftac- 
carfi feoftano le altre parti , à 
trgverfo delle quali palTano 5 e 
fònno ammalare in quel luogo 
tant'aria che può comporre 
una piccola bulla 3 che fale ali*, 
fuperficie del liquore per ca- 
gione della fua leggerezza . 
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La feconda è la ekvatione' y 
che accade allora , quando per 

10 mifchiarfi di certi corpi 5 i 
corpi s'enfiano 3 e fi elevano 3 ò 
per meglio dire 5 fi rarefanno . 

11 che avviene allora , che per 
verità la diflblutione non è 
fenfibile , ma che le parti del 
diiTolvente fono in tal maniera 
figurate , che non ponno ac. 
compagnarfi con l'altre fenza 
occupar infieme più fpatio 5 che 
non occupavano feparate. \ 

\ La terza è lo fibietteggiamento. 
Accade quando il corpo mifi. 
chiato fi dhTolve con una fpe- 
ciedi fifchiamento accompa- 
gnato da piccoli fibilli legiqri > 
& interrotti. Allora le parti , 
che fi fcompaginano , fi piega- 
no , e fi incurvano per l'attione 
del fermento. Quefte parti così 

piegate , fi raddrizzauo 5 & ec. 

_ citano 

l ■ 
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cirano con ciò nell'aria tutti 
que' piccoli movimenti , che 
ponnoin noi produrre la Ten- 
ia rione del fuono. 

La quarta è T 'eferve (lenza % 
che fi fa, per propriamente par- 
lare , quando per lo mifchia- 
mento de corpi ne feguc una 
diflòlutione di parti, accompa- 
gnata da qualche grado di ca^ 
lore>poiche la diflòlutione non 
facendoli fe non per un grande 
sforzo della materia eterea, il 
movimentoyche le parti ne ac* 
quiftano, diviene affai poten- 
te per eccitare in noilafenfa- 
tione del calore fudetto : 

La quinta finalmente èTefa*. 
lattone , che accade allora , ch.c 
Io feompaginamento delle par- 
ti viene accompagnato dal fu- 
mo. Il che fuccede,qtiando per, 
.lo fiaccamente) , qualche par- 

' . : " te fot- 
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te fottile acquifta movimento 
badante per falire vifìbilmente 
in aria , mentre l'altre più grok 
le reftano nella malfa . 

, Suppofte tutte quefte rìflet 
Boni, non farà molto difficile 
il vedere,che dee accadere una 
xjualche fermentatone dal mi- 
fchiamento de gli acidi , e de 
-gli Alkali. Poiché effendo pun- 
tuto l'Acido , e l'Alitalo poro- 
fo , le punte dell'Acido, "fé 1' u- 
no fimifehi dell'altro, entre- 
ranno ne pori dell'Allealo , e li 
renderanno per confeguenza 
più piccoli. In modo che la ma- 
teria eterea non potrà fortire 
in tal cafo con la medefima fa- 
cilità con cui farà entrata * 
Scomtiaginerà adunque le par- 
ti, fra le quali fono ftate in- 
tromeffe le punte dell'Acido, 

e <yuefto jfc^ompaginamentoj 
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ò quefta fermehtatione durerà 
(Ino , che la materia poflà paf- 
fare da per tutto con uguale 
facilità. 

Di più , fecondò , che i pori 
deirAlkalo faranno grandi , ò 
piccoli, le punte dell'Acido fa- 
ranno altresì in comparationc 
deirAlkalo grandi , ò piccole ; 
eia fermentatione farà , òun 
ebullitioné , ò un elevai ione* 
ò uno fchietteggiamento , o 
un erfervefcenza , ò un efala- 
rione. -' r - • 

Qualche volta vi fi /copri- 
ranno due di quefìefpecie di 
fermentatone nel medefimo 
tempo , come lo fchietteggia- 
mento, e Fehullitione , Fefala- 
tione, e Feflervefcenza , &c, 
qualche volta vi fe ne trove- 
ranno tré, qualche volta quat- 
tro 7 e qualche volta vi.fi offerì 

/ " • . veran- 
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veranno tutte ; poiché fecon- 1 
dp 5 che i pori dell' Alkalo fa- 
ranno più , ò meno turati da gli 
angoli dell'Acido , la materia , 
eterea rimoverà con più^ ò me- 
no di forza le parti del corpo , , 
the viene fermentato , e così 
da quefta minore 5 ò maggiore 
agitatiòne, e feompajginamen- 
to , traggono la loro origine le 
fpecie mentovate della fer- 
mentatione. 

Da tutto quefto fi può agia- 
tamente concludere , che la 
fermentatione dee durare, fup- 
goftojC'habbia una volta inco- 
minciato , fino à tanto che la 
materia eterea poffa paffare 
fenza impedimento per li pori 
de gl'Alkali , che fi fono mi- 
fchiati con l'acido 
\ .II che avviene allora , che 
le parti fono ftate talmente 



Digitized by Googl 



D'jOWTOMlut. i$ 
^compaginate, che doppo fct 
fere flati diftruttii pori, ch'ef- 
fe formavano avanti il loro 
ftaccamento , fe ne fono fatti 
degli altri di grandezza vicen- 
devolmente 3 poco meno , che 
eguali. Imperochè effendo po- 
fta la cofa inquefto flato , la 
materia fottile non incontra 
più alcun oftacolo al fuo paft 
faggio . E così paffa à drittura 
fenza rimovere alcuna parte 
del corpo , i di cui pori tra-* 
paffa , 

Quando le parte de gli Alkaw 
li fono di tal maniera fcompa* 
ginate da gli acidi > vengono à 
riacquiftare la loro primiera 
calma , e fi trovano talmente 
unite con quelli > che ne rifulta 
un corpo d'una terza fpecie, 
che non è nè acido 9 nè Alkalo y 
ina che è comporto dell'uuo , 

JB e dell' 
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e dclFaltro, e che noi chia-mhu 
mo fale . Di maniera, che i fali 
non fono altro , che corpi po- 
rofi la fuperficie de quali è tut- 
ta corrugata, per legume de 
, gli acidi 5 che fi fono ad elfi 
appiccate • 

Non fi conofce alcuna pro- 
prietà nel fale , che non veng& 
pér confeguenza da quanto s'è j 
detto fin'hora , come fi potrcb- 
. be dimoftrare, fe trattammo 
qui del fale nella maniera , che 
le ne dee trattare nella Fifica . 
Mà elfendo che noi non ne par- . 
•liamo, fé non come di una cofa 
rifultata dal mifchiamento dej- 
l' Allealo con l'acido , havremo 
ibaftanza di dire , cheeffen- 
dovi una divertita quafi infini- - 
ta di acidi 9 e di Alkali , fi tro- * 
vera altresì tanta divertita di 

fali 5 che fi rende imponìbile il 

deter- 

P 
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determinarli tutti . Frattanto 
però è bene roffervare, che la 
maggior parte di quefte diffe- 
renze dipende da gli acidi ; 
poiché non operando i fali ne 
corpi , fe non per le punte 
de gli acidi j che fono elevate 
fopra la fuperficie de gli Allea- 
li , tutta la differenza 3 che fi 
trova nelle loro proprietà , di- 
pende da quefte punte de gli 
acidi, che operano tallora in 
un modo 5 tallora in un'altro , 
fecondo che fono più, ò meno 
■acute 5 & in maggiore, ò minor 
numero 5 &c. 

Vi fono nulladimeno dei fo- 
li , differenti fra sè fteffi per li 
loro Alkali > come fi può agia- 
tamente vedere da quanto hab- 
biamo detto di fopra * Poiché 
fe un certo acido fi mifchia con 

wa'Alkalo volatile > non po- 
13 * " trei»o 
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tremo metter dubbio 5 che da 
quello mifchiamentone rifui- 
teràunfale, che farà differen- 
te dal fale , che rifiaterebbe 
dal mifchiamento dello fteffo 
acido con un'Alkalo fiffo . Io 
dico, che non potremo met- 
terlo ifi dubbio i poiché gli Al- 
leali volatili hanno le loro par- 
ti incomparabilmente più deli- 
cate, che gli Alkali fidi. Dal 
chefegue, che le parti altresì 
dei fali, che ne rifulterebbe- 
ro, dovrebbero effere fenza 
compara tione più piccole; il 
che è ballante per conftituire 
una confiderabilc ! differenza 
tra quefti fali. w '< . 

Si potrà fondare una divifio- 
ne di fali in fiffi , & in volatili 
dalle cofe fopradettc . I fali fìf. . 
fi faranno quelli , che tengono 
parti così grofTe, che non fi cfii- 

; - . - lano 

■ • 
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lanoper verun calore, come- 
il Sai marino 5 il Vitriolo&c. 
& i fa-li volatili fono quelli, 
che fi efalano con un calor me- 
diocre , come fono \ fiori di 
Sai armoniaco. 

SETTIONE QUINTA : 

; . ve solfi. *> ■ ' 

NOn fi è detto di fopra cofa 
della figura , ftruttura , e 
grandezza degli Acidi, e degli 
Alleali , che non fi debba, dire 
della figura , ftruttura , e gran- 
dezza de Solfi. In.efFetto fe fi 
confiderà la cofa attentamen- 
te, fi vedrà fenza molto fhidio, 
che v'è una diverfità quafi infi- 
nita fra Solfi , à cagione della 
loro figura . Poiché fe un Sol- 
fo ha parti più ramofe di' un'al- 
tro, s'egli ha verunaparte, m 

5 3 cui 
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cui i rami fieno più corti , ò piJr 
lunghi , Òin altro modo con- 
formati, di quello fiano in un* 
altra, farà infallibilmente dall' 
altra .differente ; e perconfc- 
guenza capace di produrre e£ . 
ietto ancor differente . Eftan- 
do , che pufr effervi in quelli 
particolari un'infinità di modi- 
ficationi , mi fcmbra evidente » 
che polfa ellervi un'infinità di 
differenzi tra Solfi per ragione 

•' della loro figura » 

Non v'è però minor diffe- , 
renza tra Solfi per conto della 

. loro (bruttura , di quella, che 
v'è per cagione della loro figu- 
ra . Imperocché effendo che i 
Solfi fi fanno per l'unione delle 
parti della materia eterea, que- 
lle parti della materia eterea fi 
ponno unire in parti d'infinite 

. maniere , con che fi vede chia- 

ramen* 
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ramente, potervi elfere tra Sol- 
fi una quafii rifinita varietà , à 
cagione della loro ftruttura . 

Se per altro poi noi fi rivol- 
geremo alla loro grandézza , 
conolceremo , che non v*è mi- 
nor differenza tra elfi per que- 
llo capo , di quello vi fia per 
ragione della loro figura, e 
ftruttura . Poiché effendo Ja 
materia divifibile in infinito, 
può effervi un infinita moltitu- 
dine di differenze fra le parti , 
che fono più grolfe l'una dell' 
altra , non effendo vi grandez- 
za alcuna , che non pofià au- 
gumentarfi , fenza perciò ac- 
quifere la grandezza di un'al- 
tra , che farà un poco più grof- 
fadi lei. 

Non faprei per tanto qual 
verfo potefse prenderli , per 

collocar i Solfi fotto certi gene- 
fi 4 ri > 
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* ! > confederando femplicemeh> 
te la loro figura , la loro ftrut- 
tura, © la loro grandezza. Tut- 
tavia havendo noi ridotti gli 
Acidi, e gli Alkalt lotto due 
fpecie, dividendoli in fiffi, & irt 
volatili , non ottante la diffe- 
renza qnafi infinita , che corre 
fra le loro parti > potremo b^rt i 
far lo fteflo in propofito de Sòl- 1 
fi > e già che vi fono Solfi ,che 
xioneialano, fe non diffieiliffi- 
mamente , & altri , ch'elilano» 
coivun calor mediocre 3 ti farà 
ben lecito di chiamar i Solfi y 
~ che non efalano fe non . con la 
forza di un calor vehemehte > . 
Solfi {fijji 9 e quelli, che efalano 
con un calor mediocre Solfi 'vo- 
latiti. . 

1 Solfi fiffi non efalano , fe 
non dijfficiliffimamente , per- 
che le loro pa,rti fono groife , 

♦ 

* r m 
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eguernite di lunghi, egro^ 
rami. Onde tantofto , che fo- 
no agitate, communicano qua- 
fi tutto il loro moto alle parti 
del còrpo 3 che le circonda ; in 
tal modo che non ne ponno 
effe acquiftar tanto, chebaftt 
per efalarc, fenza la forza di 
un eftremo calore 

Al contrario de Solfi volati- 
li , che riavendo le loro parti 
molto delicate 5 &i loro rami 
fottililfimi 5 & unitiffimi,fi ven- 
gono à movere con molta fa- 
cilitai e però un calor medio- 
cre, e baftante à communicar 
loro tanta agitatione, quanta 
bafta per elevarle in efala-* 

tione . 

■ 

/ ... * 
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SETTIONE SESTA: 

Wel mifchiarnento de Solfi con gii j 
\Acidi) e con gii uflkaìi . 

DOppo haver efaminata la 
natura de Solfi 5 non farà 
fuor di propofito di mifchiar 
infieme gli elementi a la natura 
de quali ci è cognita , per ve- 
dere ciò a che ne dee feguire . 

Già che gli acidi fono mole- 
cule 5 e' hanno molti angoli acu- 
ti nella fuperficie 5 e che i Sol- 
fi fono le molecule ramofe > fe 
mifchieremo un acido con un 
Solfo , l'acido dovrà coagulare 
il Solfo . In fatti quando fi mi- 
fchia un'acido^on un Solfo 1* 
acido impegna le fue punte frà , 
irami del Solfo. Per Io qual 
mezzo vengono colligate le 
parti 3 e ammafsate di tal ma- 

■ niert, 
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tiicra , ch'effe perdono i poco 
à poco il loro movimento , c 
fi coagulano . Per lo che fi può 
ben dire univerfalmente, che, 

gli acidi coagulano i Solfi. 

Se riabbiamo ben concepti- 
ta la natura delFAlkali 3 fi co- 
nofeerà fenza molta difficoltà , 
che debbono operare ne Solfi 
con una maniera totalmente 
oppofta à quella de gli acidi . 
Poiché fé gli acidi coagulano ì 
Solfi impegnando le loro, pun- 
te fra i rami di quefti 3 gli Al- 
leali , che fono fenza punte, 

dovranno cagionarne la diffo- 
lutione . Effettivamente mif- 
chiandofi gli Alleali con gli 
Solfi 5 ne feoftano le parti 3 e 
fi collocano fra effe . Difimpe- 
gnano dunque Fune parti dall' 
altre in tal maniera , che non 
havendo più tra sè fteffe tanto* 

• 5 B 6 Jega- 
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legame , il tutto diventa più 
liquido . E così fi può ben dire 
univerfalmente , che gli oilMi , 
diffolvQ.no i Solfi. 

SETTIONE SETTIMA. 

Delle F le gme. 

OLtre gli Acidi, gli Alkali, 
& i Solfi , vi fono ancora 
molecule cilindriche, e polite y 
in cui le due eftremità fono 
quafi tronche , come le etìre- 
xnità di un'ovo. Quefte parti 
compongono le flegme , ò le 
acque , quando fono in una 
quantità confiderabilé . 

La differenza, che può acca-» 
dere tra le flegme in riguardo 
dalla loro figura , è così poca , 
che non merita punto, che noi 
vi fi fermiamo fopra . Poiché 

dfendo tutte le molecule cilin- 
driche^ 
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ciriche, c polite 5 il più ó il me* 
no che fi può penfare nella lo- 
ro figura 3 non è capace di prò- 
dur effetti , fra quali paffi mol- 
ta differenza. 

. Si può dire la ft'eflk cofa per 
contò della loro groffezza, che 
non è giamaì di tal differenza 9 
che ci obblighi perciò à diftin- 
guerle in fiffe , e volatili . Al 
contrario offendo tutte le loro 
parti polite 3 e cilindriche , non 
s'impegnano giamai sì forte- 
mente con gli altri principii , 
che un pò poco di movimento 
non le difimpegni , e per con- 
fcguenza, che un leggieriifimo 
calore non follevi in vapori . 
Onde prendendo la cofa per 
quefto verfo , tutte le flegme 

debbono ef$er volatili . 

? SET. 
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SETTIONE OTTAVA. - 

• ■ > 

> • • •» 

mifcbiamento delle Flegme con 
%h\4cidi 9 con gli ^Jìkaìi , e 
'/W Solfi. 

4. .* • . • . * » * 

ESfendo gli acidi le molecu- 
le più folide , e più angu- 
lofe 9 ciò che ad effe dee cagio- 
nare per lo mifchiamento del- 
le fìegme , è la dilfolutione . 
In fatti fe fi confiderà che ve- 
nendo ad utùtfi più parti figu- 
rate in tal maniera , c'habbia- 
no molti angoli acuti nella fu- 
perficie, non fi toccheranno 
per lo più 5 fe non con le pun* 
te de' loro angoli non farà dif- 
ficile il dedurne 5 che tenen- 
doli infime per sì poca cofa , 
poca forza ancora batterà per 
fepararle . E poiché la difio- 
lutione d'un corpo non è altro 3 

che i 
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che lo fcompaginamento delle 
fue parti , le flegme havendo 
forza l'ufficiente per fcompagi- 
nar le parti de gli acidi, do- 
vranno per confeguenza dil- 
folvcrli . - • 

Oltre la difsolutione de gli 
acidi , che avvienedal mifchia^ 
mento delle flegme , la forza 
ancora de gli acidi ftcffi s'indc* 
bolifce . Il che non è cagiona- 
to propriamente dalla diviso- 
ne vicendevole dei loro ango- 
li, ma più tolto perche le fleg- 
me 5 che tengono le parti dell* 
acido lontane Tuna dall'altra, 
non hanno la forza di agire co* 
me gli acidi nei corpi , che fo- 
no nell'acido fteflò . 
Y Tutto ciò, c'habbiamo det- 
to circa il mifchiamento delle 
flegme con gli acidi 3 lì dee al- 
tresì intendere - del mifchia- 

mento 

> 

• •» • » 



loro forze . Poiché fe le parti 
dell'acqua non ponno produr- 
re il medefimo effetto 3 che 
producono le patti dell'acido 9 
le medefime parti dell'acqua 
non potranno fìmilmente- pro- 
dùr l'effetto de gli Alkali . 

Si può dire fenza veruna di£r 
ficoltà la ftefsa cofa dei Sali > 
poiché le particole Saline non 
fi tengono infieme fe non per 
le punte dei loro acidi 3 e però 
ponno feompaginarfi per Ja me- 
desima minor forza > onde le 
flegme urtando contro di efse , 
le Imparano , e feompaginano- 
l'una dall'altra con molta faci- 
lità . Le flegme altresì debbo- 
IIC indebolirà i Sali alla ftefsa 
1 niera \ cne feiinuifcono. la 

forza 4e S U acidi > e de 8 li • 
Al ui te ft e C §e fl^e debbo-:. 
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no produrre ne Solfi un'effètto 
onninamente oppofto à quel»* 
' lo 3 che producono ne gli aci- 
di, ne gli Alleali, e. ne. Sali. 
Poiché i Solfi havendt» le loro 
parti'ramofe , i rami di efse s* 
impegnano di tal maniera gli 
lini ne gli altri, che non Iafcia- 
fio tra sè interftitii , ò inter- 

' valli molto grandi per dar il 
pafsaggio alle parti delle fleg- 
me . Così non potendo forare 
fra le parti dei Solfi , e per l'al- 
tra parte non potendo feparar- 
le, perche tornano Tana fo- 
pra l'altra , fenza ftaccarfi 

. quando accade, che fiano urta- . 
te , in vece di difsolvere, le 

• debbono tener più ferrate. Im- 
perocché le parti della flegma . .> 
. urtando da tutti i lati le parti 

v del Solfo fenza slontanar l'una 
dall'altra , e non potendo en- * 

trare 

» 

- 
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trare ne i pori che renano fra 
effe, le comprimono Rina con- 
tra l'altra & aumentano in 
qualche modo la loro unione. 
I)a,quefìo viene 3 che gli olii 
non fi ponno mifchiare con 
l'acque . 

SETTIONE NONA. 

Velia Terra* '.. . 

"JOn habbiamo trovato lo- 
lamente nelle molecule 




gli acid* 3 gli alleali :» i folfì r e le 
flegme ; mà habbiamo di più 
trovata uria quinta fpeciedi 
parti, che totalmente è diffe- 
rente dall'altre .^efte parti 
fono quelle^che non hanno an- 
\uti nella l° ro Superficie , 
g ° «hanno quefiafeabrofa, 
tt& tn \ c che hanno meno 
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folide de gli acidi; che non han- 
no i rami dei folfi y nè la figura 
delle flegme > in una parola a 
che in tutto, e. per tutto non 
hanno altro, che una fuperficie 
molto ineguale con una foUdk 
taa-fsai confiderabile . E noi le 
iamo chiamate là Tetra : 
. . Confiderandone noi la figu- 
ra, la bruttura, e la grandezza, 
non potiamo dire cofa alcuna 
di piti , di quanto habbiamo 
detto di fopra della figura, . 
ftruttura, e grandezza de gli 
acidi , de gli alleali, é de folfi* 
Lo che ci ha obbligati à diftin- 
guèrla ìn fifTa, e volatile . Cosi s 
noi troviamo^cheponno effer*. : 
vi parti di terra- affai groffe per. 
fuflìftere .nel fuòco, che noi 
chiamiamo ferirà jijfa> e che al- 
tresì veneponnoeffere alcune, 

che non fufliftano> e che non 
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efalino cefo un calor medio-» 
ere , e noi le nominiamo terra 

'volatile . : ' 

•' ; ! . . . • . • 

SETTIONE DECIMA. 

?. , < 4 i T • . 

jprì mifebiamento" delia Terra con 

gli altri elementi . : 

SE noi facciamo rifleffione fo«j 
I pra ia natura degli acidi > 
de gli alkali 5 dei folfi 5 delle fleg-» 
me 5 e della terra, vedremo,che 
non dee rifultargran cofadal 
mifchiamento della terra con 
gli altri elementi, che ella non 
puònè diffolverli, nè coagu- 
larli , nè eccitar in elfi alcuna 
fermentatone. Di maniera che 
tutto quello , che opera la ter- 
ra , è di intorbidare la purità 
degli altri elementi con li qua- 
li ella fi trova, e per confe- 
guenza fminuir loro la forza 
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. , Con tutto ciò r effendo . la 
maggior parte de corpi compo- 
fta di più d'uno de noftri ele- 
menti , e qualche volta di tut- 
ti , non è totalmente inutilè'Ia 
Terra . Po iche ella fi trova col- 
locata fra gli altri elementi : 9 t 

/riempie gi-interftitii, che re- 
ilanofrà effi, c rende in tal 
modo il corpo più mafficcio^ e 
più fermo,. 

SETTIONE UNDECIMA. 

» 

Velia mariterà di conofcere gli ele- 
menti , cF entrano nella 
cornpojitione de corpi 
particolari» 

f - > 

SErve à nulla il fiipere , che 
! vi fono acidi, alkali , folfi , 
jflegme,e terra. E nece'flario fa- 
pere squali entrano nella coni- 

ppfitioae di ciafeun corpo par- 
ticola-»" 
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ticolare. Per giungere à quefta 
cognitione, fi ferviamo della 
Chimica > mentre efTa fepara 
gli elementi gli uni da gli altri, 
e li rimette, quanto è potàbile, 
nella loro purità elementare . 

Ella ne viene al fine per mez- 
zo del fuoco , che è il diffol* 
vente universale . Il fuoco per 
là fua grande fottigliezza'entra 
ne pori del corpo , e perla fua; 
glande agitatione ne rimove 
le parti, e rompe la loro unio- 
ne ; in modo che continuando 
ad agitarle , & difunirle , quel- 
le, che fono più volatili, fi 
feparano dall'altre , e le più 
fiffe reftano nel fuoco. Doppo 
di che lefepariamo l'ime dall' 
•oltre per lo mifchiamento di 
•qualche altro corpo , e final- 
unente le riduciamo alla loro 

purità elementare. 

Per 
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.... Per eCcmpio io voglio Cape- 
re 0 dì quali principii fia compo- 
fta una pianta ; ne prendo per- 
ciò una quantità confiderabile, 
la pefto in un mortaio , e Cenza 
altra funtione io la pongo entro 
una cucurbita . Pongo la mia 
cucurbita Coprami fornello , e 
iuflequentemente addetto Co- 
pra la cucurbita un Lambico 5 & 
- al becco di quefto Lambico ag- 
giufto un recipiente. Dò il Cuo* 
co,ch'è neceflario 5 die agendo 
Cotto la mia cucurbita, fa Calire 
•in vapori dentro il Lambico 
tutto ciòcche v'è di volatile nel- 
la pianta. Ordinariamente s'ella 
è una pianta odoroCa , vi fi tro* 
va qualche goccia di Colfo,che 
Covra nuota all'acqua -Si chia- 
mano queftiColfi^wsr. Oltre 
quefti Colfi 5 che Cono ricono- 

fciuti per tali non Colo P perche 

Un* 

✓ 
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s'infiammano facilmente,quatW 
do vengono gittati fui fuoco, 
mà perche gli acidi lì coagula- 
no,e gli aikali li difTol vono,vi è 
qualche acido,ò qualche allea- 
lo volatile, ciré fono al di fopra 
dell'acqua . Si riconofeono per 
mezzo della fermentatione , 
che eccitano, è con gii acidi , ò 
con gli alkali.Che fe fermenta- 
no con gli alitali , nonfitnanca 
di concludere 5 che quefti fono 
acidi , e fe fono fermentati con 
gli acidi fi conclude , che fono 
aikali . Così noi difeopriamo , 
che nella pianta vi fono delle 
fiegme,dei folfi volatili , de gli 
i%cidi , ò degli aikali volatili . 

Doppo quello per fapere 
Ciò che v'è di fiffo , io prendo il 
reftatò nel fondo della mia cu- 
curbita 3 lo metto nel fuoco . 
S'egli s'infiamma 3 da ciò io ne 

C dedu» 
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deduco , che nella pianta v'è 
del folfo fifso , che non hà po- 
tuto falire con la deftillatione. 

.V 

Seguentemente riduco il tutto 
in cenere : e per fapere, di che 
fono compofte quefte ceneri y 
io ne faccio un lem vo. L'acqua- 
difsolve tutto quello , che v'è 
di acido , di alialo 9 e di terra • 
" Pafso la difsolutione per una 
carta bigia 5 à fine di riavere i 
* foli acidi , ò alleali difciolti 

nell'acqua . La terra , efsendo 
troppo grofsa per pafsar per li 
pori della carta , refta di fuori, 
& allora io vedo, come la terra 
entra nella compofitione della 
pianta . Prendo doppo quello 
la mia difsolutione, e la pongo 
fui fuoco . Il fuoco con la fua 
attività fa efalar tutta l'acqua , 
e quanto v'è di fifso refta al 
fondo del mio Yafo. Io-l'efami- 

no , 



> 



no, e conofco fe v'è l'aitalo 
jnifchiandolo con un acido , ò 
'.s'egli v'è acido mifchiandolo 
con un alkalo, per la fermenta- 
tone, che ne verrà eccitata ò 
con l'uno , ò coll'altro . Che 
s'egli non fermenta onnina- 
mente nè con l'acido, nè con 
l'alkalo, io concluderò quindi , 
che quefto è un fai fifso . 

Cosi io conofco tutti gli ele- 
menti , ch'entrano nella com- 
polmone d'una pianta* e come 

che fi può operare quafi f òpra 
tutti i corpi terreftri per trarne 
gli elementi , la Qh'mca è la 
fola fetenza pér^gèzzo della 
quale potiamo ben conòfeere^ 
diche fiano i corpi comporti . 

Non pattiamo però in ciò d* 
àccordo con la maggior parte 
degli huomini; poiché quefti 
penfano* cheil fuftco agendo 

— — — » *« r 
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ne corpi 3 vengàà cangiare tutte 
le loro parti . Di modo che i di-» 
verfi elementi, che noi feparia- 
mo da corpi per mezzo della 
Chiaria non fono punto tali per 
loro avvifo 5 quali fono allora 
che ne gli habbiamò tratti. Mi 
hò di molte ragionila: efTeré 
di fentimento di'verfò; e quefte 

- fono : che il fuoco non cangte 
punto gli acidi in alk^li * nè gli 
alkali in folfijpoiche nonofian- 

» te,che il fò&co per la fua graa* 
de agitatione poffa produrre 
qualche cangiamento nelle 
parti di urisorpo, egli è incon- 
cepibile frattanto 5 che poffa 
cangiar i prineipii/pogliandoli 
della loro natura per veftii fi - 
dalla natura dWaltro . Così 
dunque quando anco folfe ve- 
ro , che il fuoco produlfe qual- 
che cangiamento nelle parti 

- :V del 
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del corpo,fopra del quale ope* 
. ra , per trarne gli elementi ; è 
però certo > ciò non ottante , 
che quanto d'alkalo ei trae , è 
fotto la forila di allealo : quan- 
to ei trae di acido, è fotto la 
forma di acido &c. 
, Ma ciòcche mi obbliga mag- 
.". giormente à ftimarc,cfae il fuo- 
co non produce alcun cangia- 
mento ne gli demeriti de corpi » 
che waéper^a &Ch imi** ?L 
chefe prendiamo dello ferito 
di fale, e che lo milchiamo con- 
allealo fiifo di Tartato, noi ne 
facciamo un veriffimofale. In 
quello mentre tutti quelli , che 
sfanno operare in Chimia^ non 
ignorano, ch'egli è neceffario 
fpinger il fuoco con un eftrema : 
violenza per diftillare lo fpiri- 
to di fale , e lo fpirito di Nitro . "~ 

Così , fe il fuoco dee produr- 
ci 5 > ie ' 
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re qualche cangiamento ne gli 
/'clementi, che fi traggono da 
corpi per fuo mezzo, farà prin- 
cipalmente nella diftillatióne 
difale, e degli fpiriti di Nitro, 
nel che k fà di meftieri, che 
agifea con tutta la fua forza . 

Tuttavia la fperienza fa ve- 
dere , ch'egli non ne produce 
punto, e chelofpirito difale, 
clofpirito di Nitro fono tali, 
nel falene nel Nitro, quali 
fono allora , ch'il fuoco gli hà 
feparati - dagli altri elementi , 
con li quali dovevano elfer mi- 
fchiati, perconftituireilfale, • 
& il Nitro ; giacché habbiamo 
fttto un veriffimo fale , &un 
yeriffimo Nitro , rrìifchiando* 
li con queft' altro elemento, 
ch'è fai di Tartaro . ' " 

Siamo convinti in buona Fi- 
irta 3 che gli odori non fono zU 

tro, 
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tf o, che le parti più fottìi^ eh e 
fi fpiccano dal corpo odorofo , 
e che fi diffóndono per l'aria in 
forma di efalatione. Non igno- 
riamo altresì 3 che fràquefte 
parti v'è differenza di grandez- 
za , e di figura , dal che dipen- 
de la diverfità de gli odori . In 
modo che fi ricerca una deter- 
minata grandezza , & una de- 
terminata figura in quefte par- 
ti, per eccitare in noi un'odo- 
re particolare. Efeaccaderà, 
che quefta grandezza,ò quefta 
figura fi venga à cangiare per 
qualunque cagione , l'odore, 
che quefte patticole ecciteran- 
no in noi doppo un tal cangia- 
mento, non farà più quello di 
prima . Hora traendo noi per 
mezzo della Chimia le parti 
odorofe da corpi odoriferi, 
fenza che fi feorga a^un can- 

G 4 S ia - 
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giamento nell'odore ; giacche 
eccitano in noi lo fteflb odore , 
che il corpo da cui fono tratte : 
teftimonii del che fono Pèfseri- 
ze di Rofmarino j diGarofoli, 
di Canella &c. da ciò potiamo)- 
concludere con ragione > che j 
il fuoco non produce alcun 
cangiamento ne gli elementi v 
che vengono eftratti da corpi 
per mezzo della Chimia . 

Hora 3 giacché fi trovano ne* 
gli animali molti differenti li. 
quori compofti di diverfi ele^ . 
nienti > fi ferviremo della Chi», 
naia perfeparare gli uni dagli 
altri 5 per efaminarli feparata- 
tnente, à fine di conofcerne 
- la natura di ciafctfna in par-» 
ticolare . Doppò di che fi 
vedrà con" molta facilità , 
-quale polTa effer Tufo di effi 
mW Economia animale 5 e 

^ quali 
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quali effetti ne debbano dipen-ì 
dere. < ^ * 

discorso secondo; . 

Del Sangue : 

^SAcciando il taglio di un 
V^l Coltello anatomico in 
qualche parte efteriore d'un 
animai vivente , io ravifo , che 
dalla piaga fatta, fortifce un li- 
quore roifojche chiamo Sangue*' 
Mi perfuado, che molto im- 
porti il conofcere la natura di 
quéfto liquore,poiche io lo tro- 
va di tal maniera diffufo per 
tutto il corpo , che non v'è al- 
cuna parte, che di luinonfia. 
tutta inaffiata . Il che m'obbli- 
ga à raccoglierne un poco en- 
tro di un vafo : e per conofce- 
re , fe in lui v'è alcuno de noftri 
elementi , overo s'egli è un 

. " C S com- 
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compofto di elfi, primierameiv 
te io lo mifchio con acidi; e tro- 
vo, che per tal mifchiamento 
« coagula, in tal maniera però, 
che non fe ne coagula fe non 
Una parte, e che ve ne refta jp* 
altra grandemente liquida , e 
trafparcnte,chenoi chiamiamo 
fero/uà. In fecondo luogo io 
prendo la ferofirà , e la mifchio 
con degli acidi ; e trovo che 
per quello mifchiamento fi fà 
una piccola fermentatone . 

Dal che io concludo che nel 
fangue vi è molto fol£o,c qual- 
che allealo , poiché il folfo è 
quello 3 ch/è flato coagulato 
dagl'acidi , e/alkalo è quello, 
che fermenta con gli acidi mi- 
fchiati con la ferofità . 

Io non mi contento di que- 
fto ; mi prendo degli zlkzli , e 
lijnifchio col fangue , per coi*. 
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•fermare con qualche nuovi 
fperienza ciò, di che fon entra- 
to in fofpetto j e ne viene, che 
il fangue per quefto mifchia*- 
mento grandemente fi diffoU 
ve * e come che io conofeo , 
che l'effetto degli alleali fopra, 
i folfiè la diffolutione , io mi 
confermo affai più nell'opinio- 
ne , cioè , che nel fangue vi 
fia affai di folfo. 

La piccola fermentatone,' 
che gli acidi hanno eccitata 
nella ferofità, mi fapenfàre, 
che nella fteffa ferofità , vi fi* 
qualche cofa di più, oltre Tal- 
kalo ; e per confeguenza , che 
nel fangue vi fia qualche altro 
principio oltre Talkalo , e il fol- 
fo. Per faper dùnque la verità 
della cofa prendo una quanti- 
tà confiderabile di fangue , la 
pongo- dentro una cucurbita 5 

r °" Q 6 -collo- 
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colloco la mìa cucurbita foprà . \ 
un fornello atto à diftillar neh" 
àrena ; 'addatto un capelletto 
Topra la mia cucurbita 5 & al 
becco del capelletto vi metto i 
un Recipiente . Avverti'fco di 1 
'ben alotare le giunture, e dò il i 
fuoco nel principio tenuiffimo 3 
aumentandolo à poco à poco y 
e così faccio diffeccare dolce- 
mente tutto il fangue, c'hò po- 
ilo nella cucurbita. 

Nel mentre 5 che in tal ma- 
niera fi và diseccando il fan-* 
gue y monta , e fale un qualche 
vapore nel Lambicco , che ve- 
nendoli ad unire nella di lui 
concava fuperficie 3 cola in goc- 
. eie d'acqua per Io fuo becco nel j 
Recipiente . Prendo adunque ! 
queft'acqua, e l'efamino met- ! 
tendone sii la lingua. Un pie- i 
cplpfapore, ch'ella vi eccita . 



m 
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mi fa giudicare , eh' ella non è 
una flegma tutta pura . Mifchio 
con efla dell'allealo 3 e non ne 
vedo alcuna fermentatione > il 
che mi fa penfare 3 ciò 5 che fi 
trova dentro quell'acqua 3 non 
elTer'acido. Seguentemente io 
vi mifchio degli acidi , e cono- 
feo per la leggera fermentatio- 
ne, che ne fuccede , che quefte 
Fono parti alkaline eftrema- 
mente volatili 3 mifchiatc con 
molta flegma . 

Traggo d'indi ciòcche diifec- 
c ato è rimafto nella cucurbita, 
e lo pongo in una ritorta 3 che 
metto fopra un fornello pro- 
portionato per quefto . Dò il 
fuoco per gradile ne fortifee un 
olio puzzolente, ch'èla parte 
fulfùrea del fangue . Con l'olio 
puzzolente fortifee una gran 
quantità di jwti biancaftre , 

• che 
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che fi attaccano al collo della 
ritórta, & alla fuperficie con- 
cava del Recipiente , come fe 
foflero parti di Gelatina, tene- 

riffima. 

Efamino l'olio puzzolente 
per lo mifchiamento degli aci- 
di , e degli alleali . .Gli acidi lo 
coagulano , gli alkali lo lique- 
fanno. Lo che non mi permet- 
te punto di dubitar , effer que- 
llo un veriffimo folfo. Faccio 
la ftefla cófa con le parti bian- 
ca (Ire, che racolgo dal collo 
della ritorta , e dal còncavo 
del Recipiente Et apprendo 
per da grande fermcntatione , 
che fanno con gli acidi , che 
quefto non è altro , che un 
alkalo, che con un calor me- < 
diocre effendo falito , viene 
ad effere molto volatile. 

Hò per tanto tré principii 

volati- 
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volatili , che compongono 8 
fanguc, cioè una quantità di 
flegma confiderabiliffirna,mol- 
tofolfo volatile, e molto più 
alkalo volatile. Perconofcerc 
ciò 3 ch'è reftato al fondo della 
ritorta 3 io lo pongo in un Cro- 
ccolo, e lo faccio calcinare al 
fuoco di Riverbero . Vi è qua!- 
che piccola cofa , che per anco 
va efalando; e finalmente dop- 
po Teffere il tutto ben calcina- 
to , io ne faccio un Ieffivo 3 che 
filtro. Faccio evaporare una 
parte dell'acqua, che compone 
il Ieffivo ; metto il refto in luò* 
go frefco, e viene à criftallizar- 
lì qualche cofa intorno al vafo 
à maniera di fale. 

Prendo queftofale, e Jotni- 
fchio con alkalo , e con acido . 
l/alkalo non lo muove punto , 

tnà l'acido eccita una ferme»* 

mio» 
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tatione per la metà minore di | 
Quella , che fà con Falkalo vo- 
latile del fangue . Il che mi fa 
giudicare, che quefto è un al- 
lealo fiflb, còl quale vi può ef- 
fere -qualche acido mifchiato . 

Io apprendo ancora , che è j 
p.refìata qualche terreftreità nel- | 
la carta 3 per cui hò filtrato il 
leifivo 3 da cui hò ritratto l'al- 
kalofiflb. In tal maniera, che 
doppo haver efaminato il tut- 
to 3 io trovo , che ilfangue è un 
compofto d'alkalo volatile , d- 
alkalo fiifo , di Solfo volatile , • 
di rlegme 3 di terra 3 1 può cfse- 
re 5 di qualche poco acido mi- 
fchiato coiralkalo filfo . Onde 
viene ad abbondare più in fol- 
fo> in alkalo volatile^ & in fleg- i 
ma 5 che in altro principio» poi- 
che vi è pochiifimo fai filìò 3 e 
quali niente di terreftreità. 

Si può 
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Si può comprender da que* 
fio con molta facilita la ragio* 
ne 5 perche fervendofi del nu- 
crofcopio vediamo molti pic- 
coli globetti roifi 5 che nuotano 
in un liquor criftellino 3 nelfan* 
gue rinferrato in un piccolo 
cannocello di vetro- l folli , 
c'hanno maggior habilitàpet 
tenerli uniti gli uni con gli al- 
tri y à cagione che i loro rami 
s'impegnano infieme, nuotano 
in un liqnore compofto di fleg- 
ma, e di alkalo . Le flegme col 
loro movimento preflano que- 
fle parti ramofel'una contrai* 
* * e Je obbligano à formar 

pi cC ? ^ c ffa maniera, che l'aria 

V&W'K.* g glialkah rattenen* 
xoto n . ' j czza di quefti glo- 
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furee del fangue ad unirfi infie- 
me folo in poco numero, li ten- 
gono feparati l'uno dall'altro . 
- Vediamo altresì la ragione > 
per cui i grumi di fangue, dop- 
po efferc flati lavati in acqua 
fredda 5 fi trovano tutti fibrofi . 
Ed è 3 perche l'acqua fredda 
dilfolve gli alkali 3 e li porta via;' 
confeguentemente ella unifee 
i folfijche fi avallano nel fondo . 
del vafo, come una materia 
ghiarofà , e compofta di picco- 
le fibre 5 quafi come il vifchio. 
* Egli è altresì perla flefTa ca- 
gione, che raccogliendo*! il " 
iangue nell'acqua calda fubi- 
to, ch'egli è fortito dalla vena , 
fi viene à coagulare intorno à 
vimini , ò verghette fette in fa- 
fcio , e che fi mettono à inzup- 
par nel vafo , una foftanza mu- * 

cilaginofa, e ghiarofa . Perche 

gli 
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gli alkali fi fpandono per tutta 
l'acqua con li folfi,& urtano in- 
fieme contra la fuperficie delle 
verghette. Gli alkali non vi fi 
attaccano , perche non hanno 
parti àpropofito per tal effet- 
to ; màifolfiinfinuanonepori 
dcllegno, chefono aperti per 
lo calore dell'acqua , le eftre- 
mità de loro rami in tal manie- 
ra, che ritrovando/i impegnati 3 
reftano attaccati, e l'altre parti 
fulfiiree del fangue , che nuo- 
tano nell'acqua s'attaccano al- 
le prime , in tal maniera , che 
finalménte allora che l'acqua è 
divenuta fredda , fi trova il 
fife ^1 fangue fopra la fuper- 
6r\e delle verghe fudette, co- 

ghiara, ò come una 
jjie una & 

u, uC ilagin c 
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DISCORSO terzo: 

Delle Glandi . 

SEguendo noi il corfo delle 
arterie,e delle vene trovia- 
mo, che un gran numero de i 
loro rami vanno a finire in certi 
corpi rotondi , inviluppati en- 
tro una tonaca delicatifiima , e 
da quali fortiìcè un canale , da 
cui cola un liquore tutto diffe- 
rente dal fangue. 
Gli Anotomifti chiamano^ 

quefti corpi rotondi , glandi , ò 
glandule . In effe riconofciamo 
tré cofe confiderabili . La pri- 
ma, che ciafcuna gianduia rice-» 
ve un ramo d'arteria, che le 
pòrta del fangue, e che da cia- 
fcùna ne parte uno di vena,ché 
ne porta fuori . La fecondarne' 
fortifce un canale da ciafcuna 
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gkndula, da cui cola un liquor 
differente dal fangue . E la ter- 
za , che la compofitione delle 
glandule, è di due forti . I/une 
fono cumuli di piccoli vafi in-< 
torcigliati, che riunendo^ fan- 
no il canale , per cui cola un li- 
quore particolare. E le altre 
non fono altro , che unioni di 
piccole veficchette. Qualche 
volta quefte veficche fono an- 
golari , e fi trova la communi- 
catione nella loro cavità, in tal 
modo, che vengono à capo 
tutte, due, ò tré, onde il pro- 
longarfi forma il canale , da cui 
cola il liquore differente dal 
fangue. Alcun' altra volta vi 
fono veficchette feparate , cia- 
fcuna delle quali in particolare 
manda un piccolo canaletto : 
Chiamiamo adunque col nome 
di gìanduk 'vajìuhrie quelle, chef 

' non 
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non fono altro 5 fe non un cu- 
mulo di vafi intortigliati > eno- 
miniamo col vocabolo di gfonm 
- Me veficularie quelle 5 che fono 
compofte di un ammafso 4i 
veficchette. 

Se noi difcorriamo sii le tré 
cofe già dette, ci verrà fatto di 
fcoprire agiatamente la natura 
delle glandule . Le arterie ap- 
portano alle glandule del fan- 

• gue, il quale doppo haver inaf- 
fiato i vafi , ò le yeficche delle 
dette glandule torna fuori per 

mezzo delle vene, che ne efco- 

• no . Nulladimeno le glandule 
fono compofte di piccoli vafi > 
e di piccole veficche ripiene di 
un liquore differente dal fan- 
ne . Mà efTendo, che non hab- 
iamo fcoperto fin hora alcun 

vaio , che apporti qualche cofa 
«Ha gianduia, fe non l'arteria , 

che 
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che vi porta del fangue , con- 
feguéntemente dobbiamo pen- 
sare , che quefto liquore è una 
certa portione del fangue arte-» 
riale , che n'è fiata feparata 
per li vafi,ò per le veficche , e 
che è ftato raccolto nelle loro 
cavità 5 onde quefto liquore 
cola fempre dalla gianduia per 
Ile piccolo canale, che ne forti- 
fee , che chiamiamo col nome 

di canale e fere torio. 

La differenza che corre fra il 
fanguc,e quefto liquore, non ci 
dee impedire d'entrare in que- 
fta opinione. Poiché effendo il 
fangue comporto di principii 
eterogenei, una certa portione 
d'uno, òdi più principii fi può 
feparar dal fangue , e racco- 
gliere nella cavità de vafi, ò 
delle veficche delle glandule . 

E poiché i principii, di cui il 

fangue 
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l'angue è compollo 5 non fi tro- 
vano in quello liquore , fia per 
conto del numero , fia per con- 
to della próportione necelfaria 
per far il fangue ; perciò il Ih 
quore, che ne rifuka da quella 
unione,dee effere un liquore to* 
talmente differente dal fangue,' 

Così il liquore, che cola dal- 
le glandule per lo canale efcrc- 
torio 5 dee venir dal fangue ; 
Ma quello, che ci conferma 
ancor di vantaggio in -quello 

fenti mento è> che noip fapremo 
ritrarre da quello liquore per 
la Chimia , cofa che non folfe 
liei fangue. Lo che è un fegno 
affai evidente , che quello li- 
quore altro non è, che un unkn 
ne di certi principii , che fono 
flati feparati dal fangue per 
mezzo della gianduia . 
■ Quanto al liquore 7 che 1^ 

Gian* . 

^ 
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Gianduia fepara dal fangue, 
a offerva 3 ch'egli è Tempre lo 
fteflb t Ciò però non ottante , 
non dovremo imaginarfi 3 che 
tutte le glandule feparino un 
medefimo liquore . I/elpcrien- 
za ci fa vedere differenze con- 
fiderabilim'me trà i liquori, che 
fortifcono da diverfe glandule, 
Il che moftra fufticientemen- 
te 3 che quali Tempre diver- 
fe glandule feparano divertì 

principii dalla malfa del San^ 

Ma come che ciò non fodit 
fa intieramente l'ingegno, non 
farà fuor di propofito il ricer- 
car la maniera 3 con la quale le 
glandule feparano dal fangue 
i liquori , che da effe deriva- 
no . Per ufcire da quefta ricer- 
ca , io rifletto 3 che le arterie 
apportano 4el fangue entro il 

D cor- 
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corpo della gianduia : che il 
fangue è un comporto di parti 
eterogenee , che qualcune di 
quefte parti eterogenee forti- 
fcono dalla cavità dell'arteria ^ 
e fi rammaflano dentro la cavi- 
tà dei vafi, ò delle veficchctte, 
che compongono la gianduia . 
Dal che io concludo,che vi na- 
no paflaggi dalte cavità delle 
arterie alla cavità dei vafi, ò 
delle veficchette, e paflaggi ta* 
li, che alcun'altro principio del 
fangue non può paflar per elfi , 
che quelli , che fono affoluta- 
mente neceflarii per comporre 
il liquore, che cola da ciaicuna 
gianduia in particolare . Chia- 
meremo quefte forti di aditi , q 
pafla ggi col nome di fori . 

Perche la cofa fucceda così f 
è neceffario, che quefti pori fia- 
no sì proportionati alla gran- 

riez. 
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tlezza 9 & alia figura delle par- 
ti , che fi feparanò dal fangue , 
pe^ raccoglierà dentro i vafi, ò 
dentro le vefichette delle glan- 
difle* chele parti d'altra gran- 
dezza 5 ò d'altra figura , non vi 
portano paflare . Così allora , 
■che il fangue paffa per l'arterie 
fparfe nella foftanza de vafi , ò 
ideile veliche glandulari , quel- 
le parti del fangue, che ponno 
pattar per li pori, che conduco- 
no alla cavità della gianduia , 
reftano quivi impegnate. E già 
•che il fangue continua à mo- 
verà* nelle arterie, le parti , che 
fono impegnate ne pori , per li - 
quali poffono paìfare , vengo- 
no fpintc per elfi, & eflendo fé- 
guite da altre , alle quali acca- 
de la ftelfa cofa , fi trovano fi- 
nalmente fpinte fino dentro la 

cavità de vafi > ò delle vefiche 

Di delle 
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-delle glandule . Là effe fi mi- 
fchiano infieme con molte al- 
tre, che vi fono venute nello 
fteifo modo; £ compongono 
con effe il liquore , che fowifce 
dalla gianduia per Io fuo cana- 
le efetetorio . 
•"Ma perche il liquore, che 
Cola dalla gianduia , è compo- 
rto di parti eterogenee , è ne- 
eelfario , che i pori di ciafeuna 
arteria non fiano tutti fimili . 
In modo che fecondo il liquor 
di una gianduia farà comporto 
eli folfo, di allealo, ò di flegma , 
vi faranno àproportione nelle 
arterie di quefta gianduia de i 
pori proprii à IafciarpafTai'el > 
alkalo, U folfo, ò la flegnia . 
• Potiamo ancora aflìcurare, 
che non folamente i pori delle 
arterie delle glandule non fono « 

tutti fimili tri rè fteflì , mà an- 
cora , 
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Cora 5 che quelli dell'arterie di 
una gianduia fono alcuna vol- 
ta intieramente differenti da 
quelli dell'arterie d'un'altra. 
La ragione ella è, perche qual- 
che volta, fortifce da una gian- 
duia un liquore totalmente 
differente da quello , che col* 
da un'altra . - M 

Doppo quefto fi dee olfer- 
vare che vi fono glandule tali 5 
che fi trovano fole , fenza, effer 
attaccate ^ad alcun'altra .Le 
chi am ia nio Glandule conglobate j " 
perche le confideriamo come 
piccoli globetti 3 chefeparanoT 
dal fangue un liquore . Ma 
quando fe ne trova un muc- 
chio , e che fono inviluppate 
tutte dentro una tonaca > e che - 
tutti i loro efcretorii fi unifco- 
no in uno, e compongono al- 
tresì un folo canale, per cui 

Y~,. : "D ? col* .. 
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cola il liquore, che tutte in- 
fieme hanno feparato dal fan- 
gue , le chiamiamo GUmduh 

conglomerate * 

La maggior parte delle glan- 
tìule conglomerate fono vafcu- 
larie , e la maggior parte delle 
conglobate fono veficulariei 
come potranno vedere quelli % 
che fi daranno la pena di confe- 
derarle . E qualche volta vi 
fono glandule conglobatecene 
fono vafcularie in un'animale > 
eveficularie in un'altro* 

DISCORSO QUARTO. 

De' Nervi* 

LE fuperficie del cervello \ e 
del cervelletto, come an- 
co il mezzo della midolla della 
fpina del dorfo fi trovano corri- 

•polli d'un ammaffo di piccoli 

r corpi 
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corpi rotondi . Noi ravifiamo , 
ch'elfi ricevono delle arterie , 
che mandano dalle vene, che 
ne fortifce una piccola fibra 
bianca . 

Le arterie portano loro del 
fangue 3 che doppo di haverli 
inaffiati, fenetorna per le ve- 
ne ; mà perche non è nelle ve- 
ne della fteff a qualità , eh e 
nell'arterie , potiamo ben coi:- 
gietturare, che egli lafcia qual- 
che cofa in qucfti corpi roton- 
di , che cagiona tutto quello 
cangiamento. 

In fatti quefto cangiamento 
non fopraviene al fangue , fe 
non per Tadditione di qualche 
nuova materia, ò per la perdi-* 
ta di qualcuna delle fue parti . 
Vedremo facilmente , che ciò 
non fegue per l'addittione di 
qualche nuova materia,fe con- 

D 4 fìdsre- 
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fidereremo , che quefti piccoli 
corpi rotondi nulla ricevono 
fuor che le arterie . Che fe fa- 

► k 

ceffero quefto cangiamento 
nel fangue còmmunicandogte 
quakne nuovo liquore,altron> 
de certamente l' havrebbcrft 
prefo. Di che la ragione fareb- 
be che il fangue paffa conti- 
nuamente per quefto corpo ro- 
tondo 3 e che altresì continua- 
mente fi cangia ; e cosi farebbe 
neceffario y che continuamente 
ancora fi communicaffe quefto 
liquore . Lo che non fi potreb- 
be fare, fe effe non lo ricerclfe- 
ro da una forgente inefauribi- 

le. Giacché adunque non ci è 
pota quefta forgente 5 ragione-. 

volmente potiamo penfare, 
che un tal cangiamento nel fan- 
gue non fi faccia per l'addino- 

#e di nuova materia. 
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Ncccffariamente per tanto 
dee accadereper la perdita di 
qualche parte del fangue me-» 
defimo-. È giacché quello can- 
giamento è fenfibile , egli non 
può farfifenza la perdita di un 
numero confiderabile delle det- 
te parti , le quali non potendo 
reftare nel corpo rotondo per 
diftaccarfi continuamente dal 
fa-tigne , debbono fortirne per 
qualche verfo,e andar altrove. 

Efaminandofi, bene quefti 
corpi rotondi, niente fi trova in: 
ciafcun d'effi , fuor che arterie , 
vene , e piccole fibre bianche . 
Le parti feparate dal fangue, 
non vanno per Fartene, poiché 
l'arterie fervono per lo l'angue- 
che viene al corpo rotondo 5 
altresì non vanno per le vene , 
poiché fe ciò fotte a non vi fa- 
rebbe alcuna differenza trai. 

D 5 
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fangue dell'arterie, e quello 
delle vene . Refta dunque, eh** 
effe vadano per le piccole fibre 
bianche . E così troviamo, che 
la fuperficie del cervello è com- 
pofta di piccole glandule , che 
pigliano il fangue dall'arterie, 
che lo rimandano per le vene , 
e che hanno i fuoi canali efere- 
torii , da quali cola il liquore , 
ch'efse hanno feparato dal | 
fangue. 

Si olfervanodue forti di fot- 

0 

tanza nel cervello, e ccrvellet- j 
to,e midolla fpinak. La prima 
è quefta foftanza glandulofa , 
che fi trova nella fuperficie del I 
cervello , e del cervelletto , e fi \ 
chiama fiftanza corticale. Nella ! 
midolla fpinale fi trova nel . 
mezzo inviluppata dall'altra 
-foftanza. E l'altra,ch'è una fo- j 
ftanza bianca j>iìi foda della 

• " prima 
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prima non è altro , che l'unio- 
ne de vafi efcretorii della fo- 
ftanza glandulofa . Nel cervel- 
lo 5 e nel cervelletto fi chiama 
corpo callo fo , overo foftanza mi- . 
dollofa . Nella fpina del dorfo 
non hà punto alcun nome . 

I Vafi 3 che compogono il 
corpo callofo del cervello 5 e del 
cervelletto^ vedono talmente 
intrecciati , che paiono una re- 
te.Non s'è per anco potuto ben 
vedere , s' elfi fi anaftomizino 
infieme^ò pure fe la rete fempli- 
cemente fi faccia , perche l'uno 
«pafli fopra l'altro . 

Infine fi raccolgono in pie- \ 
coli pieghetti 3 che fi trovalo ' 
chiufi dentro alcune guaine 
membranofe.. A mifura dell' 
avanzarli nel corpo dell'anintfi- 
kjfi vanno dividendo in piccoli 
rami, & in tal modo fi diffondo- 

D 6 m - 
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ho per tutto il corpo, dì forfè 
che fono pochiffinvc quelle par- 
ti, che non ricevano la fua por- 
zione . Quefti pieghi di vafi 
cfcretorii delle glandule del 
cervello 3 della fpina fi chia- 
mano nervi • 

Dentro* nervi i vafi efcreto- 
rii, de quali fono compofti, 
non hanno communicatione 5 
nè fi trovano intrecciati > ma fi 
ftendono pe'l longo ftefi l'uno 
sii f altro 3 come fe foflero pio* 
coli pieghi di cordelle . 
Dico , che ciò accade ne 
' nervi 3 per far ofièr vare , che la f 
cofa và altrimenti in certi tu-" 
mori attaccati al nervo , chia- 
mati corfi olivariy ò gangliom i 
Perche quefti corpi non fi for- 
mano , le non per Io intreccia- 
mento de vafi nervofi . Nella 

M° che il filo > che, 
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Compone una fionda , pare oc- 
cupi più fpatio nel corpo della 
fudetta fionda 3 dove fi mette 
il fatto 5 che ne cordoni , che 
fono da una parte 3 e dall'altra- 

Molti nervi fi unifeono in di-» 
Verfe parti del corpo dell'ani-" 
male 3 e s'intrecciano di modo 
gli uni con gli altri, che gli A- 
natomifti hanno chiamate que- 
fte unioni phxus 3 o nodo ; fé* 
guentemente efeono dal no* 
rio 5 e fi diffondono intorno. 

Quando molti nervi fi uni- 
feono in uno 3 fa di meflieri ri- 
flettere , che i vafi 3 de quali 
fono compoili, non s'anaftomi- 
2ano già, e che Tanaftomofi di 
cffi confitte folo nel loro invi- 
lupparfi inficine; ficcome quan* 
do un nervo fi divide in più ra- 
mi , non è y che ogni vaio par- 
ticolare 4ì tal nervo fi divida 
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in più vafi i mà la divifione ca- 
de folo fopra il loro inviluppo , 
& i va(l, ch'erano raccolti in 
un pie$& , fi trovano diftinti in 
più. pieghi. 

Finalmente Tufo de nervi è 3 
di distribuire il liquore 3 che co- 
la nelle fibre , à tutte le parti , 
dove effi vanno à finire. Quefta. 
liquore non può à meno di non 
efler compofto delle più fotti- 
li , e dellepiù volatili parti del 
fangue . Lo confideriamo per- 
ciò a guifa di vento fottililfimo, 
che pafla per le fibre de nervi , 
è ciò non è fenza ragione . Im- 
perocché sfuggendoci egli fot- 
to all'occhione non effendo ba- 
flanti i migliori microfcopii di 
farcelo vedere 3 potiamo ben j 
penfare, ch'effoèilpiùfottilc 
ai tutti i liquori 3 che vengono 
. feparati dal fangue per mezzo 

• f -. - delle 
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delle glandule nel corpo d'un* 
animale. Si chiamano quefti 
liquori col nome di Spiritiamo 
mali à cagione della loro gran- 
de fottigliezfca , e perche que- 
lli fono quelli, che fanno vi- 
vere l'animale , 

Benché poi non potiamo 
raccogliere punto di quello li- 
quore per esaminare la natura , 
mifchiandolo con gli acidi, e 
con gli alkali, non lafciamo con 
tuttociò di credere , che l'alka* 
lo volatile predomini in elfo 
con un folfo lommamente vo- 
latile. La ragione ella è, per* 
che tutti gli alleali volatili pre- 
fi , augumentano gli fpiriti ani- 
mali ; li folfi volatili fanno quafi 
lo fteifo effetto, e non vi hà 
cofa, che ne moltiplichi tanto 
la quantità , quanto-gli alleali 
volatili fulfureì , quali fono 
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fatti gli alkali volatili afonia- 

. L'effetto degli alkali fopra il 
Folfo 3 ci conferma nel fopra det- 
to fentimento, poiché gli alkali- 
diifólvono il folfo,fcoftandone 
le parti l'una dairataa,& impe- 
dendo così, che i loro rami 3 ò 
branche non fi avvitichino in- » 
Cerne. Ciò è cagione,che gl'in- 
terftitii, ò intervalli tra i rami- 
. fono pieni di materia eterea , 
come anco i pori, che refìano 
nclfolfo^cneiralkdo, eque- 
fti eflendo più grandi , che non 
farebbero , fe il liquore folle 
puramente alkalino , ò fulfu- 
reo , tengono per conferen- 
za maggior quantità di materia 
eterea, che, non farebbero. 
Hora mentre quefta materia 
eterea è i* una grande agitano- 
ne, ella ancora, muov<e con 

molta 
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ritolta forza tutte le parti cfj 
quefìo liquore v II che scontri 
buifce non poco all'attività 5 e 
fottilezza del liquore mede* 
fimo. 

DISCORSO QUIKTO: " 

belli Mufcoli : 



SEguitando il corfo de Ncr« 
f vi , e delle Arterie , fi tro> 
va, che la maggior parte defo* 
ro rami fi va à perdere io eerti 
iporpi carnofi •eoperti d'una 
membrana delica,tiffima. $ è 

chiamati Mufcoli* 

Tre forti di parti entrano nelw 
la loro cornpofittone. Prima, 
vi 

■ arterie * e 

molte vene. Seconda i nervi * 
e Terza fibre piccole, che non 
fono nè arterie 5 nè vene, nè 

nervi ima certi piccoli filamene 
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ti longhi , delicatiffimi , mà 
nello ftefifo tempo fortiffimi. 

La maniera, con cui fono 
unite nemufcoli, ha qualche 

cofa di molto remarcabile. Pri- 
ma le ritroviamo infieme am- 
mafTate , e fembrano un cordo- 
ne ; feguen temente effe fi slon- 
gano Tuna nell'altra 5 e ricevo- 
no tra sè alcuni rami di arterie , 
e di vene . Finalmente fi tor- 
nano à rammaflare, e di nuovo 
compóngono un cordone. Il 
primo , & il fecondo cordone fi 
chiamano tendoni 5 overo tefta\ 
t coda del mufcoìo . Quella par- 
te , che ftà in mezzo alla tefta , 
& alla coda, ch'è il luogo, dove 
le fibre de tendoni fi stangano, 

e ricevono vene ,& arterie , 
fi chiama ventre del mufcolo . 

Quefte fibre fono tutte pa- 
rcelle sì ne tendoni , come nel 

. - yen- 
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ventre > ne tendoni fono pià 
lunghe Tuna dell'altra > e nel 
ventre della ftelsa Ionghezza * 
Formano con la loro unione un 
paralellogrammo obliquango- 
lo nel ventre del mufcolo ; e 
ne tendoni fono sìpreflol'una 
con l'altra , chefembranodue 
cordoni 5 che tengano il para- 
lellogrammo obliquangolo per 
le lue. cofte oppofte ; come Ci 
può vedere in quefta figura 

C 

D 

nella quale A B r apprefen ta un 
tendone , ò la tefta del mufco- 
ló , B C il ventre > e CD l'a> 
» ìtro tendone 3 ò la coda . 
Le arterie 5 e le vene , che 
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fi diffondono nel mufcolo fi 
trovano folo nel fuo ventre , e 
fe tallora fe ne trovano ne ten- 
donijvi fono in così poca quan- 
tità ^ che non mentano punto 
alcuna rifleflione . Cpsì i ten- 

- 

i non fono altroché l'unio- 
ne delle fibre fole , che perciò 
fi chiamano fibre tenàinofe\ in 
diverfa maniera da quella, con 
cui fi trovano nel , ventre del 
mufcolo >dove fono migliate 
con le vene , è con le arterie . 

Da ciò procede la differenza 
del color dei tendoni dal colo- 
re del ventre del mufcolo . I 
tendoni fono bruni 5 e'1 ventre 
è rollo ; e quefta è parte dell* 
animale . compofta di fibre ten- 
pfej di véne , é d; arterie; 

che noi chiamiamo carne . 

Non fi dee per tanto crede- 
te, chelacarnefiaroifapersè 
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fteffa in quel modo , che non ff 
dee credere , che un vetro pie- 
no di vino roflfo fia roflb per sè 
mede/imo . Ma più tofto fi co- 
me il vetro pare roffo à cagione 
del liquore , che contiene * 
così la carne, e tutte l'altri 
parti dell'animale , non è ro/Ta, 
che per il colore del fingile 
contenuto nelle vene , e nelle 
arterie di quelle forti di parti. 
' Quefta verità fi moftra per 
mezzo di un'cfperienza , che 
la rende incontrafìabile ; ed è, 
che fe fi trasfonda dell'acqua 
calda nell'arterie, che {pargo- 
li© Moro rami per la carne, 
doppo che più Volte havremo 
reiterata la trans fufione , la 
carne diviene del color de i 
tendoni . 

I mufcoli non fono follmen- 
te comporti di arterie, edivcv 

3 e 
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ne , e di fibre tendinofe , mài 
nervi altresì ne conftituifcono 
una parte • Si conducono pri- 
mieramente fopra la loro tona- 
ca, eia penetrano . Dopppdi 
haverla penetrata 5 fi dividono 
in rami delicatiflìmi -, che fi 
vanno ad anoftomizare con le 
fibre tendinofe . Qualche volta 
i nervi entrano ne tendoni , e 
gualche volta nel ventre del 
mufcolo . Ma in qualunque 
parte.cntrino , fempre Teftre- 
mità de i loro rami vanno à fi- 
nire nelle fibre tendinofe 
' Tutte quelle fibre tendinofe 
hanno una cavità , da cui fono 
forate,comc una canna . Que- 
fta cavità non può veramente 
vederfi colTocchio, ma v'ha 
un'efperienza , che fa baftan- 
' temente vedere la neceffità, ! 
cade non ce ae venga contra* i 

dictio- 
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dittione da quelli, che fi appa- 
gano della ragione. Lafperi- 
enza è tale , che tutte le volte , 
che un mulcolo opera , le di lui 
fibre fi raccorciano cqnfidera- 
bilmente , e s'ingrofsano nello 
fteflb tempo . Con che non fa- 
premo concepire, in qual ma- 
niera le fibre fleffibili fi potet 
fero ingroffare , e raccorciare 
nello ftefso tempo % fe non per 
cagione di qualche liquore, 
che riempia una cavità , che le 
fori da un capo all'altro . 

Doppo il faper lo che , non 
farà molto difficile il vedere, 
come dobbiamo giudicare tut- 
te quefte cofe . Ciafcuna fibra 
tendinofa riceve un ramo di 

nervo , e ciafcun ramo di nervo 
verfa gli fpiriti animali nella 

di ciafcuna fibra tendi- , 
nofa . Gli fpiriti animali fono 

la par- 
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Ja parte più fottile, e più agita- 
ta del fangue . Efsendo entrati 
. dentro la cavità della fibra ter> 
dinofa, la vengono à gonfiare, 
s&c à raccorciare 9 nello flefso 
modo , che Paria foffiata in uri 
budello lo gonfia, e lo raccor- 
cia nel medefimo tempo . 

Se fi riflette fufseguente- 
tnente , che il ventre dei mu r 
fcolo è tutto pieno di arterie, 
£ di vene , noi concederemo , 
the le fibre tendinofenon pon- 
. no gonfiarti* lènza fminuire la 
cavità delle fudette arterie, e 
vene ; dal che fegue, che il 
Tangue ne viene /premuto. 
Queftaè la cagione, che in cer- 
ti animali i mulcoli biancheg- 
giano ogni volta , che gli fpi- 

liti animali ingrofsano le fibre 
. tendinofe. 

: R ifi?«^oa finalmente ; 

I 
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efaeftagnando il fàngue nelle 
arterie, e nelle vene, le fibre 
tendinofe non ricevono (uffici- 
ente movimento da gli fpiriti 
a-nimalìper ifpremere il detto 
fangue, che ftagna trà effe; 
ne viene , che in quello cafo nè 
s'mgrofTano , nè fi raccorciano. 

Da quefto potiamo conclu- 
dere , effervi due cofe necef- 
fariamente richiede per lo gon- 
fiamento delle fibre tendinofe 
demufcoli. La prima è, che 
gli fpiriti animali debbono ria- 
vere il loro corfo libero ^per li 
nervi , che vanno ai mufcoli.' 
Poiché non gonfiandoli le fibre 
tendinofe , fc non per cagior* 
d'effi, egli è chiaro, che fe il 
loro corfo farà talmente impe- 
dito , che non pofsano fcari- 
carfi entro la cavità delle dette 
fibre , ef$e non potntno ìngro- 

, E farli. 

i 
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farli. I/efperienza il confer- 
ma* perche fe noi tronchia- 
mo , e ferriamo con un filo 
-qualche nervo, ilmufcolo, à 
cui corrifpondea co' fuoi rami , 
s'impaffifce , e facciafi ciò che 
fi yuole , la fibra punto non s* 

ingrofsa. 
I,a feconda cofa necefsaria 

per lo gonfiamento della fibra 
è il Corfo libero del fangue per 
le arterie , e per le vene de 
mufcoli: poiché non poten- 
doli le fibre tendinofe gonfiare 
fenzaftringerele arterie, eie 
vene , nè le arterie , e le vene 
ftringerfi fenza vuotarti* dal fan- 
gue, che le riempie ; è Chiarini* 
mo , che fe il fangue fi ferma , 
cftagna, impedirà , che le fi- 
bre tendinofe non fi enfino . 

Il che è così vero , che fe fi 
pfende un'aniraal vivo , e gli fi 

leghi 
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leghi 'l'Aorta quattro dita di 
lotto al cuore , egli diviene 
paralitico doppol a legatura fi- 
no alla eftremità de piedi . 

Quando le fibre di un mu- 
fcolo fono gonfie per gli fpiriti , 
animali # vi fono due forze, 
the concorono à rimetterle nel 
loro primiero ftato . La prima 
è, il riforgimento , che fanno le 
fibre; perche acquiftandoi lo- 
ro pori un'altra difpofitlone 
per cagione del gonfiamento 
di efse, la materia eterea , che 
incenfsant emente pafsa , 
sforzo per rimetterli nel loro) 
ftato di prima » La feconda è* 
lo sforzo del fangue arteriale , 
ch'efsendo fpfpinto dal cuore 
con vigore , rienfia le arterie 4 ' . 
e le vene, e nello ftefso tempo 
ferra le fibre tendinofe. E co* 

ine $he]e. arterie fi fcaricano di 

. \ ". • Mi » fan* • 
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{àngue, quando fono refe più 
angufte dal gonfiamento delle 
fibre, così le fibre fi fcaricano 
.Ja gli fpiriti animali allora, 
che fono ripofte nel loro fiato., 

ordinario , tanto per k forza 
del fangùe arteriale, quanto 
per cagione del loro riforgi- 

mento. T - ; , 

Per lo refto i tendoni de mu- r 
fcoli fono ordinariamente a e- • 
taccati à qualche cartilagine; • 
,£rà qualche ofso . Il che è ca- 
gione, che ili accorciamento \ 
oelle fibre tendinòfe fà mover • 
la parte alla quale il tendone è 
attaccato . Rifletteremo anco- 
ra , che l'uno de tendoni fi 
tiene ad una parte - immobile -, - 
ei'altro ad una parte mobile; 
dal che ne fégue che quando il 
mufcolo fi raccorcia , la mobi- 
le è tratta dalFimmobile. - - 
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»f f , Mà poiché non v'ha quafi 
niun movimento in una parte , 
• che non habbia il fuo movi- 
mento oppofto , cosi non vi è 
quafi alcun mufcolo , che non 
.habbia il fuo,mufcolo oppofto. 
Quefti mufcoli , che fervono z 
far movimenti di tal forte op- 
^pofti , fi chiamano antagonifti . 

Fa di meftieri riflettere in ri- 
guardo de mufcoli antagonifti 3 
che quando, unp il raec^i^ 
l'altro fi ftende; poicheellendo 
la loro a tt io n e oppofta , e che 
quella d'uno non può fufliftere 
nello fteifo tempo, che quel- 
la dell'altro , il raccorciamentò 
del mufcolo , che opera , dee 
produrre-ìl dilongamento del 
iuo antagonifta. 

Mattando che" il raccorcia- 
mentò di un mufcolo trae le fi- 
bre del fuo antagonifta fuori 

E 3 delia 
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della loro Ionghezza ordina* 
ria, effe debbono fare il prò- 
prio rìforgimento . Ed è per 
quefta ragione, che Tattione 
di un muìcolodilongato per Io 
raccorciamela del fuo anta- 
gonifta y fi fa con molta facili- 
tà : poiché le fibre tendinofc 
fipoffono fàcilmente rimette- 
re , benché fiano dilongatc y 
quantunque fiano pochi gli 
fpiriti animali , che fcorrona 
per la loro cavità \ imperochè 
la forza degli fpiriti viene au- 
gumentata da quella del rifor* 

gimento della fibra. 

* 

« 
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V'UKOTOMia. 103 
DISCORSO SESTO. - • 

Velie Cartilagini degli OJJi , e 

delle Membrane . ' 

SI trovano ne corpi de gli 
1 animali molte parti, che 
fembrano partecipare della na- 
tura de gli olii , e di quella dei 
tendoni , eccetto che non fo- 
no così duri come quelli , ' e 
meno moli di quelli 5 e fi chia- 
mano Cartilagini V 

• La prima cofa, che mi fa 

congetturare,le cartilagini non 
/ effer altroché un comporto di 
fibre tendinofe , indurite riem- 
pendoli d'alkalo volatile , ella 
è , che non v'ha punto alcuna 
cartilagine, nella quale riSn fi 
vadano à perdere molte fibre 
tendinofe . Ciò , che rende la 
1x113 congettura verifimile èil 

..... E 4 vede- 
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vedere con l'occhio 5 che la 1<> 
ftenza delle cartilagini non è 
akro a che un'ammafso di fibre. 
E ciò , che mette la cófa fuor 
di dubbio è , che ne gli anima- 
li giovani molte parti tendmo- 
fe divengono col tempo carti- 
laginofe , e TolTervarii fbvven. 
te ne gli animali vecchi certi 
tendoni efserfi cangiati in car- 
tilagini. 

Cornei tendoni fi cangiano 
{ con la longhézza del tempa) 
in cartilagini 5 cosile cartila- 
gini fi cangiano in offo. Se hab- 
biamo dunque dedotto, le car- 
tilagini non efser altro , che un 
compofto di fibre tendinofe, 
dal cangiarfi tallora i tendoni 
in cartilagini ; ne viene il do- 
ver noi per la ftefsai ragione 
giudicare, che i'ofso è com- 

;pofto di fibre tendinofe , le 

: v.. " quali 
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quali doppo Tefserfi indurite 
ii-no a divenir cartilagini 5 s'in? 
durifcono ancor di più fino à 
divenir ofso. 

LWervationi fatte ne gli o£ 
fi de feti inoltreranno all'oc- 
chio fteffo la verità . In effètto 
offerviamo quantità di fibre 
tendinofe in elfi, e fpecial- 
mente nel cranio. Sembra fui 
principio non effer effo altro > 
che una membrana comporta 
ideile mentovate fibre. Divie- 

; ne fuffeguentemente cartila- 
ginofo j e finalmente del tutto 
-fi muta in otto. Supporto Io 

• che , non fi può dubitare 9 
.che Yoffo non fia un ammaffo 
di fibre tendinofe indurare di 

* * ' * • * * $ 

-tal maniera, che. effe hanno 
.acquiftata 14 durezza dell* 
< ofTo . 

Le fibre tendinofe s'induri& 

■ , . ■ E ? ' cono , * 
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tono, riempendoti* nel pro- 
greflb del tempo di allealo vo- 
latile. Le fibre de nervi verfa- 
no nelle cavità di quefte gli 
ipiriti animali . Ciò , che iti 
elfi v'ha di più fottile , sfugge 
|>er li pori , & il meno fottile 
vi refta; in tal modo, che 
cjuefte fibre fi trovano piene d* 
alitalo, e folfo volatili. Men- 
tre che v'è del folfo , elle com- 
|>arifcono fotto la forma di car- 
cartilagini à màdoppo, che il 
folfò s'è confumato , fia per lo 
nutrimento delie-fibre 5 fiaper 
lo sfuggire y che fa da pori , fia 
nello fininuzzar sè fteifo , elle 
apparirono fotto forma di offa. 
; Da ciò avviene a che nel 
corpo dell'animale non v'è al- 
cuna parte, da cui fi tragga 
tant'alkalo volatile , quanto 
fc ne trae daJJ'otfò . 

- * -final- 
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Finalmente riflettiamo , che 
gli oflì fono tutti coperti di una 
membrana , chiamata ftriojjo. 
Quella fi trova di tal maniera 
attaccata all'ofso , che à luogo 
à luogo egli è imponìbile il ie- 
pararnela , fe non tagliando- 
la , ò fquarciandola. 

Efam mandola d'apprefso., fi 
trovano tré forti di parti , eh* 
entrano nella di lei compofitio- 
ne > cioè molte fibre tendine- 
fe 5 molti rami di nervi., e qua- 
che arteria , con alcune vene . 
In modo 3 che doppo ha ver 
confiderai fi trova , il periof- 
foefsere una teffitura di fibre 
tendinofe dclFofso , di qual- 
che nervo , di qualche vena , 
e di qualche arteria. 

E giacché tutte l'altre mem- 
brane hanno comtnun ic at ione 
con gli olfi , ò coirli tendoni de 

E 6 mufeo- 
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niufcoli, e ch'efse hanno delle 
fibre tendinòfe , de nervi , del- 
le arterie , e delle vene > noi 
crediamo, che tutte le mem- 
brane, osservabili nel corpo 
animato, fianouna teffituradi 
fibre tendinòfe , di arterie , di 
vene , e di nervi . 

DISCORSO SETTIMO. 

X 

, * 

pe Vafx Linfatici , e della Linfa . 

-Ql trova, che da tutte le parti 
^ dell' animale procedono 
certi piccoli vafi , che gli Ana- 
tomici chiamano Linfatici , à 
cagione d'efser piene di un li-» 

-quore chiaro , e trafparente ? 
chiamato Linfa . 

Le membrane, che compon* 
gono quefti vafi , fono sì ddi- 
<:ate, che vengono ad eflfere 

invifibili , quando non fono ri- 

' * • piene . 
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piene . S'anaftomizano l'uria 
con l'altra , e compongono in 
tal maniera tronchi afsai grof-. 
fi, che fi vanno à inferir nelle 
vene . . • • 

Quelle , che vengono dalla 
tefta , e dal collo 5 s'inferifeono 
nelle vene fuccla varia 3 e iugu- 
lare ; e la maggior parte di 
quelle 5 che traggono origine 
dalle parti inferiori , e dalle vi- 
feerc del bafso ventre 3 fi van- 
no à rendere in un Refervato- 
rio collocato fopra le vertebre 
de lombi 5 da cui fortifee un 
canale 3 che doppo haver fali- 
to sii le vertebre del torace . fi 
và à fcaricare della fua linfa 
nella vena fucclavaria . 

Quello Refervatorio fi nò- 
mina Fefèrvatorio dèi chilo ; per- 
che il chilo 3 che fi forma nel 

ventricolo per la, digefiìone de? 

• .. gli 
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: gli alimenti , fi và à render in 
lui . Et il canale, che da quefto 
fi parte , fi chiama Canal toraci- 
co , perche fi trova collocato 
(opra le vertebre del torace. 
Quello , ch'è più rimarcabile 
in quefti vafi, è una grand iffima 
quantità di valvule collocate 
, in pochini ma diftanza Tuna 
dall'altra. Lalorodifpofitione 
è tale 5 che •permettono bensì 
alla linfa di colar verfo le ve- 
ne ; mà le impedifeono di tor- 
nar indietro, e colare verfo le 
parti, donde fortifeono i vafi 
linfatici . 

» 

D'onde potiamo ficuramen- 
te concludere 5 che la linfa non 
viene dalle vene i mà dalle par- 
ti , da cui i vafi linfatici traggo- 
no la loro origine . Lo che fi 
accorda perfettamente coH'ef- 
perienza, per cui, fe con un filo 

1 fi ferra 
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fi ferra qualche vafo linfatico \ 
la linfa abbonda talmente tra 

-la legatura > e la parte, da cui 
viene il vafo , ch'egli s'enfia 
prodigiofamente , e fi vuota di 

-maniera tra la legatura, e le 
vene, dove fi và à rendere, che 
ne diviene invifibile. Dal che 
fegue , che Tufo de vafi linfàti- 
ci è di portar nelle vene la lin- 
fa , c'hanno ricevuta da tutte 
le parti del corpo animato . 

Noi riabbiamo fcoperto fin* 
hora alcun vafo , che apporti 
qualche toh alle parti del cor- 
po animato 3 fuor che l'arterie , 
& i nervi . Le arterie portano 
del fangue , & i nervi de gli 
fpìriti animali . E dunque ne- 

• cefTario , che la linfa venga , ò 
dall' arterie fole, ò da nervi 
foli 5 è dall'arterie , e da nervi 
inficine * - . - ■ 
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... Non v'c apparenza per cre- 
dere , ch'ella venga dall'arte- 
rie fo!amente,perche fe fi tron- 
cano li nervi , che vanno à una 
parte , nel cominciamento non 
ne cola tanta linfa , e fminuen- 
dofi à poco à poco , finalmente 
celfa del tutto . Non viene 

. Umilmente da nervi foli , poi- 
che fe fi legano le arterie , che 
portano il fangue ad una par- 
te $ ellaceffaà poco à poco ài 

* finire della fua linfa . E necefc 
far io per tantoché la linfa veii- 

. ga, parte dall'arterie 3 parte da 

„. nervi 3 e per confequenza ella 
I dee effer compofta d'una parte 
del fangue arteriale, e degli 

- fpiriti animali. 

Le parti linfatiche 5 che ven- 
gono dal fangue, fortifeono da 

; lui nella ftefla maniera , che le 

particole de i liquori 3 che co- 
lana 

» 
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• fano nelle glandule. Poich'ex 
ficcome quelle fortifcono dal 
fangue, impegnandofiin cer- 

i ti pori dell'arteria j nella fteffa 

• maniera le parti linfatiche tro- 
j vano nell'arterie dei piccoli 

• aditi , per cui elleno pofTono 
r; paifare^ e s'impegnano in effi . 

Ma perche fono feguite da al- 
' tre 5 che le fpingono, effe for- 
tifcono 5 e fi diffondono frale 
fibre delle parti , dalle quali 

• efcono i.vafi linfatici . 

Quelle^che vengono da ncr- 
» vi , non ne efcono per mezzo 
di quefto artificio. I nervi ia- 
■ ferilcono i loro filamenti nelle 
fibre tendinofe della parte , e 
refìano gli fpiriti animali nelle 
loro cavità - Le fibre hanno de 
pori , per li quali quefti fpiriti 
sfuggono e fi mifchiano con 
ciò , che cola delle arterie , per 
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r Comporre con tai mifchiamen- 
to la-linfa 

Havcndo ftabilito nel trat- 
tato de nervi , che gli fpiriti 
animali fono un'alkalo fuffii- 
reo, potiamo dedurne , la Unta 
efière un compofto di folfo vo- 

. latile, d'alkalo volatile, e di un 
poco di flegma . Li folfi vola- 
tili, e gli alkali volatili fono 
gli {piriti animali , ch'entrano 
,nella compofitione della linfa : 
e la flegma , col folfo fifso , fo- 
no ciò delle fue parti , che for* 

* tifce dal fangue per li pori del- 
le arterie. 

llnafperienza, chefempre 
riefce 5 conferma il fentimento. 
Quefta è, che fe fi raccoglie 
della linfa in un cucchiaro d'ar- 
gento , e che fi collochi il cuc- 
chiaro fopra il fuoco , fubito 
ch'ella comincia à rifcaldarfi, 

- - forti- 
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fbrtifce da lei un piccolo vapó- 
re > e fufseguentemente eli* 
&' induri/ce , Tome il bianco 
d'un'ovo fatto cuocere . 

* 

Dico 5 che quefta fperienzà 
conferma, la linfa effer un com* 
pofto di molto folfo Bffoydì un 
poco di volatile, di un poco di 
flegma 5 e <ii molto alkalo vo- 
latile > poiché ella è fluvida , 
mentre Talkalo volatile tiene i 
di lei folfi in difsolutione > & fi 
indurate come il bianco d'ovo 
fubito , che il fuoco ha ridotto 
quello in efalatione j perche 
allora il folfo fifso trovando/i 

ho fo!° » Spegna talmente 

1 on Doverli ne ^ a 
• ranéc e ^ saria P er j°™ arun 
liquore- 




5 rhe ft°n ve uà nei: 

are* cww linfa, 
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JBfrfkà perche gli (pigiti anima- 
gli, che ne compongano una 
e parte 5 fono fitti del primo , e 

Ji vapori fortendo dalla lin.fi 
, pofla fili fuoco raisomigliano 
.. afsai bene ai vapori delinqua. 
r Daquefìro concludiamo,che 
;- l'ufo della linfa è di nutrire Je 
[ parti y entro le fibre delle quali 

ella cola > come apparirà afsai 

• chiaramente da quello , che 
r noi s'inoltriamo à dire della 

nutritione . ; * 

E' veriti^fsaicpnbfciuta-al 

E giorno.d'oggi,che molte parti 

• del noftro corpo fi feparano da 
lui, &(.cfilano , e perche quefte 
parti fortifcono da pori duella 

l pelle,come fefofsero un vento 
fòttiliffimo , queflo flufso fi 
^chiama tranfpiratione . 
. Le parti , che fortifcono dal 
j noftro corpo per la tran/pira* 

i 
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tione, fono ordinàriamente fall 
difsoluti nelle flegme, con li 
quali è qualche Folio mifchia> 
to. Efsc fi feparano dal fan-^ 
gue per mezzo di un numero 
infinito di piccole' glandulé* 
che fi tróvàrio collocate fottoP 
la pelle , e dalle quali i canali 
efcretorii vengono à finire in. 
piccoli buchi, che fono nella: 
fuperficie, e che fi chiamano 



Queftedandule, nominate? ■ 
fuheutanee, ricevono delie ar- 
terie, mandano delle vene , & < 
hanno qualche filamento de ^ 
nervi . In modo , che giudican- * 
dò di effe v come dell'altre , | 
potiamo ben pènfare, chéitto* 1 
ro ufo è di fepàrar^atia mafia . ^ 
del fangue le parti'ftlihe for- : * 
mate per la congiuntione degli ! 
acidi 3 e degliralkalF. Lo chcr* 

viv .'^ ' ci 
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ci fa concludere, le parti) che 
fetie vanno per la tranfpiratio- 
ne, efser parti degli humori del 
corpo animato, e non della Co» 
ftanzadi luifolida* 

Gli acidi , che fi mifchiano 
con gli humori, non lortifcono 
folamente aHpra , che fi fono 
congiunti con glulkali , Torti- 
feono altresì mifchiati col fol- 
fo. L'Auttore dell'Economia 
animale ha pofto un numero 
confiderabile di glandule nelle 
membrane , che coprono le fo- 
glie ofsee del nafo, proprie per 
icparar dal ftngue i folfi uniti 
con gli acidi. E quella è la ca- 
gione , che cola dalle narici un 
liquore glutìnofo, e bianca/ho. 

Si vede in tal modo il come 
ftconfuminoglialkali, f folfi, 
eleflegme de noftri humori . 

E que% ci fi «edere v che 
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quefti principii fi confumereb- 
bero ben tofto intieramente, 
fe non fofsero reparati. La qual 
rcpar,atione d'humori fi nomi- 
na nutritione. . 4 

Il corpo animato non è già- 
mai meglio nutrito di quando 
tutte le parti fono piene d'hu- 
mori 5 che circolano 5 ò che fo- 
no in moto . Efsendo dunque 
la linfa quella , che cola tra le 
fibre delle parti folide , e che 
riempie i loro interftitii 3 verrà 
ancora ad effer ella quelFhu- 
more 5 l'abbondanza di cui fà 
lajiutritione. 

Per elfer poi noi convinti 
dall'efperienza , che gli ali- 
menti ci nutrifeono , e che ri- 
parano la perdita fofferta con- 
tinuamente da gli humori , è 
neceffario il dire, che quéftt 
alimenti fi cangino in linfa. 

Potrafi « 
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Sotraflì vedere per tanto ne 
trattati feguenti ., in qual ma- ; 
niera tutte le parti , per dove : 
pattano , e tutti gli humori , 
con li quali fi mifchiano. , ven- . 
gono a concorrere ad un tal 
cangiamento; 

DISCORSO OTTAVO. ~ 

* 

* * 

Della Bocca, • . 

N'On v'ha perfona si idiota , 
che non fappia , la boc- 
ca efler quella cavità , che tilt-/ 
ti .gli Animali hanno nella tefta, 
e per cui entrano gli alimenti^ 
nel corpo . In elfa fi confiderà- 
no quattro cofe principali > 
cipè 5 i denti, il palato, lafa- 
liva, e la lingua. Prima però 
di entrare neirefahie di quelle 
cofé, non? farà plinto inutile il 

riflettere la bocca effer fatta 

delia 
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della mafcella fuperiore , c 
della inferiore . La maggior 
parte degli animali aprono la 
bocca, abbàttano la mafcella 
inferiore , e la chiudono col 
folle varia Il contrario s'offer- 
va ne Cocodrili , ne Serpenti -, 
nelle Lucerte , 

Gli orli delle mafcelle fono 
forati da moki buchi affai pro- 
fondi; e quelli contengono 
nelle loro cavità le radici di 
certi- piccoli orti, piìi politi > 
più bianchi, e piti duri degli 
altri ? che guardano l'entrata 
della bocca à guifa , per così 
dire 5 d'una paiizata, e che fi 
chiamano denti» 

Le parti de denti, ch'en- 
trano ne buchi , fi chiamano 
le loro radici^ e quella, che 
ibreifee fuori , fi nomina prin- 
cipalmente il dente. JLe rabici 



Ut SUGGl 
òrd inariamente fono molto pià 
longhe del medefimo dente 
con che lo tengono ben afficu- 
ratoallamafcella. 

Alcuni hanno le loro radici 1 
, à tré punte, 4 altri à due, e fe 
ne trovano Mtresì molti , che' 
ne hanno una fola . Se ronw 
piamo un dente con un martek 
lo a jiel di lui corpo troviamo 
una cavità vuota , la quale fi 
dee fiijjporre anco nelle radici 

I denti non fi tengono però' 
alla mafcella per le fole radici , 
ma vi fono anco afficurati con 
una carne dura , e confi/lente , 
che copre il loro margine , e 
nella quale le fibre fi eftendo* 
no da un buco all'altro della 
mafcella i equeftacarne èdet- : 

tu gengiva. 1 

Per lo refto i denti fono di 
tré forti. Quelli , che fono 1 
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collocati all'entrata della boc- 
ca > hanno il corpo largo , e le 
loro eftremità fatte à taglio . 
Quelli fi àmmzvLOdcnHmijm. 
Gli altri più avanti addentro 
dellabocca,coperti dalle guan- 
■cìe , hanno il corpo fpeflo, for- 
te , e largo , e la eftremità fpia- 
nata , & ineguale , il che li ren- 
de proprii à tritolare, e maci- 
nare; laonde fono ftatì detti 
denti molari ? ò mafcellari^ & 
-altresì i martelli . Se ne trova- 
no ancora di altri foTtiffimicoir 
eftremità fatta à punta , ì qua- 
li fono propriiffimr per tener 
ferma qualche cofa s di <juefti 
ven'è fernpre uno per lato tra 
«T incifivi , e i molari . Ogefti 
li chiamano denti canini *ò dal r 
l'occhio 5 perche ricévono un 
ramo di nervi di quelli^che fer- 
vono al moYÌmentodegliocchL 



: 
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Il numero de denti non è 
fempre Io fteflb; Si trovano 
huomini , che ne hanno quat- 
tordici per ciafcuna mafcella ; 
fenetrovano, chevenehan- 
no quindici 5 e che ne hanno 
federi. Ordinariamente fe ne 
contano quattro ina/ivi , due 
canini, & otto molari, tanto 
nella mafcella fuperiore a 
quanto nell'inferiore 

Da tutto qtiefto potiamo 
concludere, che l'ufficio de 
dentièlamafticàtiòne. Gl'in* 
fivi troncano gli alimenti in 
piccoli .bocconi y li molari lì 
li {tritolano , eli macinano in 
, pezzi delicati , alfine che pof- 
i fàno paffar oltre,, non effendò j 
gl'incifivì ballantemente forti • 
per rareffetto . j 

Il Palato è quella parte della I 
bocca , che ne forma come la ! 

volta, 

* i 
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volta , e che fi fterìde da denti 
della mafcella fuperiore , fina 
al fondo della medefima boc* 
ca . La di lui fuperficie è ine- 
guale , e la parte anteriore 
troncata in piccoli folchi a£ 
fai ftretti, collocati funo ap« 
preffo l'altro dóppo i denti, in- 
tifivi fino al mezzo della boc- 
ca. La parte poi pofteriore è 
competentemente unita.. 

E* guernito al di fuori d'uni 
tonaca affai delicata , fotto la 
quale ve n'è un'altra più fpeifa, 
e più forte . Levandpla,fi vie- 
ne à difcoprire un numero qua- 
fi infinito di piccole glandule . 
Quello fono quelle, eh'effen do 
fatte à maniera de grappoli d* 
uva , compongono il corpo de 
folchi del palato . I loro vafi 
elèretorii forano la membra- 
na, che copre i folchi, ever r 
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•• . Jano dentro la bocca un liquo- 
re affyi chiaro, & alquanto vi- 
fcofo . La parte pofteriore del 
palato a dove la fuperficie è 
unita 3, hà lottale fue membra* 
ne piccole già ndule della grof» 
fezzà dei miglio*. Effe fono 
differenti da quelle, che for- 
niano i folcht della parte ante- 
riore in queftoy che non fona 
unite intorno à loro vafi efere- 
torii y come grani di grappolo 
attorno zi fiiò fuffo rmà forano 
le membrane del palato con al- 
trettanti vafi eferetom, quante 
'fono le gianduia Tutte quefte 
glandule del palato ricevono 
Selle arterie dalle carotidi, 
mandano delle véne alle efler- 
ne jugulari , e ricevono fili di 
nervi dal fettimo paro* 

Si trovano al fondo del pa- 
lato tré corpi rimarcabili . Cioè 

due 
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due glandule, delle quali né 
ftà unaper ciafcun lato; e fi 
chiamano amigdale , e fra que- 
lle glandule un piccolo pezzo 
tp di carne , di figura conica , 
nominato volgarmente; la fc>. 

netta,, ' ; ' - 

. Le amigdale lofio glandule 
yeficularie di color gialliccio ; 
& abbenchè fembrino due di 

numero^nulladimerip non fono 
eftetciv^eare alare , che una 
fola, il mezsó della, quakè na^ 
fcofto dalla membrana del pa- 
latole le eftremità comparifco- 
no à guifa di due piccole lobi . 
La parte di mezzo , che forma 
la communicatioae delle due 
ale, . è più ftretta , & infiemc 
più delicata 5 che non fono k 
.due finimenti di quella gian- 
duia. . • - 

GaicUna lobc hi un Feno , 
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è cavità, che fi trova divifa fd 
piirltanze 5 i vali efcf etorìi di 
quelle piccole veficefce, vi fi 
vanno à rendere , e vi vcrfana 
«nTuimor vìfcofa* e bianca* 
ftro , che àfsai bene fi può raf- 
fomigliare alFefcretione folita 
del nafo; Ricevono delle ar- 
terie dalle vertebrali , mandat- 
ilo delle vene alle pigolati , & 
i loro nervi vengono dalterzo* 
, dal quarto ,. edal quinto paro . 

La tornella , è lunetta non è 
altro, che un piccolo fa eco del- 
la membrana del palatole pen- 
de tra le due lobi , che fanno 
l'amigdala. Quello facco è pie- 
no d'un numero infinito di pic- 
cole glandule veficularie del 
calor della carne per la gra» 
quantità d'arterie , che ricevo- 
no dalle vertebrali , e dalle ca- 
rotidi > e per lo gran numero di 
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vene , che mandano alle jugtt- » 
lari . I loro vafi efcretorii fora- 
no da tutti i Iati la fua membra- 
na citeriore , e l'inaffiano di un 
liquor trafparente , & alquan- 
to vifcofo. 

La bocca però non è fola- 
mente inaifiata dal liquore ver-, 
fato in lei dalle glandule del 
palato , e da quelle della lu- v 
aella ; vi fono ancora quattro, 
gran rufcelli , che vengono a 
renderfiinlei. Si francano d* 
un'acqua dolce, e trafparerw 
te , nella quale fi trova qual- 
che vifcofità ; . e vien chiamato 
un tal liquore col nome di 
fiJiva . 

Nella parte interiore della 
bocca vi fono due piccoli fori* 
l'uno alla deftra , l'altro alla fi- 1 
niftra y e forano le guancie 
verfo i denti molari i e poiché 



lempre fi trovano molli > non 
fi dubita punto > chenonfiano 
la sboccatura di due r-ufcelli di 
faliva. 

In effetto fe vi s'introduce 
uno ftilo , fi vede > che pafTk 
fenza difficoltà dentro un pie- 
colo cannoncello membrano- 
io y che fi ftende lungo la gu- 
ancia y e fi fparge in più pìccoli 
rami approffimandofi di Cotto 
all'orecchie. Quefto canale fi 
trova fèmpre piene di faliva y 
& i piccoli rami* che fono 
nella fua origine y fi perdona 
in una maffa di glandule va- 
fcularie. Quefte glandule fo- 
no collocate attorno alla parte 
interiore dell'orecchio y e fi 
chiamano parotidi . In modo , > 
che i piccoli canali eferetorii , 
che fortifeono da ciafeuna gian- 
duia 9 vengono ad anaftomi- 

tfJBZ 
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zarfi con altri , e compongono 
de canali , un poco più groffi V 
Quefti canali , un pò più grok 
fi 5 cangiungendofi 5 compon- 
gono un canale , che femprc 
s'ingrandifce à mifura dell'ac- 
coftarfi alla bocca , in cui ver- 
fa la faliva , che le parotidi 
hanno feparata dal fangue. 
; Per lo refto le parotidi rice- 
vono le loro arterie dalle caro- 
tidi , e mandano delle vene al- 
le jugulari efterne , e vi fi tro- 
vano molti rami di nervi 5 che 
vengono dalla portione dura 
<lellett imo paro, 
- La sboccatura de gli. altri 
<ìue rufcelli v che {caricano la 
faliva dentro la bocca , fi trova; 
. fotto la punta della lingua var- 
io i denti incifivi > ed è così pic- 
cola, che non vi fi può intro- 
durre altro , che una fetola di 

P 6 Ani- 
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Animale. Comparirono fu'l 
fine di due papille carnofe 3 ché 
loro fervono di piccoli sfincìri : 
Si (tendono per lo longò della 
lingua 3 e approffimandofi alla 
loro radice fi dividono in più 
rami 3 che fi perdono in un'anv 
xnaffo di glandule 9 che fi chia- 
mano glandule magliari. 

Quefte fono collocate al di 
dentro dèlia mafsella inferiore^ 
e fi ft eadonqdalla radice della 
lingua fino armento . La parte 
diqueile glandule conglome- 
rare, che fi avvicina più alle 
paroridi > è più gro(Ta 5 e più rot 
fa dell'altre. A mifura y ch'el- 
la fi avanza verlb il mento , èl* 
la fi fmiouifee ih maniera 3 che 
à poco à pcio diventa più ftret- 
fcà , e più'delicata . Si vede nel 
«nezsio di lei Un piccolo nodo 5 

che attacca h tua parte ante- 
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fiore alla pofteriore % e fufle- 
guentemente doppo efferfi in- 
groflata confiderabilmente 3 fi 
ftende fino al mento lotto figu- 
ra di cono . 

. Tutte le glatidule , che la 
compongono 3 fono intorti- 
gliamomi di vafi 3 che fi ana- 
ftomizano gli uni con gli altri 
per fere col loro concorfo due 
canali confiderabili . Qùefti 
canali fi ftendono da una par- 
te ; e dall'altra è lato della 
lingua 5 e vanno à finire alle 
due papille attaccate alla gien- 
giva verfo i denti incifivi 3 al 
dì dentro della bocca 

Le glandule majfillari rice- 
vono le loro arterie dalle caro* 
tidi , mandano delle vene alle 
iugulari > i loro nervi vengono 
principalmente dal terzo , dal 
iettwio paro. . . •;. 

>. • * : . Oltre . 

» 
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. Oltre i quattro rufcelli deHa 
fali va 3 vi fi trovano ancora 
molti più piccoli' rufcelettij che 
fono aldi dentro del labro infè- 

* t « 

r iore, e lungo le giengive, den- 
tro là bocca . Vengono elfi da 
.alcune glandule , che fono tra 
le fibre carnofe df quefte parti , 
- e dalle quali i canali efcretorii 
verfano nella bocca il liquore 9 
4 che le fudette glandule fepara- 
jtio dal fangue . 

i.l n poco di vifcofità della fa- 
liva ci fà peiifaré , effer ella 
compofta di qualche folfo 5 dt 
qualche acido , c di molta 
flcgma 5 con le quali cofe vi fia 
•anco qualche fale . Si mifchia 
Ja faliva nella bocca con gli 
-alimenti, e ne facilita la ma- - 
fticatione ftemprandpfi . Ren- 
de anco gli fteffi più fluidi , e 
per confequenza più proprii à 

• palare 
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pafTare per li condotti , che 
debbono condurli altrove. Si 
può anco foggiungere , per 
mezzo del fuo acido , c del 
fuofaQp, aprirne ella le picco- 
le parti , e farne il principio 
della diflblutione . Ifolfi invi- 
luppano gli acidi per una me- 
ravigliofa precautione dell* 
Auttore dell'Economia anima- 
le , à fine che non vengano à 
corroder punto le parti , che 
debbono eflere inaffiate dalla 
faliva. 

- Apparifce la neceffità del 
mifchiarfila faliva con gli ali- 
menti, dal vedere, che tutto 
concorre à fare quefto mifchia- 
mento. Gli alimenti premono 
il palato , e per confequenza 
obligano la faliva contenuta 
nella bocca per mezzo de pic- 
coli canali efcretorii , che fo- 
rano 



Digitized by 



. S\A G G I i 

rano la membrana . I mufcoH 
crotafiti, e maffillari nel rifler- 
rarfi , & allungarli premoife. 

.■ le parotidi , e fanno fcende*e> - 
per li loro canali due piccoli 
torrenti di faliva 3 che cadono . 
dalla dritta 5 e dalla manca del- 
la bocca. Il digaftóco agita - 
per la fua contrattione , e per 
la fua dilatatane le gianduia 
maffillari , e ne efprime la fa- ; 
liva , che cola per li loro cana- 1 
!i eicretorii , come in due pic- 
coli rufcelli, che vengono à. 
Scaricarli nella bocca . E eomq# 

. che nel tempo della maftica* ' - 
tione tutte quefte parti opera- 
aio nella maniera da noi detta , 
è nccelfario il dedurne , che 
quefto mifchiamento delia fa- - 
liva con gli alimenti è necefsa- 
jriiilimo . • ''. 
. . ' Beciì finalmente efaminare 

Jalin- 
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la lingua 3 là quale è un pezzò 
di carne' , quafi di figura conr«» 
«fa . La bafe di quefta è arac? 
|:ara nel fondo della bocca ad 
tmpiccolo offo y chiàmato offo 
iioìde . E dùcali bafe fino ?! 
' mezzo con la parte Inferiore è 
attaccata ai mufcolr, ciré riem- 
pifeono la cavità della mafselfa 
inferiore, in modo, che la punt- 
ila della linguài equilibrata 




♦ 



Sopra !a parte litfràtà-vfc 
una piccala riga fetta di fibife 
*t$hdinofe , che fi ftendé dàp* 
po il fine fino al luogo > dove fa 
lingua lafcia d'accoftarfi alte 
parti , che riempiono la cavi* 
tà della mai fella inferiorè.Qué- 
fta piccola riga fi chiama freno: 

L'offo hioide è collocato ne! 
-Fondo della bocca alla bafe deK 

la lingua . jBgli è biforcato , e 

molto 



,,fnolto ape/to,, i Iati cje/ qua,le 

cartilagini , chiamata Vrfn'»gÉ. 
E' compoft'o di molti oifettiu- 
niti infieme per mezzo di noeti 
cartilagir^oiii •-, Qualche voltai 

volte,]* ne contano fino a tre- 
dici , eflendovene fei per cia- 
scun braccio . Uoflò di mez- 
zo, che e quello, a cai è at- 
taccata la lingua , è a (Fai gfot 
: fo in campar at ione de gli altri 
-due molto delicati. E' altresì 
[un poco largo,, gibbofo 
lato della lingua , e cavp eia 
quello della largine. Dalla par- 
ate gibbofa vi fono due piccole 
..appendici ordinariamente car- 
tilaginpfe. Si chiamano / corni 

, dell' ofqbtotde:. • .. \ 

^^^^ cinque para di mu£ 

coli , .che fanno mover quelli , 



Digitized by Google 



t II lingua • II primo è il genio/- 
de > che trae la fua origine dal^ 
la parte di dentro del mento , 
c fi rende alla baie dell'offa hi- 
oide* Queftimufcoli fervono 
col raccorciamento delle loro 
libre ad elevar h lingua . Il fe- 
condo è Io fternoidc . Viene 
dall'alto dé&ùfterno , fale lun- 
go Tafpta arteria 3 e fi attacca 

alla bafe dell'qfo òtoide . Quefto 
paro ferve per^^ i^^la 
lingua. Il terzo è WnHkidè . 
^afceal didentro della mafTel- 
w la inferiore verfo i molari , e s* 
inferifee alla bafe dell'offa bl- 
ende- ; tirato da lui in aitò 9 
prendendolo per li Iati. Il quar- 
to paro è il cofacobioidc. Parte 
deirapofife coracoide dell' 
omoplato . Quelli due mufeo- 
Ii hanno due ventri , e s'inferi- 

feonoi corni dell'offa hioide^ 

" tirato 
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girato da elfi à baffo, prenr ; 
jdeàdolo per li Iati * II quinto , 
h ìojìik ceratobioide. Nafcedal- 
_ ràpofife ftiloide, e s'inferifce 
$ i corni dell'oliò hioide . I 
mufcoli lo rimettono nella fua 
fituatione ordinaria, quando 
ne è ftato moflo da gli altri . So- 
no forati per lafciar il paflb al 
.digaftrigo. 

Quanto alla lingua ella è co- 
perti di una membrana eflerio- 
re , che fi può prender per la 
euticula ♦ Si trova al di fotto 
una foftanza , che appare vi- 
feofa . Ella è mediocremente 
fpeffa , bianca dal lato 5 che 
tocca la membrana efteriore, 
genera dall'altra. Viene chia- 
mata Corpo mutilare *. Quefto f 
corpo r eticulare è forato, come 
un Vaglio, e da ciafeun di lui 

buco for;iicono piccoli corpi 

sene 

I 

Digitized by Google 



TfJtHÓTOMl^. *4Ì . 
Conichì di foftanza affai dura . 
Apparifcòno d'una maniera 
totalmente ftraordinaria fbpra 
la lingua de Gatt i ; hanno qui- 
vi molta longhezza * e fona 
rivoltati verfo la purità 7 della 
lingua , come altrettanti pic- 
coli corni . Si vedono parimen- 
ti tali sii la lingua de Buffali 3 e 
di altri animali difimilmole.^ 
Quando fi fradicanfcquefti pic- 
coli corpi , lafciano buchi con- 

fiderabili nel corpo *eticulare| 
e i loro groppi reftano nella to- 
naca efteriore della lingua* K 
. Sotto il corpo reticulare vi 
è una tonaca teffuta di fibre 
tendinofe, e di filamenti dì 
nervi del quinto , e del nono 
paro, {opra la quale fi vede 
una'quantità prodigiofa di pa- 
pille nervofe ; Ciafcuna papìl* 
4a è coperta de uno de fopra- 

detti 
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detti corpi conichi de;q»ali 
Gabbiamo parlato.* Penetrano 
elfi il corpp reticulare , e ven- 
gono à terminare su la fuper- 
ficie della lìngua* x * 

Soprala linguahumana non 
vi fono que' còrpi conichi, che 
veggonfì principalmente fopra. 
quelle de Brutti quadrupedi . 
Ma le pallide paflano fino alla 
tonaca efteriore della ì ingua , 
rilevandola in varii tumoretri^ 
che perciò la rendono inolta 
ineguale^;.. : : ' 

Si contano tre forte di papil- 
le 5 tanto sù la lingua degli 
huomini, quanto fopra quei- 
la deBurTali > ; 8cc. I-a prima è 
di quelle , che fono fatte j co- 

corna delle lumache i 
havendo in alto una piccola fe- 
lla rotonda , Sono poche di 

numero * alcune fono colloca* 

te * 

- 
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te à lato della punta della lin- 
gua; non vené jfonoal di fotn 
to : e molte fe ne trovano à la- 
to della fua bafe. La feconda 
èdiquellé, che fi dividono iti 
piccole fibre 5 che fi vanno a 
perdere déntro i tumori della 
tonaca efterioré della lingua f 
e fono collocate sii la di lei par-? 
te fuperiore. La terza è di 
quelle > che fonò coniche, e 
fi trovano finiate fenz'órdin^ 
con le altre ; effe nafcorio tut- 
te da corpi papillari , forano il 
corpo reticulare , e fi vengono 
à rendere alla membrana ette? 
riore della lingua , rilevando- 
la in tumori ne gli huomini , e 
dove incontrano le rabici de 
corpi conichi , ne Buffali, & 
altri animali , che ne hanno , 
Finalmente la lingua ha cin- 
que ordini di fibre, per le 

quali 
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quali ella fa tutù i fuoi movi- " 
fhenti ,' oltre quelli , che fi 
fanno per li rnufcoli dell'odo 
. hioide . Il primo ordine > è di 

quelle, che fi fféndono per li- 
tica diritta dalla baie fino alla' 
punta 1 , paffahdó per lo mez^o 
del di lei corpo . Servono pel \ 
dileiraccorciamento, per cui | 
fi ritira la punta verfo la bafe . F 
Il fecondo, è di quelle, che 
paffano dalla bafe alla punta » 
conteggiando i due làti . Que- 

' ite movono la lingna' a diritta , 
& a fini/Ira col loro raccorcia- 
mento. Il terzo, è di quelle, 
che paffano da una cofta della 
lingua all'altra , intrecriando- 

~ fi con le prime , e tagliandole 
ad angoli retti. Raccorciali- 
dofi quefte , rendono la lin- 
gua rotonda , e fe ne trovano 
^ Maggior numero, verfo la 

y , punta, j 

* t 

• t 
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putita , che altróve . Il quarto , 
è di quelle, che fortendo dalla 
bafe 5 abbracciano una parte 
della lingua ; s* intrecciano 
quefte con le fibre del primo 3 
e del terzo ordine , tagliando- 
le obliquamente ; L'effetto da 
effe prodotto , e daMoro rao- 
corciamento è 5 che ritirano 
indietro la lingua * fenza rac* 
cordarla confiderabilmente : 
Il quinto i è di uH mc<M> dì 
effe fibre j che trae là fuà orU 
gì ne dal mento , e che sinfe. 
tifeono nella parte inferiore 
della lingua ; effe falgono ben 
affai avanti dentro.il di lei cor- 
po . Raccorciando/i queffe, 
tirano la , lingua Fuor della 
bocca. » ~ ' -\ > 

Verfolabafe della lingua fi 
trovano molte piccole elandu- 
le fitu^te entrò le di lei fibre ; 

G Hanno 
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Hanno quefte i fuoi canali ef* 
cretorii , che mandano dejla 
faliva nella bocca y e gli orifi- 
ci de quali apparirono in mol- 
ti luoghi della fuperficie di e/la 
lingua. 

. Oltre quefte, le ne trovano 

3ualche:«altre , fluiate ai lati 
ella lingua , e fi chiamano 
Sublinguali . Mandano quefte 
alcuni canali eferetorii , gli 
orificii de quali apparifeono 
fopra le gengive verlb i denti 
mòlarr. Ne cola , come dall' 
;iltre , un liquor chiaro traf*pa- 
pente, & alquanto vifeofo . 

Le fibre della lingua ci dan- 
no à conofeere s che Tufo di 
qucfto membro è di mifchiare 
infieme gli alimenti dentro la 
bocca , e di farli paffare me- 
diante i fuoi diverfi movimen- 
ti fotto i molari , perche ven- 

t gano 
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gano fpezzati , e macinati. 
E £0013 che movendoli nel fo- 
pradetto modo , batte, e dà nel 
palato, agita confequentemen* 
te le^glandule maflìllari , & ef- 
•fendo leglandule Tue proprie 
di tempo in tempo comprclTc , 
obbliga Tune , e l'altre à verfa-» 
re una quantità confiderabile 
di foiiva nella bocca» ficchè 
viene ad effer un grande ftro- 
mento per la mafticatìons . Fi- 
nalmente effondo -ella ritirata 
indietro, & alzata nel mede- 
fimo tempo da mufcoli deU'ot 
fohioide, caccia gli alimenti 
in un condotto chiamato Efò* 
fago , che continua la cavità 
della bocca, e ferve in tal mo- 
do alla de giunone • 
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. X DISCÓRSO NONO. • 

... «» t » • » 

iti ^M - BetfEfofago.. \ 

nfeguendofi il viaggia dell' 
\3 alimento \ fi trova , ch'egli 
fen và dalla bócca entro uti 
condotto; the fi ftendé lungo 
jl collo , è ló ftomacò ? fora, il 
^Diafragma i e s'inferifee nel 
"Ventricolo. Si chiama f E fi f ago. 
*"* * Egli è ben però Vero y che 
^affano 1 £li alimenti di Fottp 
una cartilagrne^he copre l'ori- 
lìcio d'un cannello, ch'entra 
tiello ftomacó v Quella cartila- 
gine é Ordinariamente levati , 
e gli "afimenti l'abballano .nel 
medefitriò tempó^chc fono cac- 
ciati dalla lingua dentro l'efoi 
fago . Quefta fi chiama Efligot- 
te. Ma efiendo che gli alimen- 
ti non fanno altro , che pattare 

per 

■ 
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per di fotto à* quefbvfenza air 
reftarfi., ch'ella in riguardo lo- 
ro non ha alcun ufo , noi altre- 
sì non fi arrefteremo à difcor- 
rerne. Si ferbiamo a parlarne 

in altro luogo. 

Appretto l'Epiglotte appa- 
rifce l'orificio dell' Efofago, 
chiamatOvCol vocabolo di Fa- 
ringe . Ordinariamente fi trova 
chiufo , e non s'apre , fe non 
per lafciar palTare ciò , che vie- 
ne cacciato dalla lingua verfo 
quefta parte a ò per lafciar for*. 
tire ciò , ch'è cacciato dallo 
ftomaco verfo la bocca . 

S'apre 5 e fi chiude fecondo 
il bifogno col min iftero di fét- 
te mufcoli . Il primo fi chiama 
ftfof agiam . E' fortemente at-? 
toccato à due lati della carti- 
lagine fcuti forme, p involge. 

ì'Efofago con il fuo giramento. 

G 5 U 
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II Aio ufo è di chiuder l'entra- 
ta dell'Efofago . 

Gli altri fono doppii . I pri- 
mi fi chiamano sfenofaringiani* 

Traggono la foro origine dal dì 
dentro delle apofife acute dell* 
DfTo sfenoide , e s'inferifcono 
obliquamente ai lati della Fa- 
ringe , che aprono ttaertdola 
in alto. 

I fecondi fono gli ftikfìran~ 
pani. Nafcono daireftremitì 
deff àpofife ftiloìde degli ofli 
delle ttóprst^ e s'inferifcono 
ai fatf dèlia Faringe , che dila- 
tano , tirando i di lei Iati à 
deftra, &àfiniftra. 

I terzi fono i ce f alof ar fagiani • 
Traggono la loro originò dall' 
articulatione della tcftaconla 
prima vertebra , e vengono à 
fpargerele loro fibre nella fo- 
ftanzà della Faringe, chefer- 

rano 
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rano col raccorciaraento delle 
loro fibre. 

Per lo refto l'Efofago fi (ten- 
de per diritta linea doppo la 
Faringa fino al ventricolQ . E" 
compofto di tré Tonache , che 
ponno diftinguerfi chiamando- 
le co* nomi di Tonaca interio- 
re, di Tonaca di mezzo , edi 
Tonaca efteriore. L'interiore 
è compofta di fibre tendinofe 
diverfamente intrecciate. La 
mezzana è fatta di fibre carno- 
fe , delle quali fi contano due 
ordini , sì ne gli huommi , co- 
-*ne negli altri animali. Negli 
huomini le fibre del primo or- 
dine fi (tendono per longo dop- 
po la Faringe fino al Ventrico- 
lo > lo che è cagione , che ven- 
gano nominate fibre longitu- 
dinali: e quelle del fecondo 
ordine fonótutte-comealtret- 

G 4 t» nti 
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tanti piccoli circoli , che firin- 
gono l'Efofago , fopra le qua- 
li fono fituate le longitudinali ; 
e quefte fi nominano circolari . 
Negli altri animali , che man- 
giano col capo baffo', effe 
hanno un'altro corfo. I due 
ordini di fibre vanno fpiraU 
mente intorno all'Efoftgo ; e 
mentre le une vanno da mano 
diritta àfiniftra, e le altre da 
mano finiftra alla diritta , ven- 
dono in varii luoghi à paffare 
Tuna fotto all'altra . V'è qual- 
che cofa di /ingoiare in quefto 
paffaggio; ed è, che le fibre, 
le quali in un'incontro paffana 
fopra dell'altre, prendono il 
difetto al. primo rincontro , al 
fecondo riprendono il di fo- 
pra , e finalmente tornano à 
paffar di fotto .La tonaca e/te- 
pore è compofìa di .fibre ten* 
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dinofe, più fottili, e più de- 
licate di quelle della tonaca 
interiore. ' 

- La tonaca interiore, e Tefte- 
riore fervono di tendoni alla 
mezzana i ónde potiamo con-» 
fiderare l'Efofago , come un 
mufcolo , di cui la Tonaca in- 
tcriore è la tefta , la mezzana 
il ventre , l'efteriore la coda ; 
iti modo , che negli huomint 
V Efofago fi raccorcia per lo 
gonfiamento delle fibre longi- 
tudinali , e fi riferra per ilrac- 
corciamento delle circolari ..Si 
chiama quefto raccorciamcr.- 
t0) c quelh contrazione dell' 
Efo&go movimento fuo f&iftaì* 

tico - . ! 

Nelle beftie il raccoreiarnen- 
to , e la contrattione deli'Efo- 
fago è ben più grande r che n,e 
di huoinini > perche le fibre 

* *'<5 s 
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mufculari defcendono fpiral- 
mente -, e oppoftamente . Poi- 
che, quando e/Te fi gonfia no, 
e fi raccorciano , per confe- 
renza rendono J'Efofago più 
corto, rendendo la di lui ca- 
vita più piccola , poiché lo 
vengono à torcere con la loro 
attiene. 

; C^efto movimento periftal- 

tico fi fa affinchè ciò, che una 
volta hà paffete la Faringe 5 

tìonrefti dentro la cavità dell' 
Efofago. Di modo, che po- 
tiamo affiorarci , cherEfofa- 
go c iabricato in tal modo per 
cacciare col fuo movimento 
pcnftaltico gli alimenti fino al 
ventricolo. 

" ?!* il movimento 
pcnftaltico cfcirEfcfigo riferra 
la di lui cavità più , che non 
* "?gli mipmini, perche or. 

din*- 
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dinariamente mangiano. con la 
tefta balfa . Con che fi rende 
più difficile il far falire gli aln 
menti per l'Efofago , perche 
vadano al ventricolo . 

Finalmente quefto movi- 
mento periftaltico fi chiama an* 
cora vermiculare y perche alla 
maniera de vermi l'Efofago fi 
muove , ftringendofi , e rac- 
eorciandofi in un luogo , men* 
tre s'enfia in un'altro; il che 
continua 9 paflando dall'uno 
de fuoi capi fino all'altro^ per 
mezzo di un certo ondeggia- 
mento. La cagione può efie- 
re , che i filamenti de nervi co* 
nano obliquamente nelle fi- 
bre tendinofe delle tonache > 
e così tofto , che gli fpiritiani- 
mali fono entrati in una fibra , 
ferrano , gonfiandolo , il <capó 
del filamento nervofo , di do-* 
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Ve fonò venuti. E chiudendo 
così la porta à gli altri , impe- 
difeono, chenònrìefcendadi 
vantàggio fino à tanto y chele 
fibre non fiano' rimeffe nel lo- 
ro fiato primiero per la forza 
del loro ri forgi mento ; E già J 
che le fibre longitudinali fono 
tutte di un pezzo , e le circo- 
lari cemmunicano tutte infic- 
ine per mezzo di piccoli fila* 
' menti tendinofi ; gli fpiriti ani- 
mali paffando più avanti den- 
tro le longitudinali, scolan- 
do nelle circolari vicine, fanno 
m effe l'effetto cagionato di già 
nelle antecedenti. In manie- 
ra , che continuando così à co- 
fere da un capo delFEfofago 
all'altro , producono il movi- 1 
vento vermiculare ., ò di on- 
deggiamento, per cui un luo- 
go diviene più ftretto , e più 

' -* « ' corto , 
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Corto , e poi fi rimette nePfuo 
primiero flato , mentre che 
quefto ftringimento , e raccor- 
ciamento, palfa più baffo , e 
così di ma.no in mano. * 

DISCORSO DECIMO- . 

pel Ventricolo , e delta 

catione. 




LTifofàgo s'inieriice in una 
tal forte di facco y compo- 
ilo in un certo modo à guifa di 
una cornamufa , à cui fi e dato 
• nome di Ventricolo . Egli è cor-» 
~to 5 e forato dai fuoi due capi . 
Il luogo y dove TEfofago vie- 
ne ad inferirfi in lui;, £ trova 
-dal lato finiftro, e fi chiama 

Orificio fuperion del Ventricolo , 
.e l'altro luogo dove fi trova 
iòrato , cheè à mano diritta , 
$ chiama Tììoro + \ . v -. - ■ . ' > 
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o La tonaca interiore dell'E- 
fofago orla al dì déntro attor- 
co dell'orificio fuperiore 5 uno 
fpatio di tré traverfi dideti., 

Si trova il Ventricolo com- 
porlo di tré tonache . L'inte- 
riore ; e Velici ior e fono te/fate 
di fibre tcndinofc , e quella di 
mezzo è fatta di fibre carnofc . 
Lo fpatio in mezzo alla tonaca 
-interiore , e la mezzana 3 è 
pieno di -piccole glandule ve- 
ncularie. I loro canali efcre,- 
torii forano la tonaca interio- 
re , e ibrmano nella- di lei ca- 
vitìun piccolo pelame inegua- 
le , che è cagione , per cui noi 
ia chiamiamo Tonaca velutata , 

Efaminando noi la compofi- 
tione della tonaca di mezzo 5 
troviamo ordinariamente tré 
ordini di fibre nelle beftie, e 
due negli huomini. Il primo 

non 
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non è altro , che una continua* 
tionc delle fibre longitudinali 
dell'Efofago , che fi Rendono 
dall'orificio fuperiore del ven- 
tricolo fino al Piloro . E l'altro 

s 

è la continuatone delle fibre 
circolari dell' Efofago fteflTo, 
che fono feccate dalle longitu- 
dinali ad angoli retti . Cosi per 
l'appunto fono collocate ne gli 
huomini , ne cani, ne gatti &c. 
oltre quefti due ordini di fibre 
longitudinali \ e circolari , vi 
fono due groppi di fibre efcre- 
inamente Ferrate , che fi ften- 
dono à diritta , & à manca fo- 
pra l'alto del ventricolo doppo 
U fuo orificio fuperiore fino al 
Piloro . Effe non fono altro , 
che le fibre fpirali delFEfofa- 
go , che fifeparano in due ma- 
ni ncU'orinqk) fuperiore, e fco- 

fiandofi run^alTaltra, fi ften- 
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-dono lungo l'alto, del Ventri- 
colo 5 e fi vengono à riunire al 
Piloro. 

- Tutta quefta differente com- 
bina cione di fibre è fatta folo 

per produrre un movimento 
pcriftaltico nel Ventricolo . 
•Per mezzo poi di quefto movi*- 
mento , gli alimenti , che fo- 
no entrati nel Ventricolo per lo 
fuo orificio fuperiorc 5 fono 
obbligati à fortirne per lo Pi- 
loro . 

- Perlo refto il Ventricolo ri- 
ceve delle arterie dalla celiaca, 
-manda delle vene alla fpleni- 
ca, & alla vena porta ; il paro 
-vago Io provede di due rami di 
nervi aliai confiderabili , e 
-molti filamenti nervofi fi ven- 
gono à render quiv^ dal pleffo 
menfeterico s e finalmente dà 
l'origine à qualche vafo linfa- 

...) lieo, 
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fervatoriodelGhuV., >\ ,-f... ! 

Non vi farebbe àltco, v che* 
foggiungere del Ventricolo ,fp 
non Smarca ffiaioi ch^ : glialw 
inenti-conj:raggotìo un cangià> 
mento confideub jl.^nel tempo 
della dimora, che fanno iti-Iuk 
In fatti fi offerva,*che divengo* 

jiO liquidi , e di un color bian* 
caftro. Quefto liquore file^ia- 
ma -chilo 7 e/attione v ^b«:io 
produce, fi. chiama^^^i 
Per cominciarle ad efan*ina> 
re la natura dejk xhilificaxipuc 
ofiervo , ch'ella produce la 
.fluidità ne giù alimenti V; ch$ 
fono folidì - : Habbiamo appre^ 
fo nella Finca > che la fluidità 
confifle nella , diyifione x nel 
movimcnrodiverio delle par- 
ticole del corpo fluido . La 

cnde è nece%io , che ©èùj 

chili- 
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thilificatiorìc le parti degli ali- 
menti fi difiacchino Tiine dall' 
sltre , e che fi movano diver* 
famente. 

Queito diltaccaménto , è 
feompaginamento delle parti 
de gli alimenti non fi può fare, ; 
fe non per mezzo del macina- 
mento , ò della fermentato- 
ne. Non cono/ciamo nel Ven- 
tricolo cofa , che pofsa sì per- 
fettamente peftare , e macina- 
re gli alimenti , come è necek 
fario, accioclie fi cangino in 
chilo . Bifógna dunque giudi- 
care 5 che quefto feompagina- 
mento delle parti degli alimen- 
ti , fi faccia per la fermenta- 
tione . ; 

Habbiamo offervato ne i no- 
ftri difcorfidegli elementi del 
corpo an i mató , c h e la fèrmen- 
tatione non fi fa , fe non per lo 

mifchia- 
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tnifchiaixlentodi dub corpi di 
differente nàtura , c che fi fa 
frequentemente più , che in al- 
tra forma col mifchiamento 
dell'acido, e dell'alialo . Ef- 
fondo per tanto necefsano del- 
Falkalo pef diffolver il folio , 
dèlia flegma per difToIver i fa- 
ll, e de gli acidi per dissolver 
l'alkalo > non potiamo affini* 
rarci, che il fermento ^ che 
col fuo mifchiarfi cagiòM la 
difsolutione de gli alimenti nel 
Ventricolo , fia un femplice 
acido, un femplice alkalo, ò 
una femplice flegma , poiché 
pef la chilificatione fi difsolvo- 
no i fali , i folfi , e gli alkali ; 

Mà il fermento dee efser 
comporto di principii capaci di 
fare una fermentatone , che 
difsolvono i folfi, gli alkali, 
6c i fali > E' poiché fi è fìabili- 



V 
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to , che gli alkaii diffolvano i 
folfi , gli acidi gli alkaii 3 e le 
^flegme i Tali y ci troviamo nel- 
la neceflità di concludere 5 che 
il fermento dellachilificatione, 
è un compofto di acido 3 di al- 
kalo, ediflegma. 

Se il fermento del Ventrico- 
lo è tale 3 fubito , che gli ali- 
menti com inderanno à mifchi- 
arfi con lui 3 gli acidi di lui agi- 
ranno negli alkaii di quefli 3 e 
per la fermentatione > die ec- 
citeranno con elfi, comincie- 
ranno à difsolvere tutta la mail 
la degli alimenti. Gli alkaii 
del fermento venendo in con- 
feguenza à fituarfi tra le parti 
Sulfuree degli alimenti Je ter. 

feoftate fune dall'altre . 
"/ E finalmente le flegrhe dop- 
pohaver difciolti i fali, verran- 
no ad introdwrfi fra le parti de 
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gli alimenti , l'unione déllè 
•quali farà ftara rotta per rat-? 
tione degli acidi , e degli al- 
kali . ■ 

Può effer difficoltà fopte le 
cofe dette, ciò, chè.il ferménto 
del Ventricolo fia compofto 
d'acido, e di alkalo V jpoiciiè 
tmefti due principi* non Tannò 
fuflìftere infietné lenza fare una 
fermentatione, che beh tòftó 
viene à cangiarli in fàlèV Mà fé 
fi confiderà l ché' 'certi * àcidi 
ponno ha vere i loro angoli 
molto pontuti , e i lati di que- 
lli angoli molto delicati, e 
che i pori ili ftValkalo ponno 
elferc affai grandi per lafciat- 
trapaffare la matèria eterea , 
ancorché un angolo di. quelli 
"acidi vj fi fia cacciato dentro \ 
fi verrà à comprendere affai 

^chiaramente la maniera 4 5 4 con 

cui 
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cui poffa trovM l'acido mi- 
fchiato con un'alkalo fenza ec- 
citare la fermenta tione , efen# . 
za legarfi con lui , Poiché in 
tal calo vi refteranno intervalli 
affai grandi della cavità de pò- 
Vi degli alkali v c i lati delle 
punte de gli acidi , che vi fi fa- 
ranno cacciate dentro , per 
dar . paffaggio alla materia , 
che cola ne loro pori . E già 
che Tóftacólo , che quella 
matèria eterea trova al fuo 
paflaggto \ è la cagione ch'el- 
la feompagini le parti de corpi, 
è chiaro, ch'effa non dee prò- 
durre quivi altana fermenta- 
tone. 

Scendendo per tanto gli ali- 
menti nel Ventricolo , premo- 
no col loro pefo le piccole 
glandule fituate tra la tonaca 
interiore, e la mezzana. Non 
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effendo effe che piccole ve* 
ficchette , fuhjto , che fono 
comprefse , fi vuotano , e ver* 
fano nella cavità del Ventrico- 
lo una rugiada afsai abbo nd an- 
te di fermento , che fi mifchia 
conciò, che quivi fi trova a e 
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trova liquefatto, pafsa avanti* 
& ubbidendo al movimento 
periftaltico del Ventricolo . * 
lortilce pel Piloro . Nel men* 
tre , che quefta fermenta tione 
dura , fortifee fempre qualche 
cofa, in tal modo 5 che quan- 
do è finita , e necessario , che 
l'Animale mangi , ò che fia ef- 
pofto alla fame, che è cagiona- 
ta dal fermento , il quale tro- 
vandoti" folo dentro il Ventri- 
colo, va picchiandone la to- 
naca interiore . 
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> Il fermento d&gli alimenti 
«oh- difsolve-'^iàttiai intiera 
«lente le toro partì > in modo 9 
che ve ne sfugge fempre qual- 
ch'una tidn behdaccat^ . Que- 
llo è il iperche y il chilo non fi 
trova atticità del VehtriCè* 
*lo , "fenza che Zia drtiifch iato dì 
più parti inutili 5 egrofse. La 
onde la natura fa pafsar que* 
ilo chilo per un lungo condot- 
to di budelli, dentro à quali 
•fi mifchia invanì luoghi con 
•differenti liquori , che fervoi 
no per feparare il buono da 
ciò 5 che potrebbe nuocere 
-alla confervatione del corpo 
animato. ^ 
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DISCORSO UNDECIMO. 

... Deg? fnteftinì ; 

IL Chilo forcendo dal Ventri* 
coio_pafà in un condotta 
continuato col Piloro > chb* 
nmo Budelli y èlntcftini. Qtie- 
fto condotto fa molti giri 5 c 
finalmente doppo haver fatto 
molti intorcigliamenti va à ter-» 
minare alla parte deretana atta 
alFefcretione , 

Si divide in fei parti , à cui 
fi danno divertì nomi . Lapri- 
ma chiamata Interino Duodeno*; 
comincia al Piloro , e Rnifoe 
in un luogo; dove un liquor 
giallaftro 5 & oliofo fi féaricanel- 
la cavità degttnteftini . Ordì* - 
nanamente è ripieno di chilo , 
quale fortifce dal Ventricolo! 
Il fecondo , che ordinariamen- 

* - • H te fi ~ 
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x te fi trova quafi vuoto , fi no- 
mina rimedino J e/uno . G> 
mincia al fine del duodèno , e 
finifce al luogo, dove fi comin- 
ciano à trovare degli efere- 
jnenti . Si dà à quefto la lon- 

ghezza di dieci, ò di dodici 

palmi ^ Ifterzo fi chiama lieo . 
Comincia al fine delFJe/uno , 
c finifce à un piccolo buco di 
* budello attaccatto ad un cana- 
letto 4'altri come un viottola 
fénza ufeita . Sino là gl'Inte- 
ftini fono fortemente delicati , 
c la loro cavità è affai piccola » 
il che è cagione, che fi chia- 
mano Inteftini gracili. Il quar- ^ 
to fi chiama Ceco , & è il picco- 
lo buco del budello attaccato 
à gli altri, di cui habbiamo 
fatto mentione. Il quinto fi 
chiama Colo. Comincia doppo 
il ceco, e fi un gran giro ia- 

, torno 

I 

Digitized by Google 



torno à gli -altri budelli . Tro- 
viamo nel fuo principio una 
piegatura membranofa > cfa cut 
vien conftrutto di tal maniera, 
the permette facilmente à gli 
efcrementi di paffar dall'Ileo- 
nel Colo ò ma che non la/eia 
palfare > fé non con molta di£ 
ficoltà gli fieffi dal Colo den- 
tro l'Ileo. La cavità del Colo 
è diftribuita in piccole tellet* 
te , e finifce al luogo y tfè^e ìl 
refto de budelli fe ne và à drlt* 
tura alla parte dercttanà. 'Que- 
llo refto, che forma il feftoTn* 
tettino , fi chiama Rem il ce* 
co, il colo 5 e il rèttofichià* 
mano inteftini groffi ò perche 
le loro tonache fono più forti 5 
e più gròtte , che Quelle degi' 
inteftini gracili * 

Tutti grinteftini fonò comi 
pofti di tré tonache , comel'E* 
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fofago 5 & il Ventricolo . 
tenore è teffuta di fibre tei 

- nofe diverfamente intrecciate : 
la mezzana di due ordini di fi- 
bre carnofe , delle quali le une 
fono circolari 5 e le altre lon- 
gitudinali: e l'efteriorc è una. 
tela di fibre tendinofe. Que- 
fte tonache fervono à fere il 
movimento periftaltico de gì* 

inteftini, nella ffeffa maniera , 
• che fi fa nell'Efofàgo, e del 
Ventricolo . Quefto movimen- 
to vermicolare ferve à far pà£ 
fcre ciò , ch'è dentro gl'inte- 
rini , fino alla parte deretana , 
per gettarlo fuori del corpo co- 
me inutile . 

Oltre le tré tonache dette di 

- fopra, fi offervano nella foftan- 
za degi'intefti ni gracili, certi 

mucchi di piccole glandule, 
che mandano i loro canali ef- 

. . crcto- 

i 
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cretorii dentro la cavità de gl' 
inteftini , e vi verfano un li- 
quor chiaro , e trafparentc. 
Ne diremo Tufo , parlando del 
cangiamento , che il ch'ilo ri- 
ceve 5 pafsando entro gl'ime* 
ftini. 

Per lo refto $ il chilo non è 
molto liquido neli'ufcire fuor i 
del Ventricolo . Raffembra al 
quanto alla colla fatta con fa- 
rina cotta nell'acqua. Egli ftef- 
fo è come di color grifaftro , 
havendò molta vifcofità . Non 
ifta però longo tempo in que- 
llo ftato . Appena paflato l'In* 
tettino duodeno , fi viene à 
mifchiar con efso lui un liquor 
giallo » e fommamente amaro, 
chiamato col nome di Bile* 
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DISCORSO DUODECIMO. 

m ' * 

m 

Villa Bile a rito? Fegato . 

CErCandofi per via di chi- 
mica qualifieno gli ele- 
menti della Bile y fi trova ella 
cflfer compofta di molta alitala 
fiflb * di poca volatile y e d£ 
poco folfo e di ancor mihor 
«erra , e di molta flegma . 

Dal che fi può, concludere % 
the venendoli à mifèhiar col 
chilo y riceve: ne fuor aitati y 
tanto fiffi % quanto volatili * 
una parte degli acidi % . che ten- 
gono i filai folfilegati infieme , 
e per tal mezzo togliefi la vi* 
fcofitàdelchilo* c'hànelduo- 
deno. Bimaniera* cheifolfi 
dei chilo , doppo il duodeno , 
fi trovano più liberi 5 e più fe- 

parati gli uni da gli altri . La 

ond* 

* 
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onde ricevono fri le loro parti 
le Pegme della bile, che {tem- 
prano tutta la fua mafia, e 
le donano una maggior flui- 
dità. ; , 

La bile fi (carica dentro li 
cavità de gllnceftini nel fine 
del duodeno per un piccolo 
buco , intorno al quale fi vede 
un tenue rifalto fpongofò.Sc 
s'infinua in quefto piccol biìco 
uno ftilo , patiTa dentro, un 
condotto membranofo , che 
eaminafino al Fegato 1 Stà 
quefto eanale fempre pieno di 
bile ; per lo che fi chiami canal 
colidoco. 

L'infertiòne di quefto cang- 
iò ne gPinteftmi hà qualche 
cofa di affai Angolare s Sale 
dia* prima su la parte pofterio- 
redel duodeno , e doppo ne 

fora la tocana efteriore. Suf- 

■ - H 4 f«- 
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feguentemente fora la di lui to- 
naca di mezzo , doppo effcre 
icefo qualche fpatio tra lei - e 
1 efterxore . Finalmente doppo 
«aver fatto qualche camino tra 
la tonaca mezzana 3 e l'inte- 
riore y fora l'interiore dal lato, 
dove habbiamo osservato il 
ficcol buco, per cui la bile co- 
la negl'inte/tini . 
% L'obliquità di quefta infer- 
tione ferve à far colar la bile . 

negrinteftini, & ilrifaJto fpon- 

gofo , che circonda il picco! 
buco y impedifce * che la bile 
non rientri dagl'inteftini nel 
canal colidoco . Poiché il ri. 
ialto lpongofo è un piccolo 
snntfro , che tiene chiufo il 
piccol : bucò , quando la bile 

t j ene a Pérto nel colar, 
che fa dentro gl'intc/iini . Et 

y fflpvimento periftajtico de 



"glMnteftini ferre fucceffiva- 
mente andando verfo il piccol 
buco, e movendo quella parte 
del condorto colidoco, che 
rampa fra le membrane del 
duodeno > obligando così tuttó 
ciò , che v'è di bile dentro la 
fudetta parte del medefimo ca- 
nale , à fcaricarfi nella cavità 

de budelli. 

Doppo ha ver bene confide- 
Tate le fopradette cofe , feguo 
il cariai colidoco , andandd 
verfo il Fegato-, e vedo , che 
fi divide in due , e che uno de 
fuoirami fene vàaduna vefi- 
chetta fituata sfa la parte con* 
cava del Fegato , nel mentre , 
che l'altro fene va al medefimo 
Fegato . Nominiamo il ramo , 
che va alla veficula , Condotta 
cifìkO) e quello, che va al Fe- 
gato , Condotto bepatko , & il 

H 5 tron ". 
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tronco 3 che rifuka dall'unione 
di quefti due rami 5 eches'in- 
ferifce nel fine del duodeno a 
Condotto commune * 

Il condotto hepatico entra 
nel Fegato r accompagnato da 
due arterie * da due nervi a $ 
dalla Vena Porta . Tutti quefti 
vafi fono racchiufi dentro una 
guaina membranofà a che fi 
chiama Cap fola dì Glijfon* Subi- 
to a che fopo entrati nel Fega- 
to y fi dividono in più rami y e 

3uefti in altri * e continuano 2 
ividerfi in tal maniera 5 che 
fi fpargona per tutta la foftan- 
za del Fegato * 

Fà qui di meftierì Tavvifa* 
re , che tutti quefti Yafi Tempre 
fono racchiufi dentro la capito- 
la di Gliflbn a che li accompa- 
gna per tutto ? e ne fegue tut- 
te le ramjficationi a co*i bene a 

che 
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che dà per tutto , dove fi trova 
un ramo d'arteria ^ viè altresì 
un ramo delta Vena Porca , & 
uno del canal colidoco , & il 
tutto è racchiufo dentro un ra- 
mo della capfula fudetta - Per 
ciò, che fpetta ài nervi, fc- 
guono anch'cfll le raraificatio- 
ni degli altri Vafi per qualche 
fpatio , e finalmente formano 
una piccola rete , che invilup-, 
pa le arterie . 

Si può concludere da que- 
llo , ( di paffaggio ) che v la 
Vena Porta non bate altrimen- 
ti nel Fegato , come fe lo fono 
imaginato alcuni Auttori : mà 
che i battimenti della capfula 
vengono cagionati da i batti- 
menti dell'arterie, che in efia 
fono racchiufe. Tutti quefti 
Vafi fi vanno à rendere nelle 
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2 Mali compone il legato 2 
Jiafcuna lobe è racchiufa den- 
tro una membrana molto delin- 
cata che la diftingue da tutte 
Fakfce . Non lafcia però di 
Wnirfi ad effe per mezzo di pic- 
coli filetti tendinofi. Lamen>» 
brana 5 che involve ciafcuna 
obe j degenera in una parte 
ideila caplula ncll'inviluppare . 
tutti i vafi 5 ch'entrano nelle 
lobi ; di modo , che la Cap- 
* fuladiGliflbnnonèaltrOj che 
la continuatione 3 ò riunione 
di tutte le membrane y che in- 
viluppano le piccole lobi del 
Fegato . 

Tutte quelle lobi fono com- 
pofte di piccole glandule vafcu- 
lari,che fi toccano infieme.Cia- 
fcuna gianduia riceve un ramo 
d'arteria, e della vena porta >e 
da effa parte un ramo del con* 

dotto v 

• * - - J 
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dotto coIidoco 3 chenonè altro^ 
fe non la continuatione de vafi 
della gianduia . Effe fono at- 
taccate à quefti piccoli vafi 5 
come i grani d'uva al tronco 
del grappolo . Parte ancora da 
ciafeuna glandula^un ramo del- 
la vena hepatica, che venen- 
doli ad unire con gli altri , com- 
pone un tronco affai groffo 5 il 
quale fortifee dal fegato dalla 
parte conveffa , e fi rende nel- 
la vena Cava afeen dentei 

La Vena porta , eie arterie 
portano il fangue alle glandule 
delle piccole lobi ; i rami del- 
la vena Hepatica lo rimenano 
dentro la Vena Cava > & il ca- 
nal colidoco conduce alla fine 
del duodeno la bile / che le 
glandule delle piccole lobi 
Hanno feparata dal fangue . 
. Ecco quello, chefifeuopre 

..■»*., fegiiendo 
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fcguendo te ramificationi del 
condotto hepatico ; feguiamo 
al preferite il condotto ciftico. 
OìTcrvo primieramente 3 ch'egli 
è ftrangolato da un piccolo a- 
nello fibrofo nel fito della fua 
infertione dentro la velica 5 in 
tal modo , che cjuefto anello 
fibrofo fa l'ufficio d'un piccolo 
sfinirò , che ferra l'entrata 
. della velica , e che impedifee 
J'ufcita , fe non sforzata 5 del- 
la Bile a di cui ella ordinaria* 
mente è piena • SufTeguente- 
mente confiderò la venca del 
fiele» Ella ha la figura di una 
piccola pera 3 & riceve delle 
arterie dalla celiaca * chiamate 

merk ctjìkbè , E • compatta di 
due tonache ^ fra le quali vi è 
un numero prodigiofo di pic- 
cole glandule veficularie 3 che 
ricevono i rami dell'arterie ci- 
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fliche, I canali efcretorii di 
quelle piccole glandule forano 
la di lei tonaca intcriore > e fan- 
no al dì dentro della fua cavi- 
tà un piccolo condotto a per 
cut cola una bile molto chiara s 
e molto trafparente in forma dr 
rugiada . Quefla bile è diffe- 
rente da quella , che cola dal 
condotto hepatico in quefto a 
che quella è di un color più ca- 
rico a & abbonda più d'alkalo 
fiflb , dove quella è più flui- 
da j & ha più aitalo volatile 
della prima. 

Tutta la bile y che fi trova 
nella vefica del fiele non viene 
folamente dalle glandule vefi- 
cularie fituate fra le fue tona- 
che ; mà ve n'è molta a che 
viene dalle lobule del Fegaro $ 
«che fono intorno alla veficula^ 
Seaefcarica dentro la fua ca- 

W J 
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Vita pér tré 1 , ò quattro canali | 

coiidòchi , che s' infe rifcòno 1 
nella parte di lei adherente al 
fegato . Fra gli altri ve n'è uno 
affai confiderabile, che fora le 
tonache della veficula del fiele 
appfèffo l'anello fibrofo. L/im- 
Roccatura di quefto vaio è cir- 
condata da un piccolo rifalto 
fpongiofo , che gii ferve di 
sfincìro . 

- 

Sortifce un gran numero di 
Vafi linfatici , tanto dalla parte 
concava del fegato 3 quanto dal- 
la vefica , che vanno à renderfi 
dentro il Refervatorio fituato 
fopra le vertebre de lombi . 

Finalmente il Fegato hà tré 
legamenti , che lo tengono nel 
fuo pofto. Il primo lo tiene 
fortemente attaccato al Dia- 
fra-gma, e penetra dentro la fo- 
ftanza del fegato fino alla cap- 

• fula 
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foladi GluTon. Il fecondo é 
mediocremente longo , e tiene 
il Fegato dalla parte della ve- 
lica del fiele, e fe ne và ali* 
iimbilico . Il terzo è rilafciata; 
tnà forte 3 e largo ; trahe la fu* 
^origine dalla membrana , che 
inviluppa tutto il fegato 5 e 
ch'è una produzione del peri- 
gonio, efe ne và alla cartila- 
gine xifòide, . . .r-i 
La di lui parte fupcriore è 
(ConveiTa * e l'inferiore conca- 
va; è di vifò in tré i ò quattro 
grofse lobi , & occupa con la 
Fua parte inferiore una parte: 
del Ventricolo , in modo, eh' 
.efsendo il Ventricolo pieno d* 
^alimento , la veficca del fiele 
trovandoci allora comprefTa ; 
.tramanda la bile per lo canal 
ciftico , che cola in abbondan- 
za dentro ij duodeno per qui* 
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sfa difsolvere il chilo , à mifu- 
tz ò ch'egli fortifce dal Ventri- 

-COlo'l ; 

Potiamo dunque conclude- 
re da tutto quefto , che l'officio 
del Fegato è di feparar la bile 
dal fangue , per perfettionare 
il chilo dentro grinte/lini, di£ 
Solvendo i di lui folfi col fuo 
allealo , e diftcmprandoli con 
le fue flegme . 

DISCORSO DECIMO 
v TERZO* 



pel cangiammo , che fatifee il 
chilo ne gl 'inteftini. 



! 



OLtrelabilev che fi fcar*. 
ca dentro il duodeno -, 
viè ancora un'altro liquor chia- 
ro 3 e trafparente come l'ac- 
qua, che vi entra , chiamato 
•S meo pancreatico . Quefto fucco 

pancera- 
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pancreatico èquafiquafidella 
ftefTa natura che la linfa » che 
vai à direte compofto di folfo , 
di flegma , e d'alkali volatili . 

Subito che cadenegfintefti- 
ni, fi mifchia col chilo ► Se 
trova nel chilo qualche acido y 
che tenga i di lui folfi legati y 
fe ne carica col fiio alkalò vola* 
tile* con che fi diflnnpegnano 
i folfi da gli altri principii . I 
folfi * che fono nel fucco pan- 
creatico j, fi cacciano tré repar- 
ti del chilo i e moderano & 
fèrménfatioiiedé gli alleali coti 
gli acidi, &irnpedifcono,, eh* 
ella non fi. faccia con troppa 
violenza, il che cagionerebbe 
molti dilòrdini • Le flegmé poi 
• aprona il paflaggio à gli alleali y 
& ai folfi, e fi mifchiano me- 
glio con tutte le parti del 
chilo. 

* 
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i Segue affai chiaramente da 
tutto quefto , che ilfucco pan- 
creatico perfettiona il chilo , e 
lo rende più liquido , rintuzza 
gli acidi col fuo alkalo , e col 
medefimo mezzo ne diffolve i 
folfi. : — 

Per lo refto il fucco pancrea- 
tico viene da un canal , che 
, inferifce il fuo buco nel fine del 
duodeno . Ne gli huomini il 
fucco pancreatico, e la bile 
.entrano in quefto Inteftino per 
un medefimo buco e nella 
maggior parte de gli altri ani» 
mali il canal pancreatico s'infe- 
rifee nel Jejuno due traverfi di 
detti al diffotto alTinfertione 
del canal colidpco . Si offerva- 
no in quella infertione del ca- 
nal pancreatico quali le ftefle 
circonftanze , già da noi offer- 
vate neirinfertione del canal 

" " colico- 
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colidoco . Intorno al piccol 
buco , per cui cola il fucco 
pancreatico nella cavità de gP 
inteftini, vi è un piccolo rift 
falto , che gli ferve di sfindho , 
e che impedifce , che nulla 
paffi dagriHteftinì dentro il ca* 
nal pancreatico . 

Quefto canale è comporto di 
molti altri, che fi fpandono per 
un corpo glandulofo 3 nomina-* 
to Tancrea . Le glandule, com- 
ponenti quefto corpo 3 fono 
vafcularie di grolfezza ragio- 
nevole. Sortifce da ciafcuna 
un piccolo canale 3 che fi ana- 
ftomiza col canal pancreatico, 
e che verfa nella di lui cavità* 
il liquore feparato dal fangue 
per mezzo della gianduia . 

Tutta la pancrea è coperta* 
d'una tonaca. Ricévedellear- 
tcrie della celiaca j c mandi 

delle 



delle vene alla iplenica,e qual- 
che ramificatone deirinterco- 
ftale Ci viene à rendere in lei * 
e fi fpande per tutto il fup 
* corpo . 

E* d'una sì grande neceffità 
per la confervatione dell'Ani* 
male, accioche il chilo fia fpo- 
gliato dafuoi acidi , che l'Au- 
tore della natura hà pofto mol- 
ti ammafS di pìccole glandule 
yeficularie tra le tonache degl* 
ìnteftini gracili» Efseverfano 
ih quefto fito un liquore pari 
al fucco pancreatico , il quale 
compifce -, col Aio mifchiarfi al 
chilo, ciò, che la bile, e il 
fucco pancreatico havevano 
cominciato» 

. Quefti piccoli amtnaffi di 
glandule, fono di differente 
groOczsa . Ve ne ibao y che 
contengono ptìi di. ducento 

piccole 

- 
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piccole glandùle , & altresì ve 
ne fono , che non arrivano ad 
haverne trenta* Il numero è 
diverfo in divertì animali, eia 
fituatione ancora à molto di& 
ferente. Qualche volta ve ne 
fono quattro , qualche yolta 
cinque , e qualche volta feì. 
Qualche volta vene fono due 
neljejdno, qualche volta tré* 
ciallora non ve n'è fe non 
una . Sempre fe ne trovano 
due , ò tré nell'Ileo . 

Tutte le parti del chilo noti 
fono habili à pa(Tare dentro al- 
cuni piccoli canaletti nominati 
vene lattee . Alcune fono trop* 
po grolle , e quefte compongo- 
no quelli, che chiamano efirè- 
menti grojfu Il chilo però abbon- 
da di quelle parti, che fono 
proprie per pafsare dentro le; 
vene lattee , doppo effere fta^ 

to pre- 



. w sa G G 1 

10 preparato dalla bile, e dal 
fucco pancreatico ; e que/& 
è la cagione , per cui ^gli fi 
fminuifce tanto nell'interino 
Jejuno ; perche, cioèV le di 
lui parti più Attili ne fortifco- 
no, e fe ne vanno dentro 1$ 
vene lattee . Cosi fi o/serva^ 
che in maggior numero forti- 
fcono le vene lattee dal Jejuno 
th quello , che ne forcifcano 
da gli altri inteftini . 

Nel finire del Je/uno , qual- 
che eicremento fi trova miC 
chiaro con molte parti chilofe . 

11 luccoglanduloio fi mifchia 
con e/Te , e difiolve i folfi delle 
medefime, che vi reftano. Ciò,- 
che in tal maniera è flato pre- 
parato , paisà ancora dentro le 
vene lattee, S ufleguen temen- 
te palsano gli cfcremenri neh" 
Ileo , dovericevono ancora in 

; diverte 
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diverfe parti del fucco glandu- 
lofo , che fà lo fteffo effetto 
del feguito per Fa vanti . Fi- 
nalmente doppo , che fi fono 
intieramente fpogliati dalle 
parti chilofe , pauano dentro 
gl'Inteftini grofE . Allora fi 
trovano comporti diparti , che 
il fermento del Ventricolo non 
ha potuto diffolvere , e di ÌM} 9 
che fi fono formati per l'unione 
de gli alleali della Bile , e del 
fucco pancreatico > e del fucco 
gkndulofo con gli acidi, che 
erano impegnati fra le parti 
del chilo • 
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PÌSCORSO DECIMO 

QUARTO. ! 

Del Mefenterio\ delle Vene Lattee 3 
<&/ kefervttorio di 'Pecquet , • j 
,/ " 'r <ta gratto . w 

alla circonferenza di un 

corpo mcmbranofo 5 ,chiama-- 
Éo Me fenterio . Il mezzo di que- 
fio corpo è così fortemente at- 
taccato alle vertebre de lombj, 
chenonfènepuòfeparare, fe 
non fi fquarcia , ò fe ne taglia 
una parte. E' compofto di due 
membrane, delle quali la fu* 
periore è una continua t ione 
del peritonio , e l'inferiore un 
telfuto di fibre tendi nofe , che 

fortifcono dalle vertebre de 
lombi . 

L'arterie mefent erica fparge 

molti 
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molti rami tra lè membrane del 
mefcnterio , de quali una par- 
te và fino à gl'Inteftini , e l'al- 
tra fi fparge tra le fibre delle 
tnembrane che Io componga- 
no . Lesene s che fortifeono 
>da gl^ieftinip fi fpargono 
t altresì trlfe membrane del me* 
fenterio % e molte piccole ve- 
ne , che vengono dal di den- 
tro delfè loro fibre 5 vi fi ven- 
gono à rèndere. Quelle fono 
dette vene meferaiche 5 è fi 
vanno à finire nella Vena Por- 
ta. MoltLnervi, chefortifeo- 
iio dalle vertebre de lombi 5 e 
che vengono dall'intercoftale , 
s'intrecciano talmente gli uni 
con gli altri (òpra il Mefente- 
riq>, che formano uri pleflb, 
chiamato Mefenterko ; «ne forti- 
feono molte fibre nervofe , 
che fi fpandonp tra le fibre del* 

li Jemem- 
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le membrane del mefetiterJo 
e delle quali una parte paffa fi- 
no à gllnteftini . 

Lo fpatio fra le membrane 
del mesenterio è pieno di gra-f 
fcia, che appare principalmen- 
te intorno alle vene meferai- - 
che» Nel di lui mezzo fi trova 
una groffa gianduia , e qual- 
che volta vi fe ne offervano 
due, tré r e quattro. Ne Buf- 
fali, & in qualche altro Ani- 
male ve ne fono in maggior 
numero , e fono collocate ver- 
fo grinteftini gracili . Il cono- 
lcere la ftruttura di quefte glan-» 
dille ferve mirabilmente à fpie* 
garneì'ufficio . Sono per tanto 
un'ammaffo di veficchette an- 
golari . Vi è communicatione 
Irà le cavità di dette velicene ; 
ilche fioffervafoffiandovi den- 
tro doppo haver fitto fortir da 

r ■ ■ > 
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èffe tutto ciò , che le riempa 
va . I/aria palla da una vetìc- 
chetta in un'altra , e te fa com- 
parire tali , quali le habbiamo 

defcritte. ; 

r Si fco^ono finalmente nello 
fpat io delle due membrane del 
Mefentériò certi piccoli cana- 
letti , clip vengono da gl'Inte- 
ftini, e chg vanno à cadere nel- 
le glan Aie fopramemorate. : 
- Quefti canali ordinariamen- 
te fono ripieni di linfa , e qual- 
che volta fi trovano ripieni di 
un certo liquore fimile al latte; 
il che è cagione , che fi chia- 
mano Pene lattee . 

> Qu,efto liquore non è altro , 
che il chilo tutto puro y paflato 
dalia cavità degrinteftini gra- 
cili in quella delle vene lattee . 
Hatobiamo quattro fperienze > 
che ci fanno entrare in tal fen- 

k. - -*s I 3 timcn- 
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timento. La prima è, che il 
latte , il qual cola dentro le 
Vene lattee , viene dagl'Inte- 
ftini . Quefta verità apparifee 
all'occhio allora , che fi preme 
fa vena lattea col deto . Effe fi 
vuota di latte , e fi vede fuffe- 
guentemente venire quefio dal- 
la parte degl'Interini per riem- 
pir la vena , che ne è fiata vuel- 
ta . La feconda è , che non fi 
trova latte dentro la vena lat- 
tea , fe non deppo qualche ho- 
rà doppo h avere fatto mangiar 
TaBìmale . La terza, che fi tro- 
va il Jejuno quafi fempre vuo- 
to , à cagione della gran quan- 
tità di vene lattee , che forti- 
feono da lui . Finalmente, che 
fi trovano gli eferementi quafi 
onninamente feparati dentro 
llleo , che fi rendono ancor 
lempre più grolfi paffando per 

qwefto 
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qUefto inteftino , per effervi 
molte vene lattee, che da lui 
partono. 

Per lo refto le vene lattee 
hanno molte valvule, fluiate 
l'ima affai appreffo l'altra . La 
difpofitione di quefte valvule , 
è di tal forte, che permette 
bensì al chilo di colar nelle 
Vene fudette , andando da gK 
inteftinìj^Ue glandule del me- 
fenterio , ma ne impedifce poi 
il ritorno. Sortifcono le véne 
lattee da gl inteftini in gran 
numero , e molte di effe fi ven- 
gono ad anaftomizare infieme 
amifuradeiravvanzarfi, &in 
quefto modo compongono fi- 
nalmente de tronchi, ò rami 
più grofli , che verfano il chi* 
lo, da elfi portato, nelle ve- 
fichette delle glandule mefen- 

t eriche. ; 
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g U chilo va dentro alle fudet- 
fce vefiehe di tali glandule , per 
ricever quivi gli fpiriti animali, 
che vi arrivano in abbondanza 
per mezzo di molti nervi, i 
quali partono dal Pleflb me- 
fcnterko . Queftt fpiriti ren- 
donojlchaopiiifó&li, e più 
liquido per mezso del loro al- 
lealo volatile 5 e fe in lui vi è 
qualche acidità , elfi la correg- 
gono ricevendola fra i fuoi al- 
iali , e cangiandola in fale . 

Doppo l'effer il chilo paca- 
to per le veliche delle glandul c 
meferaiche, fi rende in due, 
ò tré canali 3 che ne fortifeono 
per diffotro : e vanno à finire 
in un lacco membranofo 5 fi- 
tuato fopra le vertebre de lom- 
bi i à cui è flato dato il nome 
di Refervatorio del chilo . 
Quello è Ja ftgfla coft, che il 

- ~ riatto 
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ridotto della linfa, dicuihar> 
biam di fopra parlato . Qujvi 
il chilo fi mifchia con molta 
linfa , di cui il Refervatorio è 
Tempre pieno, e quefta linfk 
lo ftempra, e lo rende più li- 
quido , affinchè coli più facii- 
mente . 

Parte finalmente dal Refer- 
varorio del chilo in un canale 

chiamato Canal toracico per ef- 
fer diftefo fopra le vertebre del 
torace*. Qualche volta quefto 
canale fi divide in due, & i fuoi 
rami fi riunì/cono in appreffo, 
e qualche volta altresì fi trova 
tutto lblo, e femplice. 
: Il canal toracico fi va ad in- 
ferire dentro la vena faccia va-* 
ria , al difetto della di lui in- 
fezione vi è una valvula , che 
lo copre à guifa di un piccola 
arco * in forma , che il fangue , 

v 1 % che 
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che pafsa per la vena fucclava- 
ria fudetta , il fa fenza opporfi 
airìngrefso del chilo. 

Gonfiandoli il canal toraci- 
co 5 fi vedono molte valvule 
dentro la fua cavità y che fono 
fituate in pochiffima diftanxa 
Tune dall'altre ; e la Toro dif- 
pofitione è tale . che Jafciano 
bensì al chilo di colare Verfa 
la vena fucelavaria a ma Tim- 
pedifcono defcendere dentro 
il Refery atorio di Pecjvret . 

Dal che potiamo conclude- 
re , che il chilo cola dal fuo Re- 
fervatorioperla canal toraci» 
co dentro la vena fucclavaria, 
manca . Là egli fi mifchia col 
fenguc. Segue d'indi il corfo 
de^medefimo e fi và prende- 
re dentro la vena cava * che la 
conduce all'orecchio diritta 
del cuore * L'orecchio lo verfa 

t * dentro 
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dentro il ventricolo diritto i e 
come che il chilo è fatto allora 
parte del fangue , ne fegue il 
corfò , e con lui circola per tut- 
to il corpo. 

D'fóÒftìféb DECIDO 

QJIINTO. 

- 

Del Cuore, 

a» 

DOppo , che il chilo è en- 
trato dentro la vena fuc- 
clavaria , fi mifchia col fan- 
gue, e fegue tutto il di lui cor- 
to. E' dunque neceffario fe- 
guir il corfo del fangue , fe vo- 
gliamo fapere ciò, chedivenr» 
t^ilmedefimo chilo. ( 
La circolatLone del fangue 
c'infegna , ch'efso cola dalla 
vena fuccla varia dentro la ve- 
na cava , e che dalla vena ca- 
va pafsa dentro un facco adhe-* 

._ : li rcn- 
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rente alla colta diritta del Cuo- 
re ; chiamato orecchietta diritta 
del cuore. Eflendo quefta orec- 
chietta piena di fangue, fi rif- 
ferra, e rifserrandofi verfa il fu- 
metto fangue dentro una cavi- 
tò, che fi trova nel còrpo del 
cuore dalla banda diritta , e 
quefta cavitò vien chiamato 
ventricolo dritto del cuore . Subi- 
to , che il ventricolo è pieno , 
di fangue , fi rifferra , e con 
tal contratt ione viene i vuo- 
tacene. , 

E da oflèrvarfiin quefto luo- 
go, che all'imboccatura deli* 
orecchietta dritta nel ventrico- 
lo dritto del cuore , vi ibna i 
certe piccole pelli , chiamate 
valvuk 5 effe fono tré di nume- 
ro, di figura quafì triangolare, 
lecòfte delle quali fono denta-* 
te. La loro bafe è acfhcrentc 

» 
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all'imboccaturra dell'orècchi- 
etto, e la punta è (Situata al di 
dentro del verctiicolo .La 
punta non ha altro , che pic- 
coli fili tendìnofi , forti, £raf» 
fai lònghi , che fi attaccano 
fortemente, femza effer tefi, 
ì piccole colonnette carnofe, 
fituate fopra la fuperficie con- 
cava del. ventricolo . Quefta 
difpofitione ci fa vedere all'oc- 
chio , che quefte valvule fono 
altrettante piccole porte aper* 
te dal fangue medjgfìmo colan* 
dòdall'orecchie&afnel ventri- 
colo , e ch'egli altresì chiude 
* 'doppo effer vi entrato . In fatti 
fubito , che il ventricolo drit- 
to è pieno di fangue fi ferra, & 
il fangue fi trova egualmente 
compreffodatuttele parti per 
quefta contrattone . Per que- 
llo poi effo prende quefte vai- 
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vule per diffotto , e folleva h 
loro punta verfo rimboccatura 
dell'orecchietta, cheallora :i f$ 
trova così Den chiufa , che 
•non ne può paflare una goccia 
difangue; cosìeffendochiufò 
.quel palTaggio , il fa ngue non 
può fbrtire per la ffcrada, che 
glièfervita ad entrare., Non 
retta egli perciò dentro il ven- 
tricolo dritto del cuore 5 ma ne 
fortifce per un'altra apertura , 
alla quàle fi trova fortemente 
attaccato ìL principio d'un'ar- 
tcria . Quéfi^rteria fi divide in 
più rami , i quali fi diftribui-j- . 
(cono dentro le lobi de'Polmo- v 
ni. ^Partendoli dal ventricolo 
dritto , ella ha dentro ty fua 
cavità tré valvule , fatte à ino*, 
do di luna crefcente, e collo- 
cate tutte une à lajo dell'altre . 

La loro convefittà è adherente - 

'•IP 
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all'arteria > e rotondata dal la- 
to del ventricolo 5 e la lorp 
.Concavità è di%ipegnata , € 
rotondata, ò {cantonata dalla 
parte dell'arteria . Quefta fi* 
tuatione ci moftra y che que- 
fte valvule non fi oppongono 
al corfò del fangue , 'mentre 
viene dal ventricolo dentro- 
l'arteria 9 ma che trattengono 
il di lui eorfo , foltevandofi , 
fe ilfangue viene à rigurgita- 
re dentro l'arteria verfo il ven- 
tricolo. 

Doppo l'cffer paffato il fan- 
gue dal ventricolo, 8iritto del 
cuore à polmoni per mezzo 
òt\Y lineria polmonare s egli ri- 
torna al cuore medefimo per 
una vena chiamata Venafolmo- 
nare. Quella vena polmonare 
fi fcarica dentro un piccolo fac- 
ci) attaccato allato manco del 

cuore i 
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cuore , chiamato Orecchietta 
manca . Subito , che quefta 
orecchietta è piena , fi rifila 
ra, e con tal contrazione ver* 
Ta il fangue dentro una cavità 
fiutata à mano manca nella fo- 
ftanza del cuore , chiamata 
Ventricolo manco Non cosi to- 
fto quefto ventricolo è pieno . 
di fangue, che fi riferra, e^it- 
ta di fuori per quefta contrat- 
tone tutto il fangue , che vi fi 
contiene. • * " 

Per fapere dove vada il fan- 
gue doppo Tefser fortito dal 
ventricolo manco, è necefsario , 
offervare, all'imboccatura deli' 
orecchietta manca eftervi al- 
cune valvule, finiate nella ftef. 
fa maniera di quelle, che fi tro- 
vano airimbòccatura dell'orec- 
chietta dritta . Sono altrettan- 
te appunto di numero , e figu- 
rate 
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«rate quafi nella ftefla maniera 5 
e così il loro ufficio è lo fleflb , 
Efse perméttono bensì al {an- 
gue**! i colare dall'orecchietta 
nel ventricolo > ,mà impedifco- 
no 5 che il fangue non fortifca 
dal ventricolo nell'orecchietta 
allora , che 3 cuore fi rifserra, 
E però S fingue prende un'al- 
tro camino . In fat.ti fortifce 
egli dal ventricolo manco per 
un'altra apertura , che comin- 
cia dalla grande arteria, chia- 
mata vébrta. Si trovano nella 
cavità di quefta arteria appref. 
fo al cuore tré valvule lunate 
difpofte nella medefima for- 
ma , che fono quelle dell* 
Arteria polmonare. Permet- 
tono al^tóngue di fortir dal 
ventricolo manco , e di co- 
lare dentro Y^Aona , mà impe- 
dirono , che il fangue dall' 

Aorta 



Aorta non coli nel ventricolo 
manco . : 

V'ha ancora un'ofservatione 
importante*:, da fàrfi fopra il 
movimento dell' orecchiette , 
e de ventricoli del cuore > & 
è, che le due orecchiette fi rif- 
ferrano > e fi riaprono nel mev 
defimo tempo 3 che fanno lo 
ftefso i ventricoli , con quefta 
differenza, che mentre le orec- 
chiette fi r ifserano i ventricoli 
li riaprono , e Cubito che iven* 
tricoli fl rifserranp, fi riapro- 
no le orecchiette. Il che fi fi 

» i » m 

congietturare 9 che il cuore fia 
un mufcolo , di cui le orec- 
chiette ponno concepirà* per 
mufcoìi antagoniftfo ; 
f . Avanti il ricercale , fe tal 
congettura fia , ò nò vera , non 
farà inutile Fofl'ervare , che 
doppo relferfi rifserrate l'orco 

chiette 
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chictte nel medéfimo tempo 
verfano il fangue nei ventrico- 
li del cuore . Per la ftefsa ra- 
gione i ventricoli premono 3 c 
ìpingono il l'angue nell'arteria 
polmonare , e nell'Aorta. 

Considerando noi dappre/Tò 
il cuore ,* vediamo >■ ch'egli è 
compofto di fibre carnofe, 
che tutte hanno communica- 
tione con una membrana fatta 
di fibre tendinofe . Quefta 

membrana è fitùata alla bafe 
del cuore 5 & ella tiene le orec*- 
chiettc à lui attaccata > il che 
ci può far giudicare, che il 
cuore è un mufcolo. 

Offerviàmo nel cuore trèor* 
dini di fibre. Il primo è di 
quelle che vanno per diritta'li- 
nea dalla bafè del cuòre fino 
alla fua punta 5 e fono coricate 
m piccol numero fopra il ven* 

tricolo 
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• vicolo dritto . 11 fecondo è di 
quelle, che partono dalla ba- 
fe , e doppo Feflerfi ftefe fin 
fopra.il mezzo del cuore, ri» 
montano , e vengono à ren- 
derli alla bafe , da cui fi fóno 
partite, li terzo è di quelle, 
che fortiicono dalla baie , e li 
ne vanno fino alla punta , de- 
ferì vendo intorno al cuore una 
linea fpirale . Là entrano al di 
dentro, e rimontano fpiral- 
mente verfo la bafe . Qualcu- 
na fi và.à perdere ne ventricoli, 
dove fanno un telfuto di fibre 
tendinofe , da cui nafee la 
membrana , che le ricopre da 
tutte le parti . Qualcuna altre- 
sì di quelle, che fi rendono ne 
ventricoli , fanno certe piccole 
eminenze chiamate Colonne . 
Dalla pu nta di quelle colonne 

partono molti cordoni tendi. 
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noli, che fi vanno ad unire à 
denti delle valvule fituafe ali* 
imboccatura delle orecchiette. 
* Tutti quefti ordini di fibre 
non ponnofervir ad altro, che 
col lóro raccorciamento^ àrif. 
ferare i ventricoli del cuore : 
Le fibre dritte lo raccorciano , 
le circolari lo ferrano , & le 
fpirali lo torcono ; Il cuore non 
può effer così raccorciato fer- 
rato , e torto, fensa che i 
ventricoli fi ftringano Turi l'al- 
tro . Dal che fi dee conchiude- 
re , che il cuore è un mufcolo ,* 
di cui l'attione confitte nel re* 5 

{tangere le cavità che fono trà 
le fibre. ! . ■ 

Per quanto all'orecchiette l 
effe fono altresì compofte di fi- 
bre carnofe, qualchune delle 
quali fono intrecciate tra se 
ftelfe ; fi ftendonó pèr la mag* 1 

*- ' gior 
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gior parte per longo, e quelle, 
che s'intrecciano con l'altre 
fembrano troncarle per dive- 
nir circolari. Il raccorciamen- 
to delle^rimje ferve per iimi- 
auir la longhezza delle orec- 
chiette , & il raccorciamento 
delle feconde per ifminuirne la 
larghezza . Il che ci raoftra , 
altro non efTere le orecchiette , 
che mufcoli ca vernofì ■> l'attio- 
ne de' quali confitte nella con- 
trattione delle loro cavità* 
. V'è communicatione tra le 
fibre del cuore , e quelle dell' 
orecchiette per lo èammezzQ 
di fibre tendinofeij ohe fi rara- 
maffano tutte alle bafe.del fu- 4 
detto cuore. Si ponsò confi- 
derarecomeun tendone com- 
mune tri il cuore, e l'orec- 
chiette .. : Perciòigli /piriti ani- 
mali veristi da nèrvi inquefto 

tendo- 
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tendone, palano facilmente^ 
dalle fibre del cuore nelle fibre 
dell'orecchiette, e dalle fibre 
dell'orecchiette in quelle del 
cuore. < '•• 

f Volendofi àncora formare 
un'idea più lèmplice , e più 
netta del cuore , fi può confe- 
derare come un mufcolo à tré 
ventri • Ciafcuna orecchietta 
ne forma uno , & il corpo del 
cuore farà il terzo ; e la mem- 
brana , ch'è la bafe del cuore, 
in cui fi vengono à rendere le 
fibre del cuore , e delle orec- 
chiette , farà il tendone com- 
munc. *; 

li cuore riceve delle arterie 
dall'Aorta , manda delle vene 
alla cava, e riceve de nervi 

dalplefso cordiacoV e dal pa- 
ro vago. r: 

- Finalmente il- cuore fi rrova 

chiù io 
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chiufo dentro un facco mem* 
branofo , chiamato Tmcardo . 
H pericardo è forte , ecompo- 
fto di un tefsuto di fibre tendi- ' 
nofe del cuore , di qualche ve- j 
aia, di qualche arteria , e di 
qualche nervo . Contiene Tem- 
pre un poco di fèrofità ., ver- 
fata in lui dalle piccole glan- 
dule fituate apprefso il grafcio * 
della bafe del cuorp . 

Si può concludere dal detto | 
iìn'hora , ch'efsendo piene l'o« 
recchiette di fangue , i ventri- 
coli ne fono vuota e perche 
fubito , che l'orecchiette fono 
piene di fangue fi rifserrano , 
il fangue che viene fpinto ne 
ventricoli , ajutaper lo rifor- 
gimento delle fue fibre, rila- , 
iciando, e contraendo gli fpi- 
r iti animai! àfortirne, &à co- 
lare nelle orecchiette per com- 
pirne 

4 » „ J 
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irne la contrazione . Mà fu-»' 



bito che le orecchiette fono 
chiufe, ilfangue, che vi arri* 
va da tutte le parti congiunta 
alla forza del rifsorgimento 
delle loro fibre , li rimette nel 
loro primiero flato > e gli (piri- 
ti paflando in quell'infante dal» 
le orecchiette al cuore , lo fer- 
rano , e ne cagionano la con- 
trattiene , e quefta è la cagio- 
ne , perche le orecchiette fi 
vuotano , mentre i ventricoli 
del cuore fi empifeono 5 e che 
le orecchiette s'empifeono nel 
tempo, chei ventricoli fe ne 
vuotano. , ■ > 

Il cuore per la fua , contrat- 
tione gitta il fanguei da fuoi 
ventricoli nell'arterie » Mà 
perche le arterie fi vanno fini- 
nuendo, il fangue non pro- 
trebbe eflfervi gUtato dentro 
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fcnzja gonfiarle. EfTendo per 
tanto in tal maniera gonfie, fi 
rimettono nello flato primiero 
per loriforgimento delle loro 
fibre, e con tal mezzo fanno 
colare una parte del fangue , 
e' hanno ricevuto nelle vene 
del cuore; e poiché il cuore 
gittaindiverfe volte il fangue 
nell'arterie, così elleno deb- 
bono gonfiarfi , e reftituirfi in 
diverfe volte . E quefto è que! 
movimento delle arterie chia- 
mato col nome di Polfo > fo- 
pra il quale dee oflervarfi , che 
la diiatatione delle arterie ac- 
compagna la contrattone del 
cuotfe , e che la contrattone 
delle arterie accompagna la 
diiatatione di lui. / 
Quelli, chefiappagotto di 
ciò , che chiaramente fi cono- 

feé ficontèntangdi attribuì» 

re al 

/ 
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re al cuore, l'ufficio di Spinger 
il fangue nell'arterie , e di 
confessarlo la principal cagio- 
ne delia circolatione v Per lo 
re#o dobbiamo lafciarcà <juel* 
li, che credono il cuore l'or* 
gano della fanguificatione , la 
fodisfatrlone di appagarli di 
unacongiecturaafsai mal fon- 
data, come vedremo nel prò» 

feguimemo , ; ' V 

DISCORSO DECIMO 
; . SESTO. 

• Velli Tolmoni* 



H Abbiamo detto nel Ca« 
pò antecedente, chenel 
ibrtir,che fa il fangue dal ven- 
tricolo deliro del cuore , paft* 
dentro ¥ arteria polmonare. 
Quell'arteria li di vide in ..molti 
ramic i quali entrano nel 

K z corpo 
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corpo del Polmone ; e quelli 
rami fufleguentemente fi fpar- 
gono in altri , e quefti altresì 
in altri 9 fino à che finalmente 
ì più piccoli fi perdono nella fo- 
ftanza de Polmoni. 

L'Arteria Polmonare non fi 
fpande fola dentro i Polmoni > 

trià da per tutto è accompagna- 
ta dalla vena polmonare , da 
un ramo di nervi , che viene - 
dal paro vago , da una piccola 
arteria , che forte dall'Aorta 
chiamata Artèria bronchiale , da 
una piccola vena 5 che va à fi- 
nire nella Vena-cava 3 e che lì 
chiama' 7 /^** brónchi ale , e da uri 
certo condotto càì'tilàginefo ^ 
détto i bronchi./ '■• - : 
*'* I Bronchi non f fono altro, 
che la ramificatone diairi graf. 
fo canale cartilàginofòy the fi 
ftende dal -fondo della boecà 

. * :à fino 
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fino à i Polmoni .; Egli è cor£ 
cato sii l'Efofago , e fi trova; 
fituato nella parte antefiord- 
dèi Colo. A lui fi è dato Uno* 

me di <Jfpra ^Arteria. ' - > 

Nelfommo dell'afpra artéi 
ria fi trova una cornice , chia- 
mata Laringe , Ella è compofta 
di cinque cartilagini, Que!,' 
che occupa la parte anteriore , 
forma quell'eminenza r che ne 
gli huomini fi chiama Boccone di 
jtàamo JLa fua figura è apprefv 
fo che fomigtiante ad ima taf 
forte di Brochkre \ che ap- 
prefso i Latini è chiamato Scu- 
tnmy per lo che viene nomina- 
ta Cartilagine feutif or me . La fe- 
conda cartilagine fi chiama 
Emulare è fatta come l'anel- 
lo % di cui i Turchi fi fervono 
per tirar l'arco , è ftretta per* 
davanti , e larga di dietro^ 
: K f Ab- 
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Abbraccia tuttala Laringe \ & 
c incaftraia nella feutifcrme < 
La ter^a 5 e la quarta fi chia^ j 
mano» \Atmmidii e fono prò- s 

duttioni dcirannulare a fituatc 
fopm k di lei parte pofteriore^ ; 
c Feparate f una dall'altra per ; 

un piccolo /patio , Quefte few 1 
no quelle, che formano quel-* 
la parte della Laringe chiama* 
ta Qhtte « La quinta è una car- 
tilagine legata .^1 difopra della 
parti fuperiore della cartilagU 
ne feutiforme, & è chiamata 
Epligom. La. fua figura è trian~ 
golare, elafuafoftanzaèpiii 
molle di quella dell'altre . La 
fua bafe è adherente alla carti- 
lagine feutiforme , & il refto 
del fuo corpo fi trova difimpe* 
guato da tutte l'altre parti.. Otv 
Binariamente ftà albata : que- 
lla è ia cartilagine 3 che viene 

y — abba£ 

Digitized by Google 



T?jiWTOMl\A. ili 
abbafsata dagli alimenti nel 
paffar , che fanno dalla bocca 
neirEfofago . Effenda abbafi 
fata chiude Tingreffo delTafpi a 
arteria 5 & impedifee con ciò , 
che gli alimenti non s'impe- 
gnino in lei • 

Si contano tredici mufcoli 
della Laringe . Ve ne fono 
quattro , che fono communi à 
lei a & ad altre parti , e nove , 
che propriamente appartengo- 
no à lei fola . Il primo paro de 
communi fi chiama fiernotbiroi* 
di. Nafcono dall'alto dello fter- 
no , fi coricano fopra fafpra 
arteria , e fi attaccano alla para- 
te inferiore della cartilagine 
feutiforme. Riferendoti* le k r 

ro fibre , tirano la feutiforme 
à baffo . Il fecondo paro è dè 
. gli bitoboidi. Nafcono dalla ba- 
ie dell'oliò hioidèj e fi atta c- 
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fcano alla bafe dèlia fcutifor- 
mc, fervendo con la contrat- 
tionc delle Joro fibre à follevar 
la laringe . 

Il primo paro de mufcoli 
proprii della laringe, è fatto 
ae cricotbiroidi anteriori. Trag- 
gono h loro origine dalla par- 
te davanti delia cartilagine 
anulare, e vanno à finire al 
baffo della medefima cartilagi- 
ne y e per la loro attiene la di- 
latano 1 1 II fecondo è fatto de 
tricotbiroidi pofteriori . Nafcono 
quelli dal fommo dell'anulare 
dalla parte pofteriore , e fini- 
scono à i lati delia feutiforme • 
nella parte fuperiore. Agendo 
quefti vengono à rinferrare la 
lentiforme fudetta. II terzo è 

f • • » 

idi quelli, chechiamanfi crìco- 
tritbenoidi - Tirano la loro origi- 

jxe dalla parte interiore , e la- 

ter j ale 

— 
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térale della cartilagine anùlàre,* 
s^inferifeono al baffo , & à 1 latr 
degli arithenoidi. Col loro' 
raccorci amento dilatano la 
glotte . Il quarto-è de mufcolt 
tbir'oarthsnoidi : Vengono da!4* 
dentro > e dal mezzo della feu* 
tiformc 3 e termiìiario à i Iati* 
de gli arithenoidi', e chiudono: 
la laringe con la loro attione J 
Il noitò iiiufcolo fi chiama ari% 
tbenoidé.i :Na4*ce ! dal luogò , 
dove l'anulare fi' coiigiung^ 

con Tarithenoide i, che Ia f tilS 
ferra col fuo agire. 

v La laringe copre il di fopra 
deirafprar arteria 5 e la compo-* 
fitione di cui *è-inolto Angola^ 
re . Si trova pr im i eoamente aW 
persa d'una membrana affai de- 
licata 3 le di cui fibre fono di-' 
verfamente intrecciate . Suffe- 
guentementtffotto queftamem-i 

<m\ì'4 K s brana 

» 

r 
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brana fi trovano degli anelli 
cartilaginofi. C^efli anelli fo- 
no del tutto cartilaginofi., fak 
vo 5 che nella parte pofteriore 
fono ttiembranofi > & in quel 
verfo toccano TEfo&go . Ne 
quivi fono cartilaginofi, affin- 
chè poffeno cedere all'Efofa- 
go y in cafo* che qualche boc- 
cone gKtfTo:, e duro venga à 
^affareper la di lui cavità . 

Quefti anelli cartilaginofi 
non fono tutti della fteffagrof» 
fezza ^ Quello , che foft iene 
la Laringe , è più groffò a e pia. 
largo dell'altro s che fegue 9 e 
quello è più largo, che il fuo 
feguente x e così di mano in 
mano * di maniera % che quan- 
to più fi avvicinano à polmo- 
ni y fi fminuifee (èmpie più la 
loro larghezza. Sono tutti le- 
gati infie^me con legamenti 

» . carna- 
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carnofi, & ofserviamo , che - 
fono tutti egualmente lontani 
gli uni da gli altri . 

Entrando dentro il corpo de 
Polmoni , fi chiamano Bronchi . 
Quivi cefsano d'effer membra- 
nofi nella parte pofteriore 3 di- 
venendo intieramente cartila^ 
ginofi . In vece poi d'efser gli 
anelli slontaitati gli uni dagli 
altri come neh" afpra arteria 9 - 
nei bronchi gli anelli ftefli fb-, 
no in tal maniera incaftrati in- 
ficine 5 che una parte dell'aneti' 
lo inferiore entra dentro la ca- 
vità del fuo anello fuperiòr e , 

Gli anelli cartilaginofi dell*, 
afpra arteria a e de bronchi co*i 
prono una tonaca comporta di 
tré parti principali . Subito 
doppo efserfi levato uno di 
quefti anelli cartilaginofi , fi 
trova una tonaca mufculofa »: 

K 6 k 
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le fibre della quale hanno la 
ftefla difpofitione delle fibre , 
che compongono la tonaca 
mezzana de gVlnteÙini. Le 
fibre longitudinali apparirono 
le prime , e fuffeguentemente 
11 vedono le circolari, che fo- 1 
no fituate preci fa mente fotto 
!e longitudinali . Quefta tona- 
ca carnofa copre un'altra tona- 
ca 5 la quale non è altro che un* 
unione * di piccole glandule; 
della fteflfa maniera 3 che la to- 
naca carnofa del ventricolo co- 

V 

pre immediatamente la glandu- 
lofa . Finalmente fotto quefta 
tonaca glandulofa ve n'è un'al- 
tra, che non è altro 3 che un 
tefluto di fibre tendinofe , che 
volgono dalla tonaca carnofa. 
Vi è ancora gualche filamento* 
di nervi, e qualche piccola 

arteria, e vena. ? . .. - 

•"; LVpra 
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I/afpra arteria fi divide iri 
più rami dentro I polmoni ! 
Quefti rami fi dividono in altri 3 
e quefti in altri più piccoli, e 
così feguentementev fino > à 
che gli ultimi finifeono ih imi 
moltitudine di piccole vefic* 
chette 5 e quefte compongono! 
la folta n za de polmoni . ° 

* LeveficchetteammalTatem-» 
torno al fine del bronco , fono 
tutte inviluppate in una mem- 
brana > e quefta membrana è li 
còntinuatione della tonaca cite- 
riore , che copre lafprà arteria 
& i : bronchi. Quefte* piccole 
parti de Polmoni 3 in tal ma- 
niera diftinte runa dall'altra 
per mezzo delle piccole mem- 
brane che griii viluppano 3 fo- 
no quelle che vengono" chia- 
mate ìobttk de polmoni . Que- 
fle jobulé fi. tengono- tutte 

* ' ' v al 
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al grofso troncho de Bronchi , 
come i grani dell'uva al trin- 
co del Grappo ; e da quello 
tronco de Bronchi procedono, 
i piccoli rami 9 che diftinti h\ 
altri vanno à finire nelle loro 
vefichette. Le lobule fono al* 
tresì legate infieme , con pic- 
coli filamenti tendinofi, che 
tengono le loro tonache conti- - 
nue , per lo che fà di mefticri 
fepararle con la punta di un 
temperino per ben vederle . 
u I Bronchi fono da per tutto 
accompagnati dall'arterie 9 e 
dalle vene s e così non s'hà à 
far altro, che feguirei bronchi 
per vedere il corfo de i detti 
Yafi * Per tal mezzo fi trova , 
che le loro eftremità fi fpando- < 
no nelle tonache delle vefic- 

- • 

chette 3 che compongono la 
fojlanza de Polmoni . 

" E poiché 
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E poiché i Bronchi fono an* 
Cora accompagnati da un nei* 
Vo , che fegue tutte le loro ra- 
mificationi , e che fi va à per* 
dere dentro le vefichette de 
polmoni , e cheja tonaca ime- 
riore de bronchi è comporta di 
fibre tendinofe j vi fono tutte 
le ragioni poffibili per credere, 
che le vefichette de polmoni 
fono compofte d'un tefTuto di 
fibre tendinofe, di filamenti 
di nervi, di qualche arteria, e 
di qualche vena. 

Soffiandoli dentro Tafpra ar- 
teria , tutta la maffa de polmo-» 
ni fi gonfia , e tutte le vefichet- 
te s'empiono d'aria 5 dalchc 
cojacludo effervi communica- 
tione da' Bronchi alle vefichet- 
te. E giacche vediamo; che 
l'afpra arteria communica eoa 

l'aria citeriore permezzo della- 
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Bocca; e delle bar ici -, poiiia- 
mo quindi bendCongièt?Uiraf& 
con molta' ragione 3 ché tutto' 
quello apparecchio dell'afprtf 
arteria , e de bronchi non è fta-> 
to fatto , fe non f per cóndurre 
Paria efteriore dentro le vefe 
chette de polmoni . "• ' 
*Mà perche o/ferviamo, le 
fibre longitudinali , e circolari 
dcll'afpra arteria 3 e de brón- 
chi non potere con la loìrd at- 
tiorféfar altro 5 che raccorciar 
i bronchi , e render la loro ca- 
vità più ftretta 3 fiamo neceffi- 
tatiàperifare, Taria efteriore 
venir cacciata dalle veficchette 
de polmoni . ErTendo perfet- 
te folo per ricevere > v'è delti 
apparenza , che Taria vi entri 
fubito, che n'è fortita , e che 
©e fortifea altresì fubito , cheu 
v 'èj6ntcat9»i;&o^e continuieosì 

_ : - > >K à entrare 
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à entrare , e fortirne nel men- 
tre , che l'Animai vive . E 
quefto enttare dell'aria , & 
ufcirc da polmóni è quella 
che viene chiamata re fpir attorie: 
Doppo eflerfi in tal maniera 
èfaminata la bruttura de poi-» 
moni, viene ad efler trovata 
per verità la forza , che càccia 
l'aria quando ella è entrata 
dentro le veficchette > ma noli 
fi vede per anco la, forza^chfc 
fa rientrarla \ Lo chéti fa péri- 
fare 5 , che quefta forza, xhe 
fpinge l'aria dentro i polmoni^ 
-non fi dee cercare dentro i pol- 
moni medefìmi , mà in qualche 
-altra parte. 

*>; Cercando adunque quali; 
pofla eflere quefta forza , faccio 
rifleffionè fopral'efTere iPolmó- 
ni racchiufi dentro una cavità 

affai ampi^ chiamata . -Tento 

v " . echc- 

1 
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„c che il petto è sì ben chiufo da 
tutti i lati , che l'aria non vi 
può entrare, fenonperl'afpra 
arteria. Vedo perciò che feU 
Petto fi dilata j caccia l'aria e- 

maniera 3 che l'aria e- 
.fteriore è calciata dentro la ca- 
viti d'un mantice , à mifura, 
fteriore dentro i Polmoni per 
riempir lo fpatio , che appari- 
fee abbandonato dal Petto nel 
tempo, ch'egli fi «slargai nel- 
che slarghamo le tavole ; 

In effetti fperiraentiamo i 
che l'aria entra dentto i polmo- 
ni à mifura, che il petto s'in- 
grandifee , e ne forti! ce à mifu- 
ra , che lo fpatio di lui fi fini- 
nuilce. Mà perche potrebbe 
effere, che il Petto fi fgramdi fr 
fe à cagione dell'aria , cfi'cn- 
tra ne Polmoni, e potrebbe 
Ihìinuirfilo fpatio à cagione 

s. : che 
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the l'aria medefima ne fortifee, 
fa di meftieri efaminare la 
ftruttura del Petto 5 per cercar 
in efTa il modo di determinarci. 

/ 

■ 

DISCORSO DECIMO 

SETTIMO. 

- 

. v PdTetto. 

LA prima cofa 3 ch'io in- 
contro efaminandola ca* 
vita del Petto 3 è una membra- 
na molto delicata a che da tut- 
ti i lati la vette 3 e che gli Ana- 
tomici chiamano Tlèura « Que- 
lla membrana fi raddoppia fo- 
pra il mezzo del Petto . Si tten- 
de altresì dall'alto di lui al baf- 
fo 5 fpartendolo due in parti T 
Una delle quali retta à mano 
dritta l'altra à finittras e que- 
lla feparatione fi chiama Me- 
dia/fino. ■ 
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Di fotto alla Pleura vi fono 
]jb coftc 5 che,fono articolate da ; 
ìina cofta,alle vertebre. Si ri- 
torcono in parabole a e fi ven- 
gono ad unire per mezzo di un 
nodo Cartilaginofò ad un'oflb^ 
che copre il davanti del Petto , j 
chiamato Sterno. Le coite fi toc- 
cano verfo le vertebre 3 e fi 
slontanano à mifura 3 che av- 
v^nzano verfo lo fterno .. Lo 
fpatioche lafcianotrà sè fteA 
Jo è tutto pieno di mufcoli* 
che le tengono legate Tuna 
all'altra . Le prime 3 che appa- 




Traggono la loro origine dall? 
alto , e dal baffo di ciafcuna 
'delle colle inferiori r e falgo- 
po obliquamente dal di dietro, 
'all'avariti > e fi vanno ad at* 
tacccar al lato inferiore di eia- 
felina cofta fupcrioref. Si chia-J 



Digitized by Google 



mano Mufcoìi intercoftaìi ime* 
rtort* 

- Di là dagrintercoftali inte* 
fiori. vi foho undici mufcoli ? 
chiamati Intercoftaìi efteriori.Ufr 
fcono tutti dalla pane inferio-* 
^e, & efteriore di ciafcuna cófta 
fuperiore , e vi s'inferifcono 
obliquamente nella parte ante- 
riore alla parte fuperiore , & e* 
fìeriorè di ciafcuna corta infe* 
fióre. Le loro fibre incroccianó 
quelle delle intercoftaìi inte- 
riori in Croce di Borgogna . 

Quefti mùfcoli non ponnó 
fervir ad alno per la contrat- 
tionè delle loro fibre , che ad 
tipproffitiiàre le còfteTuna air 
-alerà ; Mà effendo che le cótte 
fono in tal maniera 
-che non potino a pproflimarfi 
-fenza che la cavità del Petto 
fi ingrandita "j'Vnoi conclfe- 

t:.*.. ' diamo, 



138 S \A G G I < 
$iamo, che Tufo de mufcoli 
tercoftali è d'ingrandire il Pet- 
to, trahendoinaltole Cofte. 

Grintercoftali citeriori fono 
coperti di molti altri mufcoli. 
>Ie offendiamo uno fra gli altri, 
che viene dall'olio facro, e 
dalle apofifi fpinofe de lombi , 1 
je s'inferifce alle cofte fuperiori 
vicino alle loro radici . Quefta 
dàà ciafcheduna un doppio 
tendone, che fi chiama Sacro* 

p « *— * 

lombare. Nel mentre, cheque- 
fto opera, slontanale cofte V 
une aairaltre tirandole al baffo. 

Ve n'è un'altro fuffeguentej- 
mente , che tira la fua origine 
dal mezzo dello fterno. Que- 
llo s'attacca alle cartilagine del- 
le -vere cofte inferiori, & alla 
feconda e terza delle falfe » A 
quefto è fiato datto il nome di 
JinfioÌQ triangolar* . ' . . j ' 
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, Inappreffoapparifceungraa 
mufcoio affai largo , che nafte 
dalla bate interiore dell'omo* 
piate , e » congiunge alle cin- 
que, vere cofte inferiori, & al- 
le due falfe cofte fuperiori per 
m ezzo di cinque tendoni , che 
fembrano à denti di Tega* il 
che è cagione eh e chiamato il 
Mufcoio grande dentato. Allor 
ch'egli agifee tira tutte le cofte 
alle quali è congiunto , con i 

tendoni verfo l'omoplate. 

Salendo poi noi verfo l'alto 
tìel Petto , rroviamo un mu- 
fcoio, che trae la Tua origine 
H^al di dentro della clavicola, vi- 
cina all'acromlon , e fi attacca 
'alla prifrta còfta in alto verfo lo 
fterno . Il fuo ufo è di tirare la 
vpr ima cofla in alto verfo la cla- 
vicola y e fi chiama Succìamm. 
... S'incontra ancota un altro 
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tnufcolo, che viene dalla fpi- 
na dalle tré vertebre inferiori 
del collo , e dalla prima della 
fthiena . Si termina per digita*» 
tione alle tré, ò quattro cotte 
fuperiori,e viene chiamato fic- 
toh dentato fuperiore . Quefto t i- 
ra hi alto verfo il collo le cofte 
alle quali s'inferifce. 
• Finalmente ve n'è ancor 
Uno, che nafce dalle tré ver- 
tebre inferiori del dorfo, e 
dalla prima de lombi. S'inferi- 
fce alle tré , ò quattro cofte in- 
feriori per digitatone . Tira à 
baffo le :cofte , à cui è inferto., 

fi chiama piccolo dentato info- 
sriore . . . .'«fu • '"' 
o* iLexoftè fono'difpof^è iiiùrra 
laniera, che non pònno effer 
moffe in alto fensa ch'il Petto 
.ingrandifcalafuà^ capacità, E 
(giacché lrquattrafecondi imv* 

t 

- 
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fcoli i de quali habbiamo É6* 
fte parlato * tirano le cofte ut 
alto, potiamo bène affieutatei , 
che il loro ufficio è d'ingrandi- 
re il Petto j e quella degli ak 
tri difminuirlo . : 

* Il Petto fi trova afficurato al 
baffo da un corpo mufcólòfo % 
chiamato diafragma . Quello 
non èfempre tefo. Il che da 
ciò può~ vederti, che quando 
l'animale è mòrto , èconveffo 
dalla banda del Petto * « con- 
cavo dall'altra . E così occupai 
con ia fua conveffità una parte 
della capacità del Petto . 
j La fua figura, è quafi roton- 
da- Inltìi fi oflervaho due partì 
èfsentiali yla carnofa yclaren- 
dirìofa. La tendinófà occupa 
il mezzo . . Ella è trafpàrente, e 
tefsuta di fibre tendinofes e di 
filamenti nèrvoft. Là. earnofa 

*» Ju circon- 
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circonda la tendinofa. EUaff 
ftende fino allo ftcrno , alle co- 
tte b & à qualche vertebra del 
Jorio V eòiae anco à qualche, 
altra vertebra de lombi ; è for- 
temente attaccata à tutte que- 
fte patti, te fue fibre vanno 
per dritta linea dalla patteten- 
&nofa fino allogo della loro 
infertione . Dal che potiamo 
eommodamente concludere , 
che quando il diafragma agi- 
fee , le fibre carnòfe tirano per 
lolororaccorciamentò, spar- 
ti tendinofe perle cofte, e cosi 
fanno perdere al Diafragma la» 
fua conveffità . E^erche allora 
abbandona lo fpatio, cheoccu* 
para del-Petto y quefticavita fi 
viene ad ingrandire notabil* 
fliente.Il che ci fi giudicarle 
il Diafragma ferve con U lua 
attiene adSngtaadii«iilp«Jttj ; 

A Il Di*- 

v 

- 
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Il Diafragma altresì s'abbaf- 
fa per Tattione de mufcoli, che 
fknno mover le cofte in alto . 
La ragione di quefto è , che le 
cofte rion fi potino movere it* 
tal maniera fènza tirar il Dia** 
fragma per le di lui eftremità ♦ 
Il che neceffariamente dee far- 
gli perdere la conveffità P 

Troviamo per tanto con Te- 
fame fatto di tutto il Petto, eh* 
efso è compofto di certe parti , 
che ne fgrandifeono la lua ca- 
vita 5 e di cerc'altre, che, la im- 
piccolifcono. Ciò fa conolcere 
così evidentemente il modo* 
con cui fi fa la refpiratipne > 
che non fi può quafi dubitare, 
ch'ella non fi faccia nejU ma- 
niera » • che noi pa(fia&o a£ jf» 
piegare . , 
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DISCORSO DECIMO 
, 0 T T AVO. 

Della Refpiratione 2 : 

SI diftinguono due tempi nel- 
la Refpiratione . Il tempo 
deiringreflò dell'aria nel Petto 
fi nomina ¥ Infpiratione ; & i\ 
tempo dell'egrefTo dell'aria. 
fteifa fi chiama YEfpir attorie. JJ 
infpiràtione fi fa allora che il 
Succiavano, il grande, e i 
due piccoli dentati , con i rnu- 
fcoli intercoftali tirano infieme 
le colte in alto . li-diafragma fi 
ftende altresì nel medefimo 
tempo per lo follevarfi, che 
fanno le colte, che per le fuc 
cftremltà Io tirano, e per gli 
fpiriti , che allora colano pe? 
dentro le fue fibre . Così la ca- 
vità del Petto fi fgrandifee , e 

1 1 aria 
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l'aria efteriore fi trota cacciata 
per lo, movimento de.Ue parti 
del Petto .. Allora non fi pucV 
movere , fe non dal lato > dove 
trova minor refiftenza * e noti 
trovandone punto .all'entrate 

dell'afpra arteria , e trovando* 
ne altrove da per; tutto > entra 
pereffa , e cola dentro i bron- 
chi , e di là paflCk dentro le vefi- 
chette de polmoni. Entrata l* 
a* ia , ! sgonfia le vefichette tao* 
to, quantó fa di bifogno per oc- 
cupare altrettanto fpatio quanv 
to le parti dèi petto ne abbanK 
donano. Nella ftefla maniera $ 
che ilmovimeiito dato alie ta-' 
vole di uamantice , qtiandq le 
slontaniamo Funa dali'ajtra * 
caccia dentro tant'aria nel 
mantice , quanta è necefsaria 
per occupar lo fpatio, che ah» 
bandònarip le di lui tavole.- ,1 
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Per quello mezzo imufcoli, 
che fervono ad abbattere le co- 
fte , hanno le loro fibre molto 
refe in longhezza. Le fibre del- 
la tonaca mufculofa dell'aipra 
arteria , e de bronchi fono al- 
tresì fortemente tefe . L'une, e 
l'altre fanno il loro riforgimen- 
to. I nervi verfano qualche fpi- 
rito dentro le loro cavità . Effe 
fi raccorciano . Perqueftorac* 
corciamento le colle fi abbaf. 
fono . La cavità del petto fi 
- Tminuifce , e le cartilagini de 
bronchi entrano gli uni ne gli 
altri . Ccfcì l'aria, che in sè rac- 
chiudono k vefichette de Poi. 
moni, fi trova tanto compret 
fa, che ne fortifce ; Pafsaella 
dalle vefichette ae bronchi s 
da bronchi neU'afpra arteria, 
e dall'afpra arteria fuor del 
corpo . E quello fortir dell'aria 
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da polmoni vieti detto l'ejpim 
itone . 

Non eflendo la refpiratione 
altro che i'infpiratione feguita 
"immediatamente dall' eipira- 
tione , e refpiratione feguita 
immediatamente dall' infpira- 
tione, e così di mano in mano 9 
potiamo ben effer ficuri , chela 
refpiratione fi fa per mezzo de 

mufcoli del Petto, del dia ira g- 

ma , e della tonaca mufculofa > 
dell'afpra arteria 3 e de bron- 
chi . Quefti orfani agifeona 
fuccefll vamentc , e Tattione de 
gruniimpedifee Fazione degl f 
altri; daL ch$ concludiamo ? 
che fi ponno con molta ragion 
ne confiderare à maniera di 
mufcoli antagonifti. 
i Tutto il fangue , <he paffa 
per lo ventricolo dritto del cuo- 
re 5 fe ne và à polmoni, & i poi- 

L 4 moni 
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moni ricevono l'aria efìeriore 
dentro le loro vefichette. Dun- 
que habbiam luogo di penfa- 
re , che quell'aria produce 
qualche cangiamento del fan* 
gue , che palla per li .polmoni 

In effètto fi oiferva una gran 
differenza trà'l fàngue , ch'en- 
tra dentro i polmoni , eliaa* 
gue y che ne fortifce . Quello. , 
ch'entra per l'arteria polmona- 
re , è d'un color, rofso afsai 
fmorto > Jà dove quello^ chic 
ritorna da ; polmoni ài cuórq 
per Ja vena polmonare , è d'un 
rofso vivo , e fplehdente 

Eccovi* un cangiamento con* 
fiderab iliffimo * che accade al 
iangueinel mentre >. che paflà 
perii Polmoni. Qudto cangia 
mento non fi può fare , fe non 
per mezzo dell'aria, ch'enfia le 

yefichette nominate 9 e che 



i 
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tal modo preme lepiceoie ar-<i 
terie, eie piccole vene ,; chèì 
ki lui fono fparfe . Quella pref?* 
fione mifchia più efattamente i 
principti del fangue ,e l'obbli- 
ga à; colare più prontamente 
ne rami della vena polmòjiaiB 
per andartene al ventricoli 
tòanco del cuore., , > .> 

Ma perche queft© efatto mft 
fchiatnentQ de pri'ncipii del fan- 
gjttP, e quefto paffaggio'd^ 
arterie nelle vene, non è f uiftt 

dente à produrre il cangiamene 
>i tQ che riabbiamo ofservato * è 
, aecefsario, che qualche prin* 
ejpio dell* aria eftremamentq 
fottile fi mifchi conefso.Jui.j 
Queftp ;principio può paisare 
per li pori delle arterie , 1 e fuk 
• ieguentemenre infinuarfi fra le 
parti del fangue. . 
Ciò poi 5 che rende lacofa 

L 5 " ancor 
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ancor più verifimilc è , che H 
fangue efpofto all'aria acquifta 
una fuperficie affai rofsa , e di 
colore fomigliante à quello del 
fangue, che viene da polmo- 
ni per la vena polmonare i già 
che da quello vediamo , che 
l'aria produce nel fangue un 
roffo vivo, e fiammante, mi- 
fchiarido/i con efso lui . 

Producendo dunque l'aria 
quell'effetto , non potiamo ra- 
gionevolmente dubitare , che 
il cangiamento di colore , che 
accade al fangue pafsando per 
Ji polmoni non gli fia cagiona- 
ito dall'aria ch'enfia le vcfichet> 
te de polmoni . 

Tutta la differenza , ch'è 4 
trà'l fangue delle vene, e quel- 
lo dell'arterie , è la ftefla , che 
quella del fangue , ch'entra ne 

Polmoni, e del fangue, che ne 

e' forti* 

x 
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fortifce . Per lo che potiamo 
afficurarci , che una tal diffe- 
renza fi fa dentro i polmoni 5 e 
non dentro i ventricoli del 
cuore , ne quali il fangue-noit 
patifce alcuna alt^ratione. Poi- 
che fe fi . trae -del (angue dalla 
vena cava, c/uffeguentemente 
dall'arteria polmonare non fi 




fti due fangui , e pure quello , 
che habbiamo tratto dall'arte- 
ria polmonare , è pafiàto per 
Jo ventricolo dritto del cuore . 
Doppo quefto fe fi trae del fan* 
gue dalla ,,vena polmonare , e * v 
iulfeguent^mente dall'Aorta , 
fi vedrà , che^fti due fangui 
fono fomiglianti mdgit^fa j 
benché l'ufo fiatato tratto alF 

entrata del ventricolo manco, 
e l'altro all'ufcita. 
* Jtefia per anco da efaminare 

' s - L 6 . quali 
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quali fiano i principii dell'aria, 

che producono il cangiamen- 
to , che contrahe il fangue nel 
fuo paffaggio per li Polmoni. 
Efaminandofi bene l'aria , fi 
trova, tra i più principii, che 
la compongono, effervi un fpi- 
rito nitro/o difìufo per tutta la 
di lei malfa . Si hà in Fifica , St- 
uella Chimica un prodigiofo 
numero d'efpcrienze, che ren- 
dono la cofa certa . E poiché 
lo fpirito di nitro produce nel 
fangue lo fìeflb cangiamento , 
che fà l'aria 9 habbiamo fon»- 
da mento di credere il cangia? 
jnento , che l'aria fà nel fangue 
àmifura del diiui pafsare che 
fa pe»* V polmoni, venir cagió*- 
h5ito dal mifchiarfi 9 che fan- 

po col fangue i fudetti fpiriti 
nitrofì. 

\ ' Lo/piritodi nitro è compo-» 

..... . '» . ito 

I 
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Ilo di acidi, e di alkali . Gli al- 
itali rarefenno i folfidjpl fanguè, 
e gli acidi fermentano col loro 
allealo volatile- Perciò il fan- 
gue diviene più fottile , pm 
agitato, e più rarefatto. 

X> a tutto quefto potiamo 
concludere, che la refpiratione 
ferve à far paflar. il fangue dall' 
arteria polmonare nella vena 
pur polmonare , & à dar luogo 
alla fermentatone per mezzo 
de gli fpiriti nitrofi , che fi rn* 
chiano con elfo lui. E giacche 
quefto fpirito cagiona jl coloj: 
roffo del fangue , fi può dire 
altresì , chela refpiratione ter- 
. ve à cagionarlo , onde per luò 
.^ezzo la linfa , & il chilo, che 
li mifchiano. col fudetto lpir* 
to , ne prendono à poco à poco 
la natura, e il colore. 



DI- 
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Discorso- decimo 
* n o n o. 

Delia Milza. 

( . ... 

SEguendofi dietro il corfo 
del fangue, che fortifce 
dal ventricolo 
, ré fi trova , che la prima vifce- 
radi quelle non per anco da 
noi esaminate., in cui fi và à . 
rendere. è la Milza. Ella è di 
color roflb , di groffezza affai 
confiderabile , fituata nel baf- 
fo ventre dal lato manco, & 
mi poco più fotto del Fegato» 
Nella milza v'è un'arteria, 
&.un nervo , ch'entrano inde* 
me in lei, & una vena, che 
-ne fortifce >nel medeiìmo fito» 
Qoefta arteria và à finire ad 
alcune piccole celhileinembra* 
... nofe, la figura delle quali roA 

. f . forni- 
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fomigliarfi può affai bene ad 
una foglia di felce. La vena 
trae la fua origine da quefte 
medefime cellule ; il che appa- 
rile, foffiandofi nell'arteria; 
ò nella vena , poiché il foffio 
paffa dentro le cellule. : 
Quefte cellule fono tutte 
piene di piccole glandule ag- 
groppate Tune fopra l'altre, 
come i grani d'un grappo d' 
uva. Quefte glandule ricevono 
piccoli rami d'arteria dal tron- 
co dell'arteria Ipknica, e dei 
filamenti nervofi dal nervo* 
ch'entra con l'arteria entro la /" 
milza . Da ciafeun àttucchio di 
■quefte glandule parte una ra- \. 
dice di vena 5 che unendoli 
con l'altre componé" la vena 

fplenìca. : * 

Si vedono sù la fuperficiè 
della piilza molti va.fi linfatici; 

■ * e che 

* 

» * 
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Éfe c y.atiDO à verfare la loro liri- 
4ncl Refcrvatòrio di Pecquet. 
•. Vediamo da tutto ciò 5 che 
fin hora habhiam'detto, non 
entrare nella milza altro , che 
gli fpjriti animali , che vengo- 
no per li nervi 9 & il fangue , 
chf jy iene per lei arterie . Non 
ne- fortifce parimenti' altro * 
che la linfa , che cola per li va- 
filinfatici verfò iiSReferyatoriò 
4$l chilo , & il fangue, che 
.corre f>er la Yenafplenica . La 
jlinfa non . è. aitilo , che il reft 
duo del flicco nutritivo della 
jnilza, & ella non apparifce 
.altrimerite più qualificata quir 
.vi di quello faccia per tutto al* 
«rove . Per quello 3 che ap« 
partienc al fangue , hà elfo la 
confiftenza, & il color ± che 

#:QiTerva nel fangue dell'altre 

yene.. • " : 
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• 4 Quéfte offervationi ci met- 
tono ìa una eftrema ofcurità in 
riguardo dell'officio della mil- 
za. Poiché fe le arterie porta- 
no àie idei fa ngue, fi può d* 
. re 3 ciò non efferper altro fine», 
che per nutrirla , e fe i nervi vi 
icondueono degli /piriti anima- 
li , ciò è folo per dare al fucco 
nutritivo la fluidità neceflaria. 
Così non troviamo per anco 
cofa 5 che non ferva fcmplice- 
•mente per la nwittiane di 
«juefta parte . v ; €1? mÌ:-. 4 
; 1 Non fi può peròidke , ch'eli 
la fiadehutto inutile.: Poiché 
!qual : apparenza può effervi^ 
che unaparte inutile fi ritrovi 
fempre nel corpo animata*, 
Tempre comporta nella ftelfa 
maniera» , è fempre nella fteflk 
fitùatione ? La natura non fai 
rebbe fiata, così evidentemente 

. . accu» 

Digitized 



— , , - ■ ■ ■ - — 

4£$ $\AG G ì 

accurata in quella parte , s'el- 
la fervifse punto à nulla. Tal- 
xhe viene ad eftervi molta ra- 
gione di credere , ch'ejla nell* 
economia animale habbia qual- 
che ufo à noi incognito. 

Mà poiché in occafione di 
Ornili incontri , fiarao obbligaci 
ad appagarci di congetture, 
.attendendo migliori notine, 
potremo ben fofpettare , che 
coli un fermento dalle vefichc 
delle glandule , e ch'efso fi mi* 
fchi col fangue , .che pafsa per 
la milza . E che la natura di 
«qiiefto fermento fia addattatà 
à feparare dall'altre parti del 
fangue le parti proprie per 
comporre la Bile . 

La ragione , che ci può fer* 
Entrare in« tal penfieroè, che 
tutto il fangue,che fortifee dal- 
ia milza , patfa. nella Vena por* 

_ / 
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ta , e fc ne và al Fegato 9 dove 
fi sa , eh egli fi fpoglia delle 
parti proprie per compor la Bi- 
le . Ma quefto fentimento, 
benché fia il più verifimile , la- 
feia molte grandi difficoltà. 

Tutto il Mondo sà , che ita' 
Animale può vivere molti anni 
doppo efiere fiata {frappata la 
milza . Mà ciò non ferve per 
provare l'utilità , ò l'inutilità 
di lei; poiché reftirpat io ne del- 
la pancrea , di cui l'ufficio fi 
conofee, e che fi sì necefsa- 
r iiffima per la buona economia 
animale , non impedifee , che 
i cani vivano ancora molti an- 

m > 

•ixi ••• 
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DISBORSO VIGESIMÒ. 

Ve Rognoni , e de gli Uretri . 

* % * * 

NEI baffo ventre vi fono 
due corpi fatti in guifa di 
fagiuoli y . fituati fopra i Lombi 
ài due Iati dell' Aorta defeen- 
dente, e dalla Vena cava a- 
feendente. Queftt corpi rice- 
vono delle arterie dall'Aorta , 
.chiamate- Arterie èmulgenti^ e 
mandano delle vene alla vena 
cava le quelle vene vengono 
dette cene etnulgenti . A quelli 
fi è dato il nome di Rpgponi . r, 
i ,Si trova fubito inviluppati 
dalla tonaca , che fornifce.tuti- 
ta la cavità del baffo ventre : 
Doppo que^j/vs n'è un'al- 
tra, che immediatamente li 
copre; e finalmente levate 
quefte due tonache , fi viene à 

. ^ feoprire 
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{coprire la fuperficie de Rogno- > 
ni , sii i quali con molto piace-- 
re fi vede una bella ramificat io- 
ne di vafi fan gui ti i. 
■ * Quefti vafi fànguini entrano* 
ne Rognoni per la piccola enM 
trata , c'hanno fcantonata dai* 
la banda dell'Aorta , e della 
Vena cava . Molti piccoli ner- 
vi fortifcono dal plefib venale^ 
é tengono loro fedel compa- 
gnia ► Sono tutti racchiufi In 
in una piccola guaina membrar 
nofa , & i nervi fi perdono nel- 
la loro foftanza . Sufseguente* 
ti\enfe quefti vafi fi fpandono 
fopra la foftanza efteriore de 
Rognoni, e fi vanno à rendere 
alla piccole glandule, delle 
quali tutta quefta foftanza efte- 
riore è compofta . . . 

Quefte glandule fono attac- 
cate ài vafi, come i grani 

d'vua 
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d'uva al tronco del loro grap- 
po , e fanno con ciò piccole lo- 
bi inviluppate in una tonaca 
particolare . Quefta tonaca fi 
vi à rendere parte nella capiti- 
la , parte nelle cavità de Ro- 
gnoni , chamate lanci. Tutte 
quefte piccole lobi fono adhè- 
renti l'une all'altre per piccoli 
fili tendinofi. 

- Da ciafeuna gianduia forti- 
fee un vafo eferetorio. De- 
fccndono in linea dritta corri- 
cati gli uni appreflò gli altri fi- 
no appreflb alle lanci , e quan- 
do fono vicini à forar la tonaca, 
che li fornifee interiormente , 
fi congiungonò molti di elfi, e 
compongono un canale più 
grotto . Quefto canale ha un 
apertura , per la quale com- 
itumùra con le lanci , §c attor- 
no àquefta apertura fiofierva 

una - 
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una piccola elevatione, chia* 
vate papilla* 

La cavità delle lanci e forni-* 
ta d'una tonaca molto fpeffa ; 
& è formata dall'efpanfione 
del piccolo canale , chela fo- 
rai e fufleguentemente fi tro* 
va così fortemente riferrata 
verfo l'imboccatura deUogno- 
ni, che prende forma di un 
vafo della groJQTezza d'una pen- 
na d'uccello . Defcende in fi- 
gura di S , e fi va à rendere 
dentro un facco à baffo dell' 
abdomine fotto il pettine ; il 
qual facco è chiamato yeftca 
dell'Urina. 

Quelli canati* fi chiamano 
Vrctri. Sono inviluppati dal 
peritonio, e da una tonaca 
propria 3 che communica con 
quella , che copre immediata- 
mente i Rognoni . La loro fo- 

• f ftatua 
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ftanza è membranofa 5 emofc; 
to fpefla ; c le loro fibre fono 
còsi diverfamènte intrecciate , ' 

che non offervano alcun'qrdi- 

ne . i > . > . v. 

- .-"L'ufo de Rognoni ? è di fe-* 
parar dal fangue una feròfità; 
folata, che pafsa dalle glan* 
dule nelle lanci , e di là cola.' 
* per gli Uretri nella vefica . Un 

talliquore è chiamato Urina* 




• 
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D I SC ORSO VIGESIMO 

P R I M Q> 

Della f^efica r, cMUrinnì 

LA Vefica è un ridotto in cui 
•fi y à à rendere tutta l'Uri- 
na, che i Rognoni feparano 
dal fangue . La figura fua è fat- 
ta , come quella d'una Pera . 
E' fituata in tal maniera * che 
la. fila parte più ampia, pro- 
priamente detta Vefica è JTem- 
pre rotondata verfo l'alto, c 
la parte più ftretta , detta col- 
lo della Vefica , è fimilmente 
rotonda verfo il baflò. 
, Ella è foftenuta in tal ficua- 
tioneper mezzo di jiue lega- 
menti confiderabili . Il primo 
fortifcedal di lei fondo , e fi 
và à rendere all'Umbilico > & 

impedifee 9 che non f cada à 

" M baffo. 

* 
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^a(Tct : . -jL'alto è molto corto $ 
la tiene attaccata^riegli huòmi- 
ni sù'l ihteftino retto , e nel- 
le femine fopra la matrice; in 
modo, che non può pendere 
rtè^à (&fttà b né £ -mahcà . II 
prìttlo fe le inferifce kéììahmk 
anteriore, '& il iècondo nelfó 
poftenore . 

La Vefica è compofta di tré 

A »... 

tònache . Laprima èuna pro- 
duttione del Peritonio , che 1* 
inviluppa tutta efteriormenfev 
& è compofta di fibre tendinofe 
dtverfamente intrecciate. La 
mezzana è fatta di fibre carno-- 

fe , delle quali fe rie contano* 
tre ordini . Il primo è di alcune 
grolfe fibre coricate fopra la- 
parte anteriore della Vefica 3 
e che vanno, come per dritta 
linea, dal di lei fondo fino al 

còllo. Il fecondo è 4i fibre, 

eh* 
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cli-iàviluppano laVeflca circo- 
larmente > e che però ppnno 
tìwvptot6 l -J&rf circolar}: ; & il 
terzo coricato jfopra le circola- 
incèdi fibre, cheitagliano le 
precedenti obliquarnenre , ad- 
dando da mancai dritta dop- 
po ilfondo della Vefica fino al 
di lei collp . ia tonaca inte- 
riore finalmente , è conipofta 
di fibre tendinofe tediate in tal 
manierai, che non fe ne può 
ftabilire Tordinc. précifo della 
tefTura . Quan%> la Velica non 
è gonfia , ella erutta aggrinza- 
ta ., & il di dentro è fempre co- 
perto di mufcilagine . j M col- 
lo della Vefica vi è un mufcolo 
fatto di fibre circolari , e foni * 
E quello è uno sfin&ra >< <;he 
fempre la tiene chiufai. 

Da tutto quefto fi può agia* 

t&meute concludere , che la 

Ma Vcfi- 
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Vefica è unrnufcolo concavo 5 
é\ cut la toftaea citeriore, & F 
intcrióre fono i tendoni , e la 
mezzana il ventre * 

L'inlerfione de gli llrctri 
nella Vefka , moftra eviden- 
temente che il di lei ufficio è di 
Cflfere il Rcfervatorio dell'uri;- 
na 5 e che tutto ciò, chefopra 
riabbiamo offervato nella di lei 
compofitione , non tende ad 
aitilo fine che à ferbar l'urina 
nella di lei cavità , ' & à caccM 
arnela quando e piena . . - \ 
;: Hò detto , che la Vefica è il 
Refervatorio dell'urina, per- 
che gli Uretri s'inferifeono d J 
una tal maniera nella di lei ca- 
vità, ch'effav'entrafacilmerH 
te, e che non può fortirne;, è 
rientrar neglillretri . Elfi ram- 
pano qualche fpatio frà la to- 
naca efteriore , e la mezzana ; 

- . „ fora- 
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forano fufseguentemente la. 
mezzana, e rampano qualche 
poco tra lei, e l'interiore, fo- 
randola verfo il collo della Ve- 
fica. Così l'urina può pafsare 
fenza molta difficoltà da ; gii-- 
Uretri nella Velica; ma à mi- 
fu r a , che la Vefica fi gonfia- 
per l'abbondanza dell'urina , 
ferra la sboccatura de gli Ure- 
tri rampati frale fuc tonache,* 
in cai maniera , che l'urina , 
ch'è i^eUa - Vefica noq Mpv&* 

ufeirne. • - - 

( Lo sancirò ideila Vefica è 
cagione, che l'urina fa qual- 
che foggiorno nella di lei cavi- 
tà 5 & acciochè foggiorriando-- 
vi » • i di lei Sali , non' pungano: 
la: tonaca ^interiore, la natura: 
vi hà polla la. mucilaginey 
che la diffende, da tutte te 

parti. , . .' il:. t i.\. • .«ì > > 

M 3' Le 
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.. Le fibre longitudinali rac* 
cordano il corpo della Velica 



ferrano . Le circolari , e le 
transyerfali la ftringono per la 
loro i attione 1 . Così quando 
quefte fibre fi empiono di fpiri- 
t*j la Vefica fi fminuifee in tut- 
to, e fe allora l'urina è nella di 
lei cavità, ella patta malgra- 
do della refiftenza dello Sfin- 
ftro , e fi gitta fuor del corpo 
per un piccojo canale chiamaci 
Uretre • 

Quefto canale non è altro J 
che la continuatone della tona- 
ca interiore della Vefica . Nel- 
le /emine la di lui apertura fi: 
trova nel luogo proprio del fel- 
fo , e negli huomini fi ftende 
nel corpo della parte propor- 
tionata à tareffetto, e finifee 

al fine della glande. 
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Dà tutto il detto fi vette / 
che i Rognóni 5 glLUr etri * la. ( 
Vefica, el'tfretro foao' flati 
fatti per feparar l'Urina dal 
fangue ; e condurla fuori del 
Corpo 5 non folo come iautint 
le , ina anco come nociva- al 
governò dell'economia ani* 
malie. 

Per ben conofcere quefté 
verità , fa di mefti eri 'offerta* 
re, che l'Urina non è quafi 
comporta che di flegma > e di 
fali volatili snon effendovi fe 
non poohilfimo di folfo> di 
terra 5 è di fai fiflb . 
; Lo fpirito nitrofo, che fi 
mifchiacal fangue ne polmoni 
è compatto di acidi , e dialka- 
U. Lfuoi acidi venendofi ad 
unire con gli alkali del fangue 5 
formano un fale. E poiché la 

maggior parte delle parti alka* 

r ... M 4. Une 
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line del fangue fono volatili , 
ijfaie, che fe ne fa 3 è volati 
le . Quefto fai volatile potreb- 
be fminuir Ja fermentatone 
naturale del fangue, & arre- 
ftarneincorfo. - } 

Perciò, affine di metter to- 
ftacoloà quefto difbrdine, 1* 
Autore dalla natura ha pofto i ' 
Rognoni nel corpo de gli Ani- 
mali, che feparino dalla maA 
fa del fangue quefte forti di 
parti faline. E perche altresì 
una troppo grande abbondàn- • 
za di*flegma renderebbe il fan* 
gue troppo lento, & irqped"> 
rebbe gli fpiriti dall'agire , i 
Rognoni non feparano fola* 
mente ilfalc, ma ancora le 
flegme , che fono due princi- 
pii , de quali la troppa abbon- 
danza farebbe capace di rin- 
tuzzare l'ordinaria fermenta- 

tione 
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D 9 0 7*0 Mìa. Uff 
troncate gli humori i-da qua-; 
li depende la vita de* gli Ani* 

Per lo rcftb -fi oflèrvà eie 
quando l'urina abbonda d^ 
Itali i, ! cioè y quando i fuoi falfc 
non forio molto "pregni 1 di acK . 
do , ella fi trova torbida , 'Et 
allora che Ve molto acido" 
cioè , quando i fali fono ben 
pieni di acido ella è più chiara , 
e più trafparente. Allora poi 
che v'è molto fale in pocca 
fkgma, l'Urina, è di un co- 
lore che tira al roflo > é. quan- 
do vi è molta fiegma, e po- 
chi fali , ella è chiara , e fi ac- 
colla molto al color ordinario 
dell'acqua . 

Vediamo nell'Urina una: 
piccola nuvoletta , che fi for- 
ma da qualche parte mucilagi- 
• nofa della mucilagine > che 

? Digitized by Google 



Còme hftbWamo detto 5 è nel- 
la • 'ì I fali dell'Urina ' la 
diftaccano à poco à poco > e 

la portano feco. Quefta nuvo- 
letta apparifce quando l'Uri- 
na comincia à raffreddarfij 
poiché il frefco la condefà , e 
la rende in tal modo più vi- 
libile . 

- *■ * 

• ■ « ' i i « » 

- x . * 

IL FINE, 
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INDICE 

DELLE MATERIE 

J» cui , o//r<? /V^r ?f*f/fe a /noi titubi 
indicate : , fi /piegano brevemente ale u- 
: ni termini y e -vocaboli Anatomici , 
per ma%por chiarezza dell'Opera ; ve- 
nendo ejfi u/ati , ma non i/piegati - 
.dall' \AtUtore. 

... • 

A 

ACidl , imwlecule.compofte di cor-, 
pulcoli>c'hanno angoli acuti nel- 

- la fuperficie con molta folidità. p.g. 
-Differenza della loro ftruttur a, fi- 
gura, grandezza . 5 # i eq. 

Hanno minor numero 01 pori dell 
altre molecule . * 
FiQì , e volatili . .10 
Diflolvono glialkali . . .** . 

Coagulano ifolfi. . 3* 

irfcromion è la par te ! fomma e ftenorè 9 
e prominente deil'nomero , adhe- 
* reàte al braccio. ' 
Alcali j molecule compofte di corpu- 

- fcoli , c'hanho molti pori grandi , 

.& aperti. v , „ * 

Differenza delia-loro figurale loro 

pori, e della loro-grandezza- ;u 

M 6 Molti 
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Molti hanno la figura degli acidi , e 

da ciò che ne venga, s • .15 
Filli , e volatili . 14 ■ 

Difsolvono i lblfi . 36 
Amigdale nella Bocca , che cofa fia- 

no. ; H7 

Loro defcrittione . 121 
Anaftomoiì , and/iomofìs , lignifica la 
. mutua conneffione delle vene, delle 
Arterie , ò d'altro Vaio , e puòdir- 
iiin Latino txofcuUtio , effendo co- 
pie un combacciamento dei fopra- 

detti Vafi. 

Annula re cartilagine . 221 

Aorta , detta ancora magna Jfrterja ; 
è un Vafo membranofò y ampio >. 
e craflo 5 che riceva il fangue dal fu 
niftro ventricolo del cuore » men- 
tre q uefto coartandoli lo gitta con 

- impeto i e che porta lo fteflo fan- 
gue per tutto il corpo mediante mol- 
te propagini 5 le prime dejle quali 
fono dette coronarie > che vanno 
al Pericardo > e d'indi fi ^iandeift 
due trónchi infigni » detti aicenden-, 
te , e defcendente. : t » : 
Sua difpofitione vicino al ventricolo 
del cuore. 209. 

Apifife , dpopbyjìs j latinamente prò- 
ceffm : Si chiama così la parte eftra- 

• jiea degli oflì 9 la quale è come un' 
appendice adnata «iieffi, , 
r- ■> "V Aria ' 
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VZLL<A M^fTÈBJ^. 277 
Aria come cacciata da Polmoni . zga 
Perche rientri ne Polmoni . ' : * 5 &m. 
& feq. 

Qual cangiamento cagioni al fangue , 
mentre efio pafla ne' Polmoni . 47 
Come cagioni il iudetto cangiamen- 
to • * "'-25Ò 
Pregna di fpirito di Nitro. t> 252 
Ariterioidi cartilagini. " 22» 
Arteria bronchiale . 220 
Arteria emulgente . 260 
Arteria polmonare . 207 
Afpra Arteria, e fua defcrittione. 
221. 225. 

B 

Bile 5 e fuoi elementi. 174 
Dove fi {carichi negf ixftèftini . 

Donde venga. ^ 28$ 

Bocca -> e Tua defcrittione . .120 

Bronchi, che cofa fìano . 220.227 

C. 

! Anal ciftico. >' 192 

Canali colloco. i.v.? ' 17 s 

Canal pancreatico » e fua infertlone , 

i 189 - . . ."ì t, . : />-. 1 : r'v 

Canal toracico , perche cosi chiama- 
to. V - * no. 201 
Suo corfo , e fua bruttura . 201 
Capfula di Gliflon y che cofa ila . 178 
Carotidi , Carotidts , fono due arte- 




rie , che fpiccandofi dall'aorta dal. 

' la par- 
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la parte dpi finiftro .ventricolo del 
cuore , direttamente fc ne vanno 
alla Tefta, diftribuìte à tutte le par- 

. ti , che Tono di fopra al cuore i det- 
te communemente con vocabolo la- 
tinofoporaria . 

Cartilagini, che cofa fìano. 10$ 
Si cangiano col tempo ino/2.- 104 

Cervello , e cervelletto , e loro cowi- 
pofitione. 79 < 

Softanza corticale di eflì . ' 
Softanza di elfi midoloia > e corpo 
caJJoiò . $ì 

Cervelletto , cerebellum , è la parte 
pofteriore del Cervello , imperochè 
egli è diilinto fecondo la parte fu- 
pcrioré in due , benché fecondo la 
bafe iìa continuo., & uno , e con- 
tinui la midolla fpinale > e con que- 
lla il cervelletto . . ^ 

Chilo, e chjlincatione , che cofa fìa- 
no. léi.&feq. 

Colle > loro fituatione , ''\ . 164 

Crotafiti , crotApbiM y mufcoli detti 

. ; con vocabolo latino temporalefiijpcr* 
che occupano le cavità, e le parti 
. delle Tempia , dettein Greco ero* 
tapbi . Muovono altresì la maflella 
inferiore trahendola in alto . 

Cuore , e fuacompofitióriè. ixO 

•Concepito pc r -limicolo . • . * . ».* 

Per- , 
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Per mufcolo à tré ventri . 21% 
Suominifterio. 21 & 

D 

DEnti , che cofa fiano . . 121 
Loro parti . 121 
Diveda loro figura . 132 
Di tré forti. ( '122 

Numero di eflì . 1*4 
Loro ufficio . 1 
Diafragma , fuafìtuatione. 24J 
Sua compofitione . • 24* 

E 

EBullitione , che cofa fia 15 
Effervefcenza , che cofa fìa . 21 
Elevatione, che cofa fìa. 20 
Epiglotte , fuo fìto -, e che ifia . 
148 

Efcrementi groffrqualif fi chiamino 2 

191 _ 
Efofago , fuo Efame . 148 

Gompofto di tré tonache 151 

Eialazione , che cofa fìa . *I 

Efienze > parti fulfuree volatili . 48 

F 

pAme nell'Animale, che cofa ila 1 



* » • 



Faringe orificio dell'Efofago . ■ 348 
Faringe 5 e fua defcrittione . . 1*0 
Suoi legamenti . 184 
Suo miniftero . i£<? 
Fermeiwatione , che cofa fìa » e di 
quante forti , , 1? 

^ • Vana 
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Varia fecondo il mifchiamento di di- 
vertì principii . 2* 
Fermento del Ventricolo 5 che cofa 
ila . *4 

Come operi . 

I di lui Acidi , & alkali come ftiano 
infieme fenza divenir falé :. • ■ i°5 
Flegme , molecule compofle di cof- 
pufcoli di figura longa ,con le eftre- 
, mità ovate . - ' : 4 

Tutte fono volatili. . : v 17 
Diflblvono gli Acidi . li 
E gli Alkali , .... 19 
EtiSali.. ... . 4* 

, Coagulano i Solfi . ' v . 41 
Freno dqlla lingua . ', : ? : • 1 37 
Fuoco con la Tua attività non cangia 

i principii de mifti . i 1 • .* 5 r 
' G ' 

Anglioni , ò corpi olivari ne ner- 

vi j che cofa fiano . 84 

Glandi , 6 Glandule , che cofa fiano . 

68 ; . • . 

Compofit|one , ufficio 5 cole conii- 
derftkfJi, e differenze di effe. ' é8 

Liquore che vien da efse è tratto 
0 . dal fangue * ' "* :.\ 71 

Come fi feparJ col miniftero della 
gianduia . * - '71 

Vafcularie, e veficularie. 2°_ 

Conglobate s e conglomerai^. 71 

Magliari'/ ' H} 

Subeu- " 
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Subcutaneej e loro minuterò ♦ 117 
> Sublinguali . •■ , 146 
Ciotte ,& epìglotte . . 11Z 

H 

H Ioide olfo > e fuo efame. • 129 

INteftini-, loro efame. , • ■• x€$ 
Loro compofitione . 171 n 

LÀncì de Rognoni . <t 262 
Laringe.. 221 
Linfa, eiuoiVafi . 108. 
Corfo de fopradetti Va fi . 108 
Non viene dalle vene s mà dall'ori- 
gine de vali .'. ' t r - : r < tib 

Viene dalle Arterie , eda nervi . i tz 
Come fi componga . '> • h- . j r 5 % 

Ufo delia Linfa. . *' t iii 

Lìngua , fuo efame V 137 
Suo ufo. 146 

Lobi , lobos , pare tratto dalla iìmi- 
glianza , c'hanno certe parti con 
lefilique, ò legumi filiquofi , chiai. 

* mate perciò da Botanici con lo fte£. 

\ Co nome di Lobi . Si chiamaaocoft 
tal nome principalmente le eftre- 

' mi ta del Fegato , e de Polmóni f e 
lìnonimo di Lobi , è talloni il voca- 
bolo di ali , ò di adnafcenze . 

Lunetta, ò Lunetta della bocca . i»S - 



Mate- 
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A teria eterea, non ò altro, $ he 
corpufcoli fiacca ti^& agitati** 
Mediaftinoj che cofa fia. 23 S 

Membrana ; che cofa fià . •' 107 
Mefentcrio , che cofa lìa . , 194 
Milza, e fua deftrittione . ^ *54 
•Il di lei miniftero incerto , à inco- 
gnito. .•;-•>•. >■[■:. j: f" '. *$? 

Molecule, molecula , parola tutta la. 
tina, che fjgnifìca cundulo di cor- 
pufcoli infenfibili della materia ete- 
rea. 

Movimento periftaltico , che, lìa e 
. perche fi faccia * ti - •• 
-Mufcoli , e loro parti . . - 89 
r Lofo fibre eome.difpofte : y. ; #9 

- Come lì faccia i]r accorciamento del- 
-) le fibre. , v j .': 9S 

- Loro Tendoni à;che fiano attaccati!. 

100 . 
Antagoriifti.- • « iol 
Della Lingua. < - . ;>• 137 
Dell'Eibfago . L . :ìIo . ■ ! 1 I48 
Della Laringe .! • ; . ', . • , . ; 2,21 
Delle Colte-.. .;,.i'v . ,»47 

NEuvi fono vafi eferetorii delle 
Glandule , del Cervello y dei 
Cervelletto , e della fpina . 84 
Nitro , fuó fpirito qualicangiamentó 
fà al Sangue. 25* 

Diche 
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Di che fìa compofto il di luì fpirito. 

Nutritione , checofa lìa. 119 
. ' • O 

OMopIate, omapUte) e taliorajj 
homopUta , fono due olii collo- 
*. catì in modo, che eonftituilcono 
gli articoli de gli homeri , molto 
..'ineguali , & in tutte le loro parti 

diflìmili . . ' ' 

Orecchietta dritta del Cuore . '204 
Manca. ' £2 

Loro compofitione . 21? 
Sono mufcoli cavernofi . 114 
Olfi comporti di fibre tendinofe ; co- 
me reii tali. 104 

P • ♦ . > • 

P Alato j e fua deferi ttione . 114. 
Pancrea > che fià 3 e fua compo- 
fitione . 189 
Pancreaticofucco) chefìaj e fuo ef- 
fetto nel Chilo. 187 
Come entri nel Duodeno \ . 1X5 
Papille j pdpilU y propriamentefo.no 
l'eftremità delle Mammelle , e per 
fìmilitudine vengono così chiamate 
certe piccole parti del corpo animat. 
Papilla de Rognoni. 263 
Parotidi glandule circa l'orecchie. 1^0 
Pericardo. • zjE 

PeriolTo. ' • 107 

"Suo efame , * 107 

Peri^" 
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Vtrìtor\iO)Teritonaum) "vien così dét- 
to l'Integumento dell' Abdomine » 
r Se è proprio à tutte le vifeere deh° 
infima ragione del Corpo > colloca- 
ta frà'l Septo trai verib , e le Cofce. 
Petto , e fua bruttura . 235 
Piloro , che cofa fia . 157 
Plefio , e nodo de Nervi > che cofa 

•fia . • 

Pieno mefenterico • : J 95 
Pleura, che cofa fia . . 23$ 
Polio, che cofa fia. 218 
Pori , che cofa fiano . 217 
Principii de corpi , e modo d'inda- 
garli. . . ! 36 
.Polmoni , loro deferittione . . 219 
Loro miniftero . 254 

REfervatorio del Chilo , perchè 
così chiamato. _ j 109 
Jual cangiamento ricava in lui il 
^hilo . 2or 
Refpiratione , che cofa fia ; 244 
Due tempi di lei. r . »feq. 

L'inlpirationc , come fi faccia, feq. 
L'efpiratione , : come fi faccia . feq. 
Rognoni , loro fito , diferittione , e 
miniftero . 2 60 

S 

SAle , rifulta dalla fermentatione 
che fanno infieme gli acidi, egli 
• alleali. z6 
' -~ Loro 

• * 
* 
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Loro differenza dipende dalle punte 

degli acidi . 1*7 

Anco da gli Alkali ; • ' • J *7 

> Fiffi , e volatili . aS 
Saliva , che cola fia .* 1*9 
: Suoi condotti diyerfì . 13? 

Sua compofitionè , Se ufo . 1 3 4 
Sangue fuoi principii. ; ' . 
Perche mirato col microfcopio n 

• molti piccoli globettiróffi . $5 
: I di lui grummi perche fi trovano 

• fibrofi doppo effere flati lavati in 
acqua fredda . • * . - 66 

> Suo corfo nel Cuore . > ' 
Schietteggiamento , che cofa ò»i *? 

Scutiforme cartilagine. 3 - 
Sfinctro , ffbin&cr , latinamente ao»- 
ftriàor; fi chiamano ; così certi mu- 
fcolij che chiudono qualche mea- 
to *, . come sfin&ro delTìnteftinp, 
retto , &c. ' ' * 

Solfi , molecule compofte di corpuf- 
: icoh.brancati > ò ramofi . - + 
3Lo«> figura , ftruttura, « grandefc- 

' za . , . ' : 2 l 

Fiflì , e volatili. 1 -* ~*° 
Spiriti animali , che cofa fiano . »7 
Sternum , fìermn ; fi chiama cosi la 
. parte ofTea anteriore del petto , e 
- caròlaginofa > à cui fono connefie 

• le Colte; *H ,j ' .-r* 
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i ; Fina , e volatile . . . 44 

Non fermenta'.. . .- ; ' . '4$ 

^ranipiratione , checofa na* e come 
.. fifaccia. . 1 •;• < . 116 



... V Vena bronchiale. i"' izo 
VcnafPorta, efuo battimento 179 
t V ena polmonare, . - : 207 
Ne polmoni . 219 
Vene emulgenti . .ni a 60 

Ve ne latee fortilcono in rnasgìor nu- 
mero dall ? Ueo di quello (ortifcono 
- dagl'altri IntefUni . L . •;. 192 
Che cofafìanoJ .\rb • 197 
Loro liquore, checofa ila. 397 
Vene meferaiche. . ; . 196 
Ventricolo ,'- tua anotomia. % 157 
Veli ca del fiele, Tua uruttura. ^ >i82 
Vefica dell'Urina , iìia dcfcrittione . 

rt 265 

E un mufcolo concavo.*. , 268 
' La.mitciliigine della tònaca interiore 
perche poftavi dallanatura . 268 
Uretri 3 e loro {trattura . 262 
Urina , di che compofta'. . *7J 
Quando , e perche fia chiara , tor- 
bida ^rofla, &c. 27J 
i ' Novo- 

■ * 




Erra; molec decompone dicor- 
puicoli fcabroli rotondi, ò ova- 

• • • • » 
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Alvule de vaiì linfatici . - 109 



DELL** M^TEBJ»*. a 87 
Nuvoletta foli ta à vedervifi > che co- 
la Zìa. 274 

X 

Xlfoide cartilagine , Xiphoeides l 
epiteto d'una cartilagine dello 
Sterno , detta ancora mucronata , Jfc 

tnfìformis , per cagione della fua fi- 
gura , 
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